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Presidenza del-Presidente MERZAGORA

PRESIDENTE. Las1eruutaèl3.lpepta
(ore 10).

Si dia ~ertJtuI'ladel IP:r00esso Vlel'baJ1ede1Ia
seduta a:ntimeridi,a1lla dell 16 g,iUlgruo.

C E M M I, Segretario, dà lettum del P'f'o~
cesso v'erb,ale.

P RES I D E: N T E. Non eSlsendovi os~
servlazioni, 11}'pl'00eSISOV1eI'lba~esi ilnttende :a:p~

proV'ato.

Congedi

P RES I D E N T E. HaTIlThochdiesto0001~
gedo i s8II1Jatol1iGI'Ianzotto Basso per g,iiOl''lli
11 e Z'ampi'8lri per -gtorni 10.

N on 'esls1enidovioSlserv,azJioni, qUlesti iCon~
gedi ,si irntenidonoe0DJ0essi.

Annunzio di disegno di ,legge trasmesso dalla
Camera dei deputati e di defierimento al.

l'esame di Commissione permanente

P R E IS I D E N T E. Gornun,1coclhe il
Presidente della Camera dei deputati ha tra~
smesso il seguente disegno di legge:

« Stato di previsione del1a spesa del Mini~
stero della difesa per l'esercizio finanziario
dallo luglio 1961 al 30 giugno 1962» (1601).

Questo dJ1seg1Ilodi 1egge s8irà st1ampl8ito e
diist:cibuillto.

Gomumco ailtresì ",he, vallendiOlIIli dellIa fa~
ooltà Clornrfe'I'lirbami,dJa:1Regolamento, :ho defe~
rito il suddetto disegno di legge all'esame
della 4a Commissione permanente (Difesa),
previo parere della 5" Commissione.

Annunzio di Idefierimento di disegni di legge
alla delibel'lazione di Commissioni permanenti

P RES I D E NT E. Comunko che, va~
illendomi dellla flaJcoltà '0onferitarmi dai! Reg0l1a_~
mento, ho defeI'lirto i seg1Uienti dis8igini dii I,eg~
ge alla deliberazione:

de!la la COY/'YWnissior/Je'Permanente (!AffaII'li
deNa Hreside1l'za del GOQ1lsi'glioe Idell'internO') :

«,ProrvlViedirmenti a [8iVOlre dei dI'chi eque~
stri» (1518:7), d'ilnizi'atLV1a dei '8eThatori V'a~
,leuz'i e Biusoni, p,re'VIipa'l'ieri della 5a e della
7a C'ommi,sisi,o,ne;

della 6a Commis,sione permanente (iIlsrbru~
zÌone pUllful<i'ea,e bel1e arti):

«Definizione di spedali situaZlIoni gilUlri~
CÌ!idhe di alcune categorie di illlsegnaThti e:l'e~
mentari delle prOlVinci<esiciliaml8» (11157'9),di
[,niziativla del deputato :E,rmini, pirevi prareri
deUa P, della '2a e della 5a Cornrmiss1ione;

-della loa Commisione permanente (ILa~o~
110,emilgrazione, IprevidenZla ,socia1le):

« ,Impiego della bi8icca neHa pittwra »
(115:86), pl1elvi pareri del1a 2a, della 9a e deUa
11 a Oommissione.

Annunzio di deferimento di disegno rdi ~ge
a11"esame di Commissione ,permanente

P RES I D E N T E. ComUillli,co,che, va~
lendiomi daMa f~001tà 0oo£e11italIllli dail Regola~
menJta, thO'd!efell1iJtoill'slegiuelnte disegno ,di lleg~
ge aIl' esame:

de,z,la5a Commissione permanente (Finan~
ze e tesoro):

«E.Jiminazione di abitazioni malsane, in~
terventi in dipendenza di alluvioni, provvi~
denze per l'incremento dell'occupazione, prov~
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vedimenti per l'istruzione pubblica, altri
provvedimenti diversi, nonchè variazioni al
bilancio dello Stato, ed a quelli di Ammini~
strazioni autonome per l'esercizio ,finanzia-
rio 1960~61» (1592), previ pareri della la,
della 2a, deUa 3a, della 4a, della 6", della 7",
della 8a, della 9a, della 101'e deHa ,I,Ia Com~
missione e della Giunta consultiva per il
Mezzogiorno.

Annunzu» di ~imessione di disegno di legge
all'AssemMea

P RillS I D E NT E. ComuIll1co,che 'Ulll
decimo dei componenti del Senato ha chiesto,
ai sensi dell'articolo 26 del Regolamento, che
il disegno di legge: «Ammissione dei di~
plomi degli Istituti tecnici alle Facoltà uni~
versitarie ~ (1076~B), d'iniziativa dei sena~
tori Tirabassi ed altri, già deferito alla de~
liberazione della 6" Commissione peTIllanente
(Istruzione pubbl.ka e belle arti), sia invece
discusso e votato dall' Assemblea.

Discussione del disegno di legge: « Stato di
previsione della çesa .del Ministero della
sanità p'er J'lesercizio ,finanziario dallo !lu-
glio 1961 al 30 ,giugno 1962» (1420)

P RES I D E N T E. L'ordine del g1ilOrno
Deca la disClUssiolllle del diseg1lllO di '1eg1ge:

«Stato di ,p'l'Ie'V'ilsiODJedellil:a ,spesa dieJ. Mii'ni~
steI10 del1la ,sanlÌtà ,per il',ese1'cizÌio ,filllJan'zi,ru1'io

dru1 10 h1g11ia 1961 ,a:! 30 g1iugillo 1962 ».

Glli omtol1i 'scl'1itti a ,parlare sono 16; 'essi
rualllJllO 'a 11101'0dli'sposi?Jione tempi p'l'1elstahillirti

Clhe debbono esseJl'Ie risPlettati, a,lt1'imenti i

nostr:i IpDogl'1ammi ,dli: Il!avorD [}jon potr:runno

essere ma:ntoouti. Raccomando ,pertJan,tD ,ad
agni or8JÌiol'le di ma1lltene:re d,l V'1'qprlÌiDiIllJter~

ventD en1JI1DH Ilimite di tempo .aiSs,eg1llatD,che

non è lPossihiilie SIUpl8'l}al'le.

È iSIClrittD a 'p~mlrure ,Ìil senatarle Lal1e~i, ill
qoole lTheleOI1SDdiel ,SiUOinteJ:"Vien.to Isva1gerà

aJI1cihe rorCLilIlJedel rgi'Ùrno da Ilui pl'le:s'enta:to
in:s:ieme Ia:l IS'8natol'1e A,lbm'1:Ji.Sii diila }'ettura

delJ,!'ol'1dine diell giorno.

C E M M I, Segretario:

« Irl SenatD,

considerando che le malattie artritilco-
reumatiche SDno in continuo aumento e clhe
le lara cDmplicanze e consegue!llti in~alidità
castituiscono lun grave problema di medi'Cina
sodrule,

Ìinvita il Governo aid articolare nei co~
sti'tuenti Gentri medÌico-sDciali da organiz~
zarsi secondo il decreto diel P:resi:dente della
Repubblica 11 f,ebbmÌio 1961, in. 249, "CeIll~
tTi di medicina sooia1e tel'1ffia:l:itsrtooa";

considerandD altresì clhe le stazlioni ter~
mali italiane, non secande ad alcune nel
mondo, pdtr,ebbero, con l"i'stituzione della
"vacan'za rtel'1ffirule"per i ,lavDratol'li ,cihe ab~
bianD bilsogno a scapo profila:ttico a tera~
pleuticD di valersi deHe risDrse idrologiche,
concorrere aHa citata opera medico-sociale,

invita H Gcwemo a far sì che i compe~
tenti oIigani diipendenti dal Ministero della
sanità, nO'uchè il tes:tJè insediatosi Ente ter-
male di Sta:ta, pongano subito alla studio
l'ampliamento e l'i'stituzione, presso le sta~
Zliani ~el'1ffiruli,di Cenki medÌiCo~socialri».

P R E ISI D E N T E. Il senatore Lor,enZI
ha fa,cOlltà di pirul'1lal'le.

L O R E N Z I. SÌig;n:or Pil1eSlidentJe,'OIllore~
\7IOI1iISiooatol'1i, oIllol1evale Mii:11IilstrD,hD Jetto
con molta :rutbenziol1lelIra,ooliazione del,se'Illatore
Ori:scuoli ,sullo statIO di rpiI1evÌisiOiThedelllas:pesa
del Mmlilstel1D dJell]a ,sanità per 'l'eserlcizia fi~
na:nzi3lI1iD10 luglio 1961~30 'gi'Uig1llD19,62. Essa
è pll'IegieVlOllesatta mOlIti IpUinti di vds1Ja, ma
sqpraù1Jutto ,per ,quel ,S8IlliSDdi Clrirti'ClaragÌio-
TIJa:tia ,e ,eostl'luit1Jiv:ache tutta 131,pervade.

Sona d'IaClcol1do ,con iJl'Ielatol'le 'per :l'eSiP1i~
cito Irti,cOllloscimenta 181111'apera del mmlÌistl1D
Giru1'ldma, 1311qUIa]e ,certo Illon 'possÌiamo ,impu~
11rul'le J'a maaJJCJa:ta r:Ìisaluzi,Oil1iedi tanrbi Ipll'Ioblemi
che :aftHgigonDdia 13Jllll1iIla sanità ,piwbblioanel
nost1'lDPaese. l,l Mmistel10 delila Is,anità, 'così
come è rsorto, è IUIl1Mtnistero ~ di'Cle hene II

:t:'Ielatore ~ gl'lavato ,di ,tpoteche, dit 'emfiteusi,
di 'CiOOsi,drui qu:a:J.idOVlrebbe resseI1e Ilih8iI'atD
per um.la'ClOII1Jduzione!più ,autonoma e mzioIllaJII€.

Noi ipenSaVlanlO ,cl:1JelIe :DUJImionidi ooo:rdi~
'll13.JmentD,dd 'rioooÌlllamento le di VlI~iiliamza
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becThiea su1J,e OlìgaU'izzazioni sruni:t1ill'1,ee SUglll
entiavr€'bbe~o trovato, alttl'aV'eliso H nuovo
Mmister,o, uno striumentoadatto al lODo svi~
1uppo, ma ,la ,toro di!pendenz,a in ;parte ,da a,l~
tri M-iIllisteI1i, .CÙ1iB vceCLono The1:1e in:lzQative di
cooI'lCLÌJIlIaIlll!entoproslpettate dal Mi'lliistro .dJeHa
sanità forse una diminuzione di autorità e ,di
presUgi,o, ha profondamente mOl"itilfkato le

nostre ISiperanze. Ed :intalIllto IÌil sempil1e cre~
scen te sVllllu;ppo di servni assi,stelnZliruli e so~
ciali, 11eS€![IlJpve'nuov,e attriihuzioni de1J10s,tato
e di enti pubb1ici nel oamp,o ,saa:ùitario hanno
creato ,e oontinuano a creare ,una 'ÌJumultuosa
e spavsa lewisllaZJione nei! campo d€lll'aSslislte,n~
Zia ,sanÌJtama le un' oI'lganizzaziorne disordmata
ed elefrantiaca, che disperde le sue attività in
mo1JtepHci e varie ,ÌJnizia'tivce, le quali Thon
sempre rraggiungono lo ,86QPOe daiIllllo Illuogo
3!d interferenze e duplicati con SiprBiCOdi
mezzi.

Detto questo,sembrla utilie la n'Olifissare a,l~
curni plroblemi di Icrupital,e impor'vanza, J:a iClll
soluz,ione Illon pUÒ ess,el'e ulterio~mellite diffe~

rita" IllielUaSfple'ralll'Zlache g11iiolrglallli competemti
V;OrJ.'WIIIl10,'eon sforzo ,unanime di vOllontà, l'l~
mUOVielveItan,te .CJ:ifficrOl,tà,paIesli ,ed OIcciUlltech.e
ha11no finora ostacollato, ,sul ipilano iPOi]itl~coe
~ociall'€, ,quel1e :rE'aliizzlazioni che, ÌJndividualI~
mente, I nOislt~i mÌ<glJi.ori maestlìi h~nno dia
OOIlliPO ICOlllqui!stato nelclampo deHa. 1ill\9dicriilla
e dJelil'li'giene.

Le CLefkiÌo€IllZe,in ,craanpo oSIPredailiilerosono a
tutti IllIote. IiI ,veiliartove ha avuto wa dlilIiwenza
di metteTll:~i IsOtt'oc'chio, .con un numero riJe~
vaI111edi 'tahe11e, lie Inumerose man,chevollez,ze.
Oggi ilThltrullÌia, ,esrel'U:si,,come lrul'sollJito, quando
si IPa,l'Ladi qwesiba dassrifica, i Is,a:natOlrIÌ,lÌ 'P'rre~
V€l1lltOI'ii:e gLi istituti psi,chi,atr]Cli, Is,ipUÒ rcml:~
taro 'SU ,UlllInumero di ,poSrti~1etto ug1uruliela 4
pe!r mille ,rubitanrtli, moLto Jon:tano, eome 'Si
vlede, da qweù. 10 iper mill,1e ilndi,ca,to Icome ,com~

v,enien~e dlaH'OIìgian:izz,az,ione mOil1Jdii,a,1edellilla
sa'lliltà.

P,er Il'endersi crolI1to di questa ~ra,ve rCLefi~
melllZa, basta visital'ie un qualS1iaSii ospedlaIe
deHe nostre 'città, ove oOI1ridoli lestam'zle di
Slbrigo ,o di iSi€'rV'iZ'i,osono, a,iJtI'ia'Viel1s.oadatta~
mern1:u più o meno rruz,ionalii, trasfoitTIlate per
l',o0C0I1I1enzain ibrunte ,cOIl'si,e.Pur m'Olnt,enl€mdo
oOlllto del flatrto c:he molti ve echi .ospedali illon
ra:sponidenti Ip:iù ruli1eesi,W€!nze rattua:1i dellpiro~
gI1eSrso delLLa rSìcilffil2Jamedica devOlllo le,S1srer,e

moridlilliat'le .all,t,l'i, per €Sl'genze strutwhe, per
gl1av,i de[ÌiC~Ìienzeilgllel1l1che, demollJi:ti e il"ko--
struÌ!ti, Se si voLesse raggi'ungere, Ciome scrrive
ilI1eIatove, soLo quel 'coefficiiente de:!. 6 per
milwe lrubitanti cOll:slderato ,~ppena tol1erab}.le,
sarebbe necessaria, tenuto conto dell'attuale
:popoLazione i~a;Liam.a.,ILa cost~uziollle dI O1JJure
100.000 pos1:u4lletto, cO'I1vispoJ1rdernti, g1110SlSO'mo~

eLO',a 300-400 :nuo\"i os!pleeLawi, tenutO' aLtresì

'P'vesente che ta:l:i ospeda1i dovl1ebbero sor~
g1ere inz,one pemf'erkihe. Se !poi 811 vo.l,esse

considerare !Ìr}!plflOblema deli pOIsti..,letto III ,rie~

~aZiÌ!all'e ,ruHa J:orO' drÌJstribuzlOine sul telrTiitOirilO
na~l,onlaile, si iPotvebbe lll'otal1e dle, mentrle 111Iel

Novd esiste lun 'certa equii1ihl'io 'Pier qualnto

'l'llistabi1e, esso eqU!1iliibria si diillui:Srce verso il
Gen1JJ.'1o, Iper CLiViEmiJ}ell'otevolmmJJte carrrente

nel Sud '€iilIeHie 1,S'aIe .ove Isi vaggrulThge: :a mala
pe11Ja ,ed iilnooneLiziollJÌ dI vera mÌiserabHità i,l
2,8 Iper mme, a:llIcl1e Se rattra:verso ilia. rspinta
del mÌinÌstl10 Giardina, Icon J',ailUto diell1a Oalssa

del Miezz,oglOrrna, si 181000,potute iÌIn (parte IOOlI~
marle recentemente le ,prlÙgI'lav;i 11acwne.

'

Dietl10 questa iP'MliOlrama di cLruti ,sta,tistlol
si IIlJa'ScMeLeuna ,vealtà all'coma [)Iiù dura. U
IpiI1oblellll.anon è sol.o quell,o d,ellil'lÌllllsuffiC:lernza
numerica dei posti~letto, bensì anche quello
dell',effic:l'en~a funz,lollllall,e degM ilstituti osple~
drulieri lin ltal}ia.

,L'assi,ste,nzia ospedrullilem, gua,ridata ,in S€1ll'sO
gitme:r:rulieè purtr'O!ppo lad lun 11Ìi¥eIlaipiuttosto
bals,so, ,che ,a,pparre :ÌJnItutta .la Isua gmavlità :se
Sii:fra 1Ì11Iconfvonto Icon Ia situazlionre ospeda,~
hera ,de~Li Stati più evoIuti. E qui si 'PT\e~
s,en,ta un ~ltro IPlrorblrema, quelwo cioè della
c1a:sslncaziiÙ!llie degl~i ospedail,Ì. la vecchio cri~
terÌio Ie~ta ,al Illumero di 'posti-Jetto InOIllIplUÒ
più l1egg18/r1e;gLi .ospedaLi de,vono ,eS'sI€lredlas~
'sirficati ,sqpI1rutbutto la ,sle:0onda deIala 110m rat~
trezzatura.

Nel rioI1dilnrumento os.pedal,ie1ro bd&ogllla
penSiaI1e ,ad un is,istema ,s,tell~are che SrImuove
8Ittor.no a ceIlltI1i prov;mei'3.lvi (e l1eigionaU e ehe
v,a;CLada 'un minimo IGon\"enielllte e ,suffiCÌieillte
per le cose ,comunli ~ medicina wem:elI'la!le,Iclri~

rUI"g1ÌJagenera;1e, Ip,vonto 'Soccorso, ostetriÌc.ia
~ disseminato !llJerL ter;ritoIi:uo die~le s,i])jgo~e

,provineÌ!e, 3id IUn si,stema 'P'l'ovinci!ale 'Qperla:nte
[lei loentlri maggiori, O¥e ,pOSiSlalThO'tl'O'v,alI1sIÌ

tutte Jle spreci:ruli,tà, per ,comp.l,etarls,i mie} ,clent,yo

l'iegiollirule,()IV1e, [)lelI' Ilia Ipll"ie'Seln~a,am,chl€ di i,sbi~

tuti uniÌVi6I'iSiÌitruri, !Si pUÒ pe;nSaJl1e 'ad oSipledlal1
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di :ruJJtaspeclilal~ità, iCiEmlt,I1idi IstuddJOre dii s,pe~
ri!lnenta:z,ione mdispelllis1abllli per H progmsso
d's1lia slCli,elllza,e per ,La 'plr!epaI1a:zicme del pel'~
sonate sanit,ar:1o ed alulsililalrio.

P,a:ssi,amo alI peris1aillru1esalIJJitar:Ì1o.Dai Can~
g,l1eslsi deHa F.I A.R.O e de11a C.I.M.O. ai

V'rurl Oong:ressi dI Cirur:attere meldJlICio~,SlCiÌ1elll,tt,ooa
SI lev:a ormai un:anlmemlernte ullIa: voce ,che
denunma Ila carrenz:a, ,1n 'campo sanitaI'lio, di
,pYIOvViedlmenrti,e disposizioni :llegi'SlJJativetali
da, drar,e ,iJmnquJ]JJhtà a .questo :settoI1e impor~
trantÌ1ssID:n:o.V,ogHo sa1a aCiCenna1ìe lal rP~oble~
ma dei ,collloorlsi, uln probLema runnloslOrehe Sii
tI1ruseina dw1 1940, ,Ì1nIparte trumponato da un
pl'OVV,edlmenta d'lirniz:i1ativa palrl'almentalI1e ,riln~
llov,ato dlllanna in 'a,nlna d:3I11954, ma ,che non
ha troViabo :anoar,a Ila sua solluziiollie defi11ltiva.
E, vOg1ha altil1esì laCCelllli3lr,e:a;I:l'lallltl'ogr:alncte.
problema 'gi:Ulr'~dicodI rtutrto lillpeI1sona1e degJi
ass,isten.tledaiu.ti, aggetto di irnfinltedisoUl::;~
s:iaiI11'e progetti, IJJOI1a,ncar:a :111SOlJJtOle 'Legato
alla ,Stalbl'JJità a meThO de,l per,s,ollliallie.Qui mi
pveme l1i,aff'elrmaI1el'irm:plÙlssibW~i,tà,lell,tI10Ice:rlti
timiti, di :GOlliCiedeI1e,la ,sta:billità lag'/lilas:si,slbelllt:l
ed aiuti. Ii carattere dI transitorietà attri~
bUIÌ1tol'moria agIlI lalÌ'uti ,ed assi:s,tenti osperdia~
11Ì1elribailza Illietta quando 'Sripe:nsli 'ohe Il',alssi~
stentato in 'g1enrerie costituisce 111mezzo ,per
rlalg'lgirungtelrequre11ap:r:epal1aZJione ,e perfezione
che SOl1JOpr:Oiprr~edi Ulna scual1a;a ,parrte: i:l
f,aJtta IcrhJe, ave sii vollesse laibbandollialrlequesta
tr:arnsi,toriletà, ,cessembbe il de:s1iderlÌ1a,IOmegli,o
la stimola, alla 'peI"feziarne e quindi, lin defini.~
tiva, Isi porterebbe n;elcampo deLla ml8dicina
une1emento di lalppriJart;bmenta 'nel :progYie1s:sa
ÒJelÙJa 'sc:i:enz:a re :d:ellll',Ì111diVliduo, d1;e iSll Irrpe:I1cuo~

rteI1ehbe deci:samernte ,su>lla :salute ,pubh];ica. Si
ImpediiI1ebbe, :clelrto ,si rlid.urrrlebbe iI1otevol~
mente, quel contin:uo ,aVVlicendarsi di rg;1ovlam

e fresche energie, passibile sala in IUno stato
di trlaIJJsitoI1ietà.

Ha laVluta I1e:eentemelllitenotizia" se llie mi,e
:ùnforrm:az,ioni sono leslatte, -che ullJJacommÌ1s~
,sioillle per i[ I1ioI1dinamel11ta dell]e aiJ:1ti lausli~

liamie iSlal11:itar'irelaVlr:ebbe pI1aposto per i,l pelr~
sam:alie i:n:£e:rtmieriilstioo sei rtipli di :slcuolJa, e

, IprreciSlamelnte: slclUol'a 'per ,assistJenti IsaIT1it:a~
rie, per infenuiere ostetriohe eperinf,elT~
mi,e:r:e iPe:dia,tirlllche, per '118Isawe dalThThe,re trle

'Slcuale la 'cl3oil'laltrter:em,ilsto, :per uomirnli 'e c1allline,
peril personalie i:nf'ermiel1i:sti oap:rofless1i ar11lale,

per }l 'p:Emsona,lle di'eteti,stico re mfine Iper 11
persona1e fi:sioterlapiÌ1Co.

Sana perfettamellite d'la/ccoYldo C1heil IPiBM,a~
ill'ale illnf.ermi,eT'ilsti:co dev;ea'degtualrl~i lall :pro~
g:Ylesso'dellJ1a slc,ienzla iIlll8'diilea,ma 1l101ll,posso
pe11lsa'I1eiche Ille oa<telgtorie iI11iellZJÌ1oIJJate,g,iano
così dilstinte ed la~utcmome.

L'1'llfrerm1e~a dev,e laY'ere un',~8tr,uzwnre ~i
base oom,u:ne daiLlla guaIle ,nOln SI pUÒ assolu~
bametllite ,plrlesdnder,e, 'coslc:chè 11eassistenti sa~
n:HJalri:e,cam;pirese lIe OaiPOsla/lla.,,ciOsì ,come le
di,ete,t'llslte, ,Ie fisiiotena,pi!ste, lie infermi/elle pe~
d:i,a,,h:i:cihee '~e ostetr:k;he, de'varno lesser:e ICorn~
sl1deI1ate oame spe:Cialirz,zlate :n:elle ;r,ilsp,ettive
bI1anclue, 1e 'QUI 'splecialtizZJaziollii \piOSiSOnaes~
s!erle oon:selwuite salo dopa H dlirp:1oma :dri:Ln~
f,ermlile:rla IPJ}Ofl8iSSllOnalie

E vouei 'alggmlligtel1e che Il'as,g,1stenza iln~
fre'rmie,rlis,t,ic:a, tolti oalsi ecoeziollllalh (v;edi ma~
nkomi), IPUÒ eon soddisf:az,ione pillelna degli
armmala,tl es,sere svolta solo dalli}'!el1emento
flemffi>l'll:ille,,si,a ,eslso rehgioso .o 1130110'0,,per ra~
gioniohe iillViesrtono, Oilltre tutto, ull1a ISli:tua~
ziane IPslicoiliogi:cladieU"ammallato s,tesso

Plaslsail1Jdalal proh1ema lammllllli,stYlatl'Vo, sa~
rà fo~se ,ne:08ssarlO ,Ì1n Ipros i<egtuo di temiP D
,lffilmetter,e ,nel Consiglli di ,ammlilllistliazione
degl,ientl os:peda.herLi Ilia rapprletSrentalnza :dellh~
Oass,e mutUle, onde rev,itar'e illlpermalliente dis~
Slidio fra queste € ,le lamministrlaz,ialni os,pe~
diw1ilel1e,neJ 'filslsla,re~e ret,te e dar:e lalHe rrette
stesse rmllac:811ta uniÌformiltà. A qUlesta iP'YlOiPa~
sito, è iTh8icessalr:iodiaYle,Ulna lI1e1gioJJamentaz:ialI1e

lag'/H'istituti di :cur,a privat,i ohe, :se poslsono
portare un 'certo VlaiI1iJaggioneH'lalume[l}to cl.
iPOiStHlie>ttonell' attuallie s,i,tuaz,iOlnre slan,l,t/aria
dell Paes,e, Inon dlevono ,assolutamelIJJte reosltli~
1JUJilreulna 'CiO:illIcorlr>e:nZJa,a volte spl1etata, 12-
dalnno deglli ospedali. G1:i ospedla:1:i Isono ,enti
sleeo1a:ri che rÌ>s,pondana irn qgil1i Paese d:::]
monda lali :pYlm:c~pifalnidamentaU de1Wa,sainità
pubbhcla le ,che SOlllOIregolamernrtalt,i da. ml:~
spedfica .leg1islaztonre IsottO il tCOIlltrollo più o
meno dilYletto dei~ll:o!Stato, i~lquale de'VIep,ra'V~
vedelre la eaordiilllaire :la ISlrunitàpuibb1ica. EiSSl
ospedalLi danno ,[,a malssima gtar1alnzia tn ogJl,i
settare e nOrn devono assolutamente lessere
j)oSiposti lag1<i,istituti ,privati.

Ho !ciI1eduta :nlelCieSSar1o<dire tutte ques,lc
caSe peI1chè è eVlidente Iche, av;e si voglia
pravved;ere, come è davere della Stato, è in~
drispel11r8abd,l:e'alcoertwre rpreven ti vamen:te ne l~
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l' oI1cùiJnedi ,plriari,tà ,e IWV18I1e,]a .pI1ogramma~
zi,ollleminuta di qUieHoche SiidOVlrà fare ne11e
10eaillità e in quei 'settoni llIei quaM hisagma
operwre.

È li'r:raz,iana1,e e del tutto improduttivo ~ìl.l~
clrure ill1lllia:nziIsrenz,a Ulna ,liinea, srenz,a 'Uillpro~

gra:mma. COOlI1diJruamenta ,e dordÌinamernto,
qUlÌindi, dll tutta M slettore, non per f,are case
nuove, Icihe ,nan SOIThaIne!cessaI1i,e, ma per mi~
ghor'a:lIe e potenzli!a:I1efa fUllliz,ione, S~ si vuole
che ,la St!ata litlaMà:na rpaiS/savemmente 'adlem~
pieI1e ai ISUOldav,eri ,costltuzicmruLi;.

L'assisltre:nza a,vllapopol'aziane è ra.ndata iP'er~
de~da ,ill sua 'se001alI1e Ic,a:I1atteI1e .pl1emiJnen~
tl8iffiente 'carita:tiVìo e si è tI1asfurmata ,a maìl.l0
a maJllO rin lassi,sb6nzla di diritto; è rlrudi<CIal~
mente mutruta li,! l'IaIPlporta tra ospedw1e e als~
SliJstiti, per ,effrertkademla prassi ,w8silcul1aJtiva ~
mutua1i.stwa ed lan:e[lie per ,la Imaderna impa~
Sitazione giiundica <del Ilavaro, e 0ollise'guente~
men~e si è tr:asformaJta tI concletta eti<co~giJu~
ridko de~l'iasslistenza ospedia:1!iel1a.

Si sona determLna,te nuave esi~enzle, Ciam~
piti InuoV1ie più estesi doveri ,per g~i aspedwl/i.

Iill alcuni P:aeSli r rus,slistenzla ospeda1iiel1a, ha
as,sol1bÌita quaI1s:ila~ial1tra al1dilnle di aissiiStenza
non dam:ÌiCllllktrre,esteiS:a a tu:tJti :i cletì. Da Inoi
s,i è aIllCOl1allionta:ni da lUna simiJJe oondizlion18
di aS<s<ilstenzaaiperta ai tutti. Ma, per mOllt'e
rlagiollli, lii1 mavimenta Ciellltlriipeta v,ersa gli
a~pedaH non ,può <che 11entamellllte Ipragl1edlIrl8,
ed ,essa impone ,ag:li ospeda1i di adegUla!I1slie
;riISO~Viel1e,i iprob1,emi ,che a mano la ma,nosi.
pil10iSpettana ealll J."aumenta qualntitarti'\Ca e
qUlal1itativo dei degenti.

Tutta q:uesto IcaffilPorterà lruon ,sailamell1lt\e10
'a:umenta dei rposti~llietto, del qUlalle abbiama
llalrgamente iparlalta, ma a,ltI1esì Ilia \necessirtà
dii aumentarle rgli eff,erttivi del peI1S,ainaI1es'ar
llIi,tw:da, Ila lllieClessità di ammodernal1e i :relgo~
llalmenti dieltetiJc:Ì, ~a illeces,s1tà di lrudottare i
f,ammaei rs,ecanda criiterli aderen;bi .a.l Vler'tigi~
1),:aSOiplI1og:r'ediI1edeli1a scienza f'a:rmacoiog:i,aa,
lla necessità di lalaquisil1e 161te,cilllIcihJele le ap~
pal1ecchiatUlI1e di1agnostkhe e tel1apelUltkhe più
progmdite, Ila ,necelslsità infine, di una legi~
s1!~iO!lle Ipliù ,agg:i,Ol'lIliata,carrispondente ru11ie

esigenze dei teIDipli nuovi.

Quest'ultima osserva;2JioThe 'ci ,porta a di're
poche ,COSeper dò Iche rriguarda la condatta
medi'ca ,ed osJtetrioa Inell nos,tI1a PaelSle. Es,sla
oondotta haeostituito i:l pdncitpio Ie Ilia Ibase

deH"russi,stenza slanita,rlila per:ifrelI1i,ca, in Ita~
li,a, priu1JadeH'avventa ,deH'ra,s,sÌis,telllZ'Jamutua~
wilsti,ca, Alli0O'r og:gi deve es'ser:e mantenuta,
ma ,dieVle€Is,se~'e rtmrusf.ormarta ed adegUlat:a w
tempI nUOVI. Salvia iJllprllThC]piodelil<a.r:esiclen~
za, tutta deveesserre mut,ato, ed i GamuITliiche
si ,lameilltalna per Ìi1, g1l1a,v,ame.che lIle clerlÌ:va
per ,l',asrsiJstenz,a gl1atuita :a:iiPOlGhii,s'critti IlIel~
l'telLe1ncodlel Ipov'elri devono av,elrle ILa possihi~
lltà dI '« eonvlelfiZlionare »co,n uno deli [1jUlITle~
roSI €Intl mutuawistid, mentre l compiti di
ordinegi2,ne,r:a!le (vaacmaz,ione, oer:ti>ficiati, tes~
sere s,aniltlari,e dil 'lmol'a, polizlia mortua,ri'a,
50rvegli:a:nza i,gi,eni,ca) devona eS'Slelredevalu~
tI ,al<l'uffilCi<a:les,anlilta:riodel Comune a deri Ca~
mum riluniti, ,là dave ,Ie lersi,genze Ilia r:kh.ie-
damo, lin Cans.OlrZl obMig:a,tori.

Un data dell,a ,rleLaziOinre,che ha prodotta
ln me Ulllia certa ,s,aff'e:renz,a è q:ul8!IJorligUiaJr~
dante la morta:lità ,lnfanhle; la:bbiiama tutto.-
ra liln Ita!1ia un indioe di mortailità ipalii a,l
48,9 per mi:lle. È Vieramente una, cifra co~
spicua, Slupelrior€ a qUlelRa di moUe e moLte
la,ltre N 3;:z;iOOliire tlrule ch{e daVlI1ebbe, pelr se
steslsa, impegnarci s'errament'e nel partenz:ila~
menta di quel!il'orgalI1iz.z,az,iane reraente e ,pur
tanta Ibenremer:ita ,che è l'Qpler:a nraz:iollia:1ema~
tern:ità e inf'runzaa.

Essa deVie ra!srsumere Vierlamente ~ -come rsi
e~pr,ime alnrcrheill',rlelllatare~ un'oI1<g1alrrizz:aZlio.-

ne !a 'ca1ra,tt8i11€CI~pma,rle',deve di,la,taI1Sii,deve
diiffOlndeI1si e deve pelnetm:re ,ovunqUle. Unla
parola, iUI1COllisig:11ada,ti in tempo utile :pos~
sOlno ,sla:lV1all1et,ante di ques1be ipoVleir1e,piciC:ole
v,ittlme. Naturlalmeni1e, rWlli0hein qUlesta C'a:m~
po, che è tutta 'prO/pda derl Mi:rui,ste:w delltlla

s'~mità, bilsog1l1aIPrenSlaI1e,tenuta ,coI1ta del fine
al qual1,eIl'org1a,n:Ì'z,2JaZ'Jionedeve ItendelI1'e,,wd'ade~
<g1ualìei mezzi IpelT tt1e1llldeI1epos,s.:ibHe un più
liwr'ga e profiou:a rl,aViaro, si,a patenz,ilanda ~I'o;r~
ga:nizZ'Jazione,sila orerunda, a,l ceillrtrare,aHape~
rlif,erra, oI1ganlirsmi la:mministraltivi <canve~

nienti.
PrOlpl1]a la name di tante mamme, varr,m

qui I1ivalge:re a questa 'P'UilltOlallmini.s:bro Gila:r~
dina un viViae p'rofa~da ringl1a:zi,ameillta :PIS'T
<l'opeI1a effiaacemente da !lui ,sval1Ja nel dlehell~
Ilare .in Ita:1ia 1<ateI'I1ibiillteminacClÌia diellrlapa~
lQamielrite. Bisogna €ntrla11e neHa aa,sa di un
rbambino cawpita da q:uesta malattia per SI'2:ll~
tire l'ilmarezza della madre e dei parenti:
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Quà le ,Là aIDiCOI1a18i Inota.no dei 'Clasi s:por<a~

dkii dii IpoNomie1ite, ma .non dub1to roe il
lVLin1stros3;prà, eome ha dJimostroto im.,pas~
SlaW, e 11ereqenrbi diilsposizli,oni i10ooofermano,
ins.istel"le ne1l1'aJ1alrg1are sempfie pliù qUell iCOIn~
ClettO del1a vaccilllaz!iJOiI]e Ipll"IeVientiva Iche tanti
siUccessi ha consegui,to ,in un Il'ecente Ipas~
sato, pUll' .selll~a Isbarrame ,1a s1mada a ,que1Jle
:iJThnOViaziMi ,cihe ,Ita Isc:ie:nza Ie Il',eSipel"li,errza, an~ I

che di aJltbl'li Plaesi, dimost!lel'la:nno essere
utiM.

IOOcentemente :si è toouto a Tm-:mo ,1Lcon~
~l'iesso deI ,pronto 8.oC001'1S0È un probiliema
di rgl"lanrdielaIttuali:tà. .si è vi'sto, a.ttI'laNlerSO le
J:1elaz:1oni,,che ,1'80 per ,cento deg:li !:iJnfortUlllJati
della iSltmda iIIlIuo:iJ0il10Iper emorrnglia o a,s'fils~
s1a pjelr 100 maThcaIto !pronto 80CCOIrso. È un
lJi1.1ob}emache deve letSSiEmetrlaIttato, deV1ees~
'ser:e laffr:OIntato e :dtsolto per ,LaIsa:1Jutedi tanti
nostri <Cittadini.

Signor PDesidente, onorevoli Sielllatol"!i,si~
gmor Mini,stl"lo, queSlte !poche oSiservazioni ho
ViollUltof,aJI'leISUlLloISltato di prevli,siOlne del Mi~
IlIistero ,(jteJjJJaISlanità, IllIeJ1Ia,spemIlZ'a Iche e11a,
sigmolr Min.:iJstvo,vo~1ila tm1J€iIiIlleIconto In\el1La
poopaTIazione di ,quel Plil3lnobi'anco ,che l1aiste:s~
so 'l'Ie~alto!lelaiUlSpicla'possa ,esserle 'melSiSOla,fuo~
co in IUllllprosslimo lavVi€lni'I1e,per il helllle delllLa
,Sla1ute IpU!bbliilcladle,H'I,taillia nastl'la. (App,lausi
dal c'entra. Congratulazioni)

P R E .s I D E N T E È :LSlcriittoa [)aTil,ar'e
1111iselllatO've Pasqwaliecihto, 1:1qUlaJIe,Inel ,corso
dei (SUOliIlJ"ber~eruto,svoLgerà ,anche 1 quattro
ordini del ,giorno da lui presentati, i primi
tl1e l:LnSiieme'ai sell1JaJtori Lombardi e Scotti e
il qUlaJvto,:Lnsieme lai ,s<eiThatol'liZlalllalrldiie ScottI
Si di,a IlettuTta de~lioll'ldini del g,iorno

C E M M I, Segretario:

« H Sten:ata,

riconosciuto che ormaI il vaccino vivo
antipoliomielitico Sabin ha superato la pro~
va sperimentale, essendo stata somministrata
a centinaia di mlliolll di bambini e di giovanl
nene altre N azioni, con ottImi risultati;

sapendo che Il vaccino viva attenuato
ha un potere antigienico più alto e che il.
conseguenza con esso SI ottiene una immu~
nizzazione più completa,

invirba il Milli]s,tro la farne 'illlli'zial'iel'uso» ;

« Il Senato.

constatato che le attrezzature ospeda.
liere non sono adeguate ad una efficiente as~
sistenza; che vi sono ospedali costruiti e non
III funzione, perchè mancantI di qualsiasI at.
trezzatura,

invita il Ministro della sanità a provve~
dervi con un urgente e sostanziale mterventO'
fillllan~ial1iiO » ;

« H Senato,

constatato che la distribuzione del com.
penso sanitario, che viene p.agato dagli Isti~
tuti assicuratori e dai privati agli ospedalI,
è ingiusto perchè riserva ad una sola persona
(primario) il 50 per cento e all' Amministra.
zione ospedaliera, con l'aiuto, due .assistenti
e due infermiere, il resto,

invita ill M:iJni:sltrade11a ,sanl1tà a for~
mu1are um. Riegoj]amento di flilpa:rtiz,iollj8più
eqiuo » ;

« H Stenato,

constatato che numerOSI ospedali] sono
gest,ib da commissar],

i11Vitall ,MinistrO' deHa sanità la ,por,re
Blne 'a talle s,ist,ema di '~e8'1:Jione,>

P RES I D g N 'l' E. LJ,senatoI1e Pasqua~
,lli100hiioha facoltà di p<i1r'lm'e

P A S 'Q U A L I C C H I .o. OThol~eV'ole
Presidelnte, ,onorlBivole Ministro, onol"leV'oh Ise~
11lIatom, IlI81lillar:eItazliollle di mi,llIOl1anZladel 12
maggio 1959, redatta da me e dalcol11ega
Bocoas:si, su~10 starto di prlev1isione dem1aspesn
del Mdlnis:belvod:eUa saniltà ,per l'I€lSierciz,j;ofi~
nanz.iarlio dial 1o ,lu~ItiiO 1959 al 30 ,giugno
1960, Icosì 'aria e:~pI1eslso il lll'oSltJro p'enls,:Ler,o
<rig.uall'idolai ,prob'llemi .san,j;tarli: «Dopo '1a co~
s:bituzione IdeI M'inislt,ero delHa ,sla..nità è quest<!
ill StUOp:dmo rbi:1amJCÌ<odi p,veviSii,oDie,che oi vie~
ne Ipves1enta:bo, per lesamirraI110 le 'Plerr di:s,c<u~
teDIto, Illion 'SOIllamente nel sua laslpetto 'ofl'\g'alllli,z~
zlativo, Illieilllavallidi,tà :Omooo degli strlUmenti
a diiSposli'zlioUjedel M'iJni:s,tero rper ,pfl'\ovved'efle
al,1a tUlteLa deNa ISIa;LutepubMÌiC;a, ma sopl"!at~
:butto per :ptotlelr1I1Ì!claV'rul'elIe Unee programma~
:bicìhedelllla po\l:itica slalnitari:a del nosi,l'o Plaelse,
che affvonti ill probiLema di fondo di ulllia ISlUf~
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iiclelnte 'pJ:1otezwne dellia slalntje ,pluhblioo,. Di
una nuo.va IpoÙìitka ,s,an:ita,r'ia vi è 'U[)Ialimp€,l~
lent,e ,n:ecessità, percthè ti,lPaese si adegui ~gh
sVlt1upp!i .tecnicli, Sicientifim, sod~lli, OIrgianizzla~
bivi r:icthwsibi dia,He esigleuze<t8l1 nostI'o Itempo,
11n,cui ,}a sanità 'non cùeve eSS€J:1eclonsilidexlatla
una :palrrte ,deJ~a 'sicurezza sociale, ma H suo
fondamento steiS,SO,così Icome deve eSSlell1ein
un Palese pr'og1redito ».

OnOlrevole MinJils,tro, nOil oOlnfidammo, tre
anni 1'la, che ,rl MliI1i,s,tero ,delJJa sall1ità, sorto
per <una I~'ce,ssità di Crooridi,namento di serrwzi
sta,Il:itari dlSP€x'si 'e con la determinlazione di
~1agtgliungeil'ieuna ,loro unificazione ,entro un

br'E'vle ,}a:SiSOdi tempo e di p,riolCedexe ,conltem~
p.orla'lleam~mte aI ,loro am:plIamelDJtJo e iPoten~
L;liamento, ondeciOstItuire un 'SiBlrVii~ioslani~
tlar1io 'll!aZ,IOllialleor'gialnico, aV1r€bbe ICOlrTli:spo~
sto, con lla sUla ope1rla, a questa taspetta:tiva.
PUi11troppo dobbiamo ,con:statal11€, ,senz'a lailcun
d.iS>Senso 1',ra noi, che dopo. .tI1e Ianni silamo
allilo s,tesso punito di pa1r,teLtlZia.Questa CiOln~
statazlwLtlie amaI1a edan:gOl&c,ioiSa vÌ!eiI1Jeles'pires~
sa 'WLche d~ coil,1ega i'leila:to.I1e, se!nlarto~e Cri~
scuoE, GO'llqueste .parÒ!:e: «Assai 'Pliù :volen~
t,ieri, anlche in ambie'lllti r:espOln:sabili, si di~

scute e magari Isi IPI10VV,e~ea twtt'!a:ltI1e n.e~
cessità che non alla tutella deilll'inlbe:g'I1ità fi~
S11cadeicittadmi . L'esiguo 'stanzi1amento a
dispostizioned8'l Ministe.ro de,liliaslanità, quasi
lmmutata Iper 1111tp[t"OIssimo:a:nna (,a,prp.eln'a
1.693 miiliioni in più) nO!l1lconsen,te, 'puritro[pipo,
akunllI1iglllior1amell1lta o innov,aziiOl1i€,e :ciOstrin~
ge aH'limmOlbiililSllI1ala pOlI,iti.ca sanitalrli,a deW
P:~e».

Onorevole Mi:ni,st'r:a, permetta 'O\l'a qua:1cl1e
dO!lDJooda (e mi sensi ,s,in d' OiI1a:se Isi tm;tta
di domanlde .poste I3Jlltev;OIl!j;e'con lUl1ia.cer:ta
durezZia). Per rp;YIimaIcos,a domaooo: vIÌ è in
voi una incapacità di concetta e di te.cnica nel~
.l'a:ffr,on,ta,re il IPxob~effil3,salnita:da (e quesito
'Pr110b1ema Otrma;i ,pOistulla 'Una SOlliuzione IUir~
gente), che ;rende ,poisìtabille una ,s.ituazione
depl:reoota da tutt,i i :s,ettomi pOllliti'C1idel Piar~
lamento e dwl:l'lÌnrbera op,inioiI1J€ :plUbbiùiCia?O
vi è in voi ,una volonttà negata ana Iso}uZlioll1e

de'l pi:wblema? Vi ,r,ivOIIgi1amo,OinorevOIlleMi~
11istra, ques.te doma:nde Olrla (nOli non ,abbia~
ma Ipens,ato di 'riv,oiLgerv,ele in ,palS'slato,iptercthè
el1a:ViaffiOoin ,fiduciosa attelsla) perlChè dopo tr'e
amJ11,io(nIistatiamo0he n'On 'ci è venuta a:l~
OUll.a 'indlicazione di :un deciso ori'elntamento

del Goverrno in f'appmto a.i problemi s;anita,riÌ.
m .Gov,erlliO ha preso invece 801101fiI1ammen~
ta~ie d,i.sposiZiioni, e semplre satta ,la. ipiI'esis;io~
ne delLa vo101Illtà :popOillwl1e,'elSpr1elSiSlain. Parla~
menta 'da.iÌ 'rapp'l1e1senrtanti della N~z.ion€ e
il1JelllaISOlcietà da moV'imenti spDn,ta,neti ed OIr~
gial1izzl~ti di massa, come avv:enn€ ne}la 'Gam~
rp~giOOper la vru0cilThazi,0ll1eruntiJpolÌ>om:Ìiellibrcla,
ohJe demoN SUll n8JSiCI€II~e-lie oaprucità .di dÌire~
ziOlne min,istel1i'a:le delH'onorevole MOInald1i, il
qu~Le in verità aveva. però el"editato 'Unla si~
tuazliOl11eIsanita;ri,a ;(\iilsolrlg1rumz.ooJta.

OnOlI'iev:ole GilardilIlJa, il oolleg1a MOIn:alldli
sembra tuttavia ch:e si sia presa una rivin~
cÌfta nei vosltri eOlnfI'lonti da!} momento chJe II
bilaneio che voi. ci presentate, Isalve poche
variaz~Oini rnerg,lli:stanzilamenti dia1cu:ni ClaVa-
tali, nella sua struttura e concreta entità, è
lo ,stesso di que1i1o di ti:re ,alnni f'a. Ciò <Ciin-
dUlCea diÌiChiarrure :che, ,110n eSSiendovi lun sollo
eLemento nuavo cùa dils.ciUtere le :da V1ailuta,re,
per nOli iI1JonvIÌ è 'in.vita ser:io ~llla discUls\slione
da ,parte deI GOi\llerno e nessuna InelceslSlità,

'l1!eIPpure queJlla fOirmwle (,a Gui laVieMamoIp>eln~
sarto ,di ri11iUlllziaYle)di an:alizzla:r'e e di di:scu~
teI1e ,N bill1oodoche ,avete offeNa 'a:l nOiSibro
es~e.

'Duttavl1a, !Se ,la stato di pireW,s,iolne del1lia
spesa dill Mi,nilstero deUa s,an:ità .per l'es\e;rlCiÌ~
Z1io 1961~62 nOn offI1e mate:l1ia niUOViadi di-
S'clUissiÌione,,noi n,on ,possiama '00UldannaTiCi
131]10s.t,essl~ immobillìi'smo del GOVierrno.,e dob~
b]~a, Og1llIUinOdi nOli, ranche ,a oosto di lrÌipe,..
tel1c.i (gutta c,avlat lapidem) rap'ÌidamelnlÌJe rie~
Slamill1are, llIei limiti di tempo ùon:sentirt,ioi,
a:kmni IprobJemi parltico1'aJ"i, che [poli ne!H'as-
sÌieme 10ostitui'slcono ill pr'oblema Slanita,r1io na~
z;ion~lle

011a, piflima di affirlDn,ta,re 111probLema cile
mi 'sona ,proposto di ,dliseutel1e ,con ,UiI1Jaoell'ta
rumpd1ezZ1a,aOGelIllIliabrevemente ad ,a,f0uni dati
Sitaibi,stilClif'OII'IIlitidaiLLa rellaziollledell ,senatme
C~"i:scuol,i. L'onorievol1e Gr:i,sC'uoilliha rrr!pI1odot-
ta ,le tabéHe stati,s.tiche iln:erenti all plr'Oblema
deHia madre 'e dell b~biino da alltI1e[mbb1lica~
ziOln:i'ufficiJaJi; tuttavllia ,nOn iha SOittOpoSto tal11
dati ,ad 'Un '8same0ritico, da oUli laV'rrebbe IpO~
tuto trarre allclUllIiri1ievi sociaJliITl/ente moilto
impor,taluti. Ill1f,aJttinellle :SiUie:tabe1lle 'esposi1tivle
scih:ematkihe Iper 11 1958, Illon :eJl1ahomte, ri dati
de~JJe ,nasciite, deUa 11ia,ti mortaMtà ,e dellJ-a
mOirtal,ità 'ÙeJ]}la'Prima infanzia, ,se elaborati
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cI1iticamellite, Cl f'a[):no corn,prlellllcre'J:1ea:km'l1i
felnomeni ,importanti che venlgono nascosta.
neBe 'Pii,eghe dilUlllla statistica alciritica. In~
fatti, 'S,oUopOinen:do la una Il'I8iV'isione~a pr:ima
tabelJJa, dIle aihbmlccia tutta Jla llIa:taìiltà, aib~
biamo: Inati 893.658; natii mOI1ti 23.190; nati
V1ivl 870.4,68; mor'vi nel 1}rimo a,llilllOdi 'Vita
41.969. S~cchèabbiamo una mortalllità i:nfa;n-
tille ,che è qUlell,lache è s,vata intdliiCIatadia,l se~
nator~ Lar:e:nzi, deil 49 pelI' milHe dr:ca.

Se sottqponiamo ad una l'i elaborazIOne la
tah€ll:la seguente, dove si met~e in e'Videnlza
la mortaE,tà mfanltii~e degli lillili€lg'l,trt;limiper i
due gl'luppli distinti degll:i i11eglittimi Iri,colno~
sduti e dteg1li ,i'll'8lgilttimi non ricon,oscliuti, ,si
possono f'aI'le i s'eg1U1enti diUevlÌ. P'etr' 'il gruppo

dieg1li :iill1egiittimi rkonoscliub !abbiamo: n,aH
Vlivi 19.591; morti a:).leJJJ ip'I'imo anno di vita
1.230; !Ìil1IdÌiCedi mOll'rta:Htà infamitIII'e dell priÌmo
an:no di 'Vlita 63 'PelI' mH~e. Pier i,l gl'UIPpo degli
j'11egittimi non rÌ>C,onos:eÌut,iabbi,amo: nait'I
Vlivi 3.486; morti Inel primo ianna di vi,ta 521 ;
i,ndiCJedi mor,tall.ità 'ilna::aintill'enel Iprlimo anno
di ,,"ita 150 !per miRe.

Vedete be!llJe 'ooe qUiesti da,ti ci fol'n:i,seon;O
di8'g11i,ellemenrti di ,giudizIO che ,SOlll1Ola .sfa'V.ore
dell',attiVliltà sa:nitalrlia del Gave\fno, pell'chè se
c'è un Is,ettol1e in 'C:Ulili,lGoveI1ll1a a'g1i~sCJedir~~
tamente, è piropriio qUlelll10degl,i 'iiLlegittimi, e
Q!ui Isi ri,lle'Vall'iill1suflÌIC;i,elnzaden' az,i,one ,gOV€Ir~
natiVla, pelrehè abbiamo un',el'eva'ba mol'ta,llirtà
i,nfaintille, ,c:he laIirliv,a fino ,al 150 per miije.

Ed .ora, utiilizzando i.l rimanente tempo
a mia diSipOs.iz,ione, :cerchi,amo d:iren,crelrlC'i
conto dewla ,lottaeontdatta dagJiindustdaJi
mOinapolilsticli fa:l'maiceut,ici per lla deltermina~

zion€' dei Ipriezzi dei medddlnallli. Vietdiamo se
è vero, CIOIDeebbe aid 'aff:ermar1e ,H Hr'es:~den~
te ,del,],a RlerplUbbJìÌ<Canel suo mesSlag1g1ilOal
Pialrllamento deJ ma:l'zo ,slcorso in aCCJasi,allie
dell Cen~enario dell'Unità d'Italia, che il pro--
fitto lilllrdivid!Ula~enon tiene ,conta del,l',i,nte,-
l'es,se 'g1eneriaI1e.Non :Ci nlaseondÌiamo rr'e diffi,~
coltà; Slaiplpi'amo <C'hel'illldagillieanaiLitka dei
costi le dei Pfi€ZZI dei p,rodatti 'ilndu:sltriali
in g1€1nere, ,anche s,e da parte deglli iÌilTIipren:di~
tOIii nell'interno dell'azienda, tè condotta con
metodo ,y!Ìlgoro8o,r:i,e8>OOfortemente ld:iffilC'ÌJle
ag11i Is.t,udios,i di e,conomia, i qUlaM si devono
3/Clcontlelntarredei dati fornliti lall putbiblÌlco da~
gLi .stJels,s,iindUlstl'iaili ,intel1eslslaiti: ad alltelra,rli
.per nalSicollldere i~}profitto di dmpres:a,cfue è

B.I:j. O!:.IEAW IEP 0:j.nuano OAn'fEOO o!m.IEdsp
<l,casti di pradiuz:ionee l pirez,z[ di venditti.
Però, ,ancl1ese nOn facciamo l"i:00l~SOlamia
speC1ifi'C1azione ldiel Icos,tO e de~ !prezzo dlellla
uniÌtà di IPlrodotto, t,anto osteg1gdata da ,una
vIOlenta oaa:npalg1lla g'Ìol'nahsti,c.a dei 'gr1and:i
indiustrli:ail'l f,armac€lutid, abbiamo neUe no~
stre mani i dtaibi g110balli che rlig1uardano i
forti inv;e:Sltimelntieffettuati lln un declenill'io
diRIgiliiIs,tessli indu:strli,aili d€l1tl'lintdusrbriaf'al'ma~
ooubÌica.

La Fall'mita1ia in IUln:decennio, >daW1950a,l
1960, ha Is'villuppato ,gli .impila:nti ,in:dius'trila.Ii
dll.Settimo TOI1inese pa:ssando da lun i:nVlestiÌ~
mento inliziaile di 200 mHioni ,a que.l,10 'com~
plelsls,ivo di 12 milli!ar1di. P'er lla Carll0 E,l'ba
abbiamo i ,seguenti datli, ohe ri,pir:oduco dai
grafici sta,tlilstk,i di IUlUlasua puhbl:ioazionle ,e

clrue dimosltl''ano Jo .s'villulpPoinltenso le 'acce~
liel~altodiegili indici dei due r,ami ,&ell'calpdtal1e,
fi:sso e mon,elta,r'ia; mettelnda 100 c,ome indice
base del 1945, abbiamo per l due gruppi di
cap'i.tah queste cifrle:

1) lmmobih ~ :impIanti ~ ma,ochinaln
anno indICe

1945
1950
1955
19,60

10.0
4.375

10.625
17.500

2) Orupita1e monertaJ:1io e ohblliig1az,iall1

anno indice
1945
1950
1955
1960

100
2.500
5.625

10.00.0

Qua,le è la p'roven:~enza di questi ,ailti li:n:ve~
s,timent,i? Abbilama detto che iSi è ,pairtiti d,a
un ilndke di 100 'e ,s,i è ,a~~iv,aiti ad \Un indice

di 17.000. È nCYtOlfIÌ'o,che 'questi inVl€lstimenitJ
sOlna stati efferttuat,i attrave~so autofillllalllziÌa~
menti ,ed :in mi:nor Ipa,r:te ,attl1averlso lemils,sliom

d'i az,i'Ùlnile di obrbiHg,azioIlii.
L'a,utofi'lliainz.iamernto ipl'1eSUlpipone11'laiccumu~

l~zione capitalistica, l:aquale, a sua volta, si
aJttlUa ,attl'la:ve~so una dli,stri>buzione, lin cui i
capit,aUlst,i, :sipeclallment'8 Q!uelll!!imOlnopoIi.stk:i

vi fanno la parte del leone, ond:e bassi s,alari
ed ,alti pl'eZZll. AbbIJamo ,così IMti ,plJ:1ofitti di
'impresa, lf'Ì,sipa,l'mio 'coattivo, alta ,gl1ada di
sfruttamento della forza~1avoro nella p'radu~
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ZlOne ed alto >grado di ,sfruttamento della
società nel mercato. Questi fatti costitui.sco~
no una caratteristica 0omun,e a tutte le im--
prese capitalistiche, specialmente nei periodi
di g.rande sviluppo industriale, caratte-
ristica ,che è ,stata ben messa in evi-
d;enza dal senatore Pe.senti ,con una ta~
bella nella sua relazione di minoranza del
2 ma~gio 1961 aNo sta,to di ,pi~eV1i,S'iolledeiUa
spesa del Ministetl'io del bi,larndo per ,1'eSier'CI1~
zio finaziario dallo luglio 19161 al 30 giu-
gmo 1962. Semplifka:Thdo ,la tlabellwadell ,corNe...
g,a Pesent,l, i.nerente al grado di sfrutta.mlento
deBa fOtrz,a,~~'avor.o!per 1',anlIlo1960 iIlJelsettore
indUlstriallie,abbi'amo luna p~oduzione totalLedi
7.593 mHiar:d!i, di cui 1.119 mH,ta~di [Jer am-
mortamenti, 2.197 miMardi pelf sailari, 4.277
miliardi 1] plus-vaIore. Sicchè, se noi rap-
portiamo il p:lu~valore al capitale variabi1e,
aibbi,amo un !slaglgi.odel ,plus-V1ail'Orle,(I,e1200 Iper
celUto. La ,tahellla 'Clidkeche li mono/po,li Ìinidu~
striaE ,sii sono la:pp'r'O!plrlia,tidi 4.277 mUÌialrdi
di Il:a,vor.onOn pa,g,ato e ehe i,IITheovailore (pro~
dotto netto v,ero .Q,p1]IUis~va,lomee 'c,a,p:Lta~eva~
11ilahi1eo fondo ,sla,lralri),,arggiiUlllrtoai},,capitale
costante cOlIlsumato rec,onseY'~aito, è alpprolpria~
to Iper qua,s,! due terz,i dali 'clalP,itaHsti e per
Uill terZJo ,da,i produttoil'i (lIavOIratOlI1i).Cosi S'i
forma H profitto ,di 'impr1esa che ,condliz.iollla
il,procelsso di illl'V'eistimentoche odiveilltaR(uto~
filU,alIlZilamento. 'Questo è 'un quadJ~o d.i a,ssile~
me 'Per ,},a.prroduz,i,one li,ndusltrÌ,aùe dhe nOli la,b~

btiamo vOIlluto espOlilie tin forma slntetka, ma
es,s,o ,può ben raplpr>e:s,entarle anche l]' ,settore
llndJus,triaile farmaiceuti.co. Inf,atti, ,Se p'r:ellldÌia~
ma itnes,ame g1]:iISrtleiS'S~dla,ti staibilstiic,i, forniti

dialLktLepetit ,ai ipartliamenrta,r'i ,i,n Vlilsritalali,suoi
im:pli:an;t,iimliustr:ialli di Torre Annu,nz.ia1Ja, 'rll-
sconrtrirono Illeste,sls,e oaraUerisrt:i'che IdJe,1l:alpro~
dlUziOlne indiUistrli,a,~elllelJ.a ,di's,tlìibuz,ione, n elI
profitto di implliesa e :nel glmdo dii iS:lìrutta,~
melIlto dielila forza..,lavoro. .La Lepetit distribuì
ai paml1amenrtarii IUino,sohema di diiStrribuziOlne
perGeintlua:le del 'rÌtc'avo d:etl:!'limp'I'I€ISaper ill 1960.
Quest'a dilst,r'ibuzlione rliell,aiborrata ei ha [Jer~
meslso di ,callcolarle ,l'iiniCidenza peric,ooltua,1e de,i
V'alr,i elllemelIlti nel pl'lelZ,zodi merc.ato ,dei me~
dicinah. ,Qui v'Ìenlee'sam:Ìina1Ja La IprodiUZliOlIl(i)
globale deIJa Lepetit, da cui, volendo, si :può
callcoll,are lill'pvezzo del :s,ingoIo medi,oinlalle.

E,cco gili 'e,lemenlbi ICios,titutiV'i dell piI':e:zzo:
per il} 'personlarle 21,84 :Pier ,cento; mate:r:iali

pe'r ilia p'l1odtuzione 11,44 per loonto; s!p'eSe di
propagaThda., 10,92 per ,oonto; spese 'g,eillielmli
3,85 per ,cento; tas:se 1,42 :per ce[llto. A1t,re
spese Iper <rkerlca, nOIIl dipe]jsoflJJale, 2,50 ;peil'
cento; divlidieilldi 2,57 1)er 'Gento. In tortaùe si
tratta del 52,25 per 'eelI1to del Il'i,cavo de.J:I',im~
p,resa, la 'Cluisri debbono aggriuug;ere lie 'Slconto

ai >grossisti, che è del 35,75 per cento, :e lo
sconto lagil,i'enti murbualli:stici, ,chJeè dell12 per
eelIlto.

881 ¥aluti'amo ll1IelLlaIloro 'entità questi ,ea,e...
menti, riSiColllitr'iramo lo stesso fenomeno 'Che
abbtamol'liswntrato qurundo rubbiallIlo IsottQiPO~
sto ,ad alll.aMsli~a taheilla de,l 'collle'g.aPes,enti.
Noi iSla1ppruamoinfatti cile i material,i iUsati per
la iproduziion,e i.n:dUistlr'iailevengono ,trlalsfonl1ia~
t.i '€iIconlslelr~at,ie costi,tuiSicono 'Ìtl,ciOls,iddettoea~
pitale cOistante,H quale non dnclide milll,ima~
mente ISUQneo 'V,a~orledellprodotto. Se lIloi 'call-
coHamo le iSp1eisede1 /pe,rsonaile, Icher:ap'pII'le-
sentan.o il valore della palga~lavo['o, che costi~
tUlisee i,l,capita1le v:arilahi:1e, ,immeslso ne,I p'ro~
dotto, e ,iiIlIplllUsVla,lor1e,Ipall'te del neo vaJo'l',e
aggiun,to, abbiamo queste clifre : materiruli
conservati 11,5 !per cento, spe,se per il :per-
&olllaile 21,50 Ipelr' Icelnlto, p},Ulsvlalore 67 Iper
clento. S,iechè ahbilamo qui un Isa!ggio di pllus~

V'allO'reohe si lalggir:a intorno al 300 p,er 'cento.
Oertamenlte bi'sogma fare qui IUlUlat,a,r:a" in

quanto che alltre iSlPelse,come queltI,a, ilIller1ente

alI llavoro di dilstr:~buzione, non ,sono oonrtem-
pilate Abbiamo però ISiellIl[)I'Ieun"a;lto gmado di

sfI'luitkamento del,la forz/3, di Jlavoro, iÌintorno
ail 250 per cento.

Come vedete, onorevoli coLleghi, il grado
di sfruttamentO' del kworO' ope,raio e illltel...
J.ett1Uale n€jlil',indus1iria farmlaJc,eutica è Ip,iù
elevato di que:l1o oss,e'rva,to nelIla, restante
produzione 'industriale. Neglli stabililIIlienti
de,Ha Carlo Erha l'indÌiCe idelli1a'Produttività
in lun decenlllio é :palssa,toda 100 la 300, men-
tre quelllo dell'occupazione è pass'ato da 1,00
a 125.

,E i prezzi dei medilCinal'i? Elssi sonO' diimi~

nJudti Pie>ra;Ieune c.at€'g;or~e di meditclina,u, ma
per la :maggior ,parte delle ,sipedaHtà sono
rimasti costant,i, e 'sono rimfaisrw 'cO!staJnti
;proprio per queHe >pliÙrk1hieste, anche se le
sostalllzle per !la, loro p.repa1rrae;,iOinee .confe~
zione ha:nno subito una IdiIIT1Jin'Ue;ionedi co~
sto. QuaLche esempio ibalst:a a dimostr1airllo.
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L'impd€\gio tera:pelUltico dei cortllsoni da: mCiu~
ni aJlni è andato semplre piùinrtens,ifioo!I1do~
si ,per la 10'1'0 slpiecata azione ig1e'llieraleianti~
ftagiistkia. In Italia esIstonO' 'carea 200 ,siple-

citalità {I,ba:se dd cortisone, ill quale viene as~
soci:ato anche ad altre sostanze; chdlffidco~far~
ffiaiCelUiticl1esia ,per U&OinooI'iIliOcihe este-rno,

cOlffie ilC!loramenilcolo. N e,llle quolta:zioni, cor-
renti sul mer,cato i,taHano un :g-r:ammp di
idroooI'lti:soM ,a,celtalto costa llire 120.0, (;00
12 lire il centigil'ammo; ora, Je confelzliolIld:dj
pomata da 15g1rammi 'all'l 'per cento di iidro.-
cortisone, sono all\iineate al Iprezzo di l:i1'1E:
1200, ,p,iù del .doPiP.:io.di qua,nto .potrebiberro

costa,re ap'pUcando III noto parame1bro dellla
Commissione dei 'Prezzi deJ ,Mini/sotera della
sanità. Altrettanto può di/l'si 'per il IgrU'p~JO
predilllisone~p'redIl!i'SoI<one, il quale due 'anni

fa aveva IUlnpr:ezzo di H,re, 20 ilmiJl!digrammo,
ment:t~e ora 'ne ha: urno d,i 5 11ire; elPpUI'le le
canfezioni di 'specialità (come il deltacortene
Lepletit) conserv,ano lo stesso prezzo di pri-
ma. Il deltacol1Ìene infatti ha ,lo &tesso pre.z-
zo di v'endita di prlima di 'l,ire 1500. Le Ste,S~

se osserrvaziO!ni Ipossono faI1si 'per gli 'am.titu-
bercolari ('pas, idrazide dell'acido i'soniceti~
nico) e Iper l sfUlfam~dici" che re'centemente
hanno risVieg1liato l'interesse d<eMìa nredic.:ina.
M.a è iSUpmfiUO ,tedilarvi coOnlUna :Lull'ga ,ca-
siSlti1ca. oCiCorr'e 'una vasta rervilsiolIle, dei
prezzi dei medicrin~li; quelSit'oOpie1radli TelVi~
slone, aIIlnundalta qualche ,volta con gran
chia,sso anche drul Mi'Ilistro del1la s.an'ità, è
stata contenuta e pOli diiill'entkata; anzi, è
stata in ,se,guito osta,cO!lalta da1lo stes,so Mi~
niSlbro deHa sanità, che sembra !si si~ aJili~
neato sulla stessa pos,izione degl:i !industriali
monopO!Listi farmaceutici. IQuesti monorpo'li~
sii vanno se'mip,re più accentuando ~a lòro
attivritàan:ti'sodaIe, ,sia nel mercato ,che ne1-
l:a produzione. rperchè ,essi conseguono non
s.olo ill più alIto profi,tto d'imp,resa, :rt1ja an~
che il ;più a;lt.o risparmio del 'l'aJV'oro.

Nei grand'l com;ple ss.i indiulstriali farma>-
cefUtici si va laccentuando 10 squiU:br~o d'im~
pi,ego fra <il capitale 'costante e il capitaile
variahile: aumenta il primo e diminuisce
ill Beco71do.

Una ilt'lustrazione di questa fe;nomeno plro~
dJulttivo ci viene fornita dal1a Lerpetit. La
Lell)ietit di '.DO!rre Ann.unziiata, 'che 'ci tie~

ne ad affermare che es'Sa è l'umJica fabbrica
italiana ,che lavora eon procedimenti propri
e non è leg1ata a br.e'vetti stra'llierli, è costi~
tuita da un comiplesso industria1'l€ocihe im~
piega 705 dipendenti, dei quaH 5,64 s.ono ope~

l'ai qualificalti especial,izzati, 113 iiIlllprie~
gati amministrativi e tecnici nOlIl, laureati
e, 28 iim\Pi,egati amllninistm,tivi e tecnici l,au~
reati.

Ora, netIla 'ste.ssa a,rea de1l:o stabiliim:ento
antiib~otico, sii sta ,costfluend.o, pelT inizlia:tiva
della FerVtert, UlI1 nuovo impianto indu~
stI1iail~ 'p,err ila ,produzione di nuorvi antiibi~
'biGied altri 'prodotti ,da fer:rnentazione. de~
stmati aU'industI1i~ farmaceutica. La Fer~
vet è una società per aziioni, oostituita ~1~
!la ,fine de'l 19,58 da:li1a L€ipetit e dalla Ci~
ba A.G. di Basi1ea, una deUe ma:ssiln1e in~
dustr:ie mondiali nel ,camlPOchimico e far~
maceutico.

Gli .impianti ,sono in fase, di arva:nzata rea~
lizzazione e ipotl~anrnoessere fUltimati € Ip~Oln~
ti Iper IIa produzione' ,entro il r&econdoseme-
stre del corrente 'anno. Il nuovo comlP[elsso
industrialE, esse;ndocOlstruito secom'do li pdù
avanzati ,cri,teri seientifici, suggeriti dalle
esp'ar,ienze recenti di se,ttore in Italia e. a}~

~'estero, 3;vrà una ca,pacdltà 'P'rodiurttli~aquasi
'Pari {I,quella ,attuale de.IilaAnt~bi,otici Lepe~

tit. :m sapete, onorevoli Isena,tori, oorn quanto
personale? Coo. 120~150 dilpemden:ti, fra o,pe,~
l'ai qualirfi.cati e s,pecialldzzati, impiJeg,ati ,am.
ministra,tivi e tecnici laureati e nOlllllaUlre{l,ti;
ossia, ve(rrebbe oocuparto alp'pena un qUJinto
del per:sonale ora impiegato nella Arutiibiota-
ci Lepetit (705 unità). Le produttività dei
due stabillimenti è p~ri, ma cr'occwpaziione è
ridotm .di ,quattro quinti; La pr.oduttività la~
vorativa aume;nta dà 4 volte e :si rito~ce con~
tro il lavoratore, negandogli l'aoce'slso wl la~
voro, unica fante di redddto per sè e la, fa-
mig'lia.

Ma ,alcune fabbriche milane,si sono andatè
oltre que,sto basso Ji.ve'I.'lod'imlpiego dd mano
d'opera: l'hanno eliminata com;pJetad11ent~.

Ho qui una '}unga 1:i,sta,di imprese d'arma~
ceutilcihe, le quali nOn <hanno alcun dipenden-
te, come la FaIl'maeeutid A,PAF. S.A.S. di
Milano, la quale Iproduce 14 sp.ecialità e, non
ha a,leun dipendente; la AS'l'ErR di Torino,
la Ohemiafiarm dii Torino, H Laiboratmio
GI"Imer di T,orino ed t8Jtre.
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Ed allara 'Patirebbe anche eslsere oppartu~
no lr:Ì:ooridla,r:eehe qui appar1e :l'oiffilbrla di Ri~
cal1do, ohe sembra camplimentarsi con gli
imprendiltori capitalisti imadN'll'i, ,perc:hè
questi, in un breve p,eriado di tempO', hanna
S3!puto mettere in esecuz,ione li ,suoi in,se'6na~
menti ,ecanami,ci, che ideilltificana g,1i inte~
re's,si delgli imprenditmi con que~li delBa N a~
z1011ie. Infatti, Rkm~da, rnei suoi «Iprinchpi
di ecanamia », di ,quasi un s,ecollo e, m,ez:zo fa,
scr1veva : «Sa,rehbe de~ tutta ,1ndiff,erle:nte
per una persana, la quale su un eapilt,a1e di
20.000 stelr:l,ilne farà un profitto annuale
netto .di 2.000 sterlliine, <che il sua 'capitalle
impieghi 100 o 1.000 uomini.. .L'intereslse
reale di una Nazaone non è jl medelsimo?
P'I1esuppanlendo che ,la Isua ent:r:ata netta e
reale, ,e :Cihe le sue l'e:ndite e i suoi profittJ
siano i m,ede:simi, Iche imiparta che essa sia
campasta di ,die,erra di dod:i:c:imilioni di indi~
Vlidui? ».

Si viene c01sì a nega,re l'interessle sOlcdale
e Il'impartanz~, del numera degli atbitarnti di
una N azione" si v:iene a ,cond:amrnare la N a~
ziane, ed è propria ques'toche hanno fatta
gli industrdaU farm.aceutioi irtaHani.

Già a quel tempa si ebbe una riis,pasta. IJ
Sismondi, ne «I nuovi princì.p,i di ecano~
mia », <così 'scriveva: «Che dunq:ue? L:a ,ric~
chezza è tutta e Ig'1i uamini sona lalssoi1uta~
mente ,nulla?.. In verità, nan resta altra
a desiderare ,che ,il re l1imanga sOl1:anel:l'is<o]a
e,giranda co:s,tantemente la manovel,la, falc~
cia compiere da lautami meocanid: tutta il
lavoro :den'Inghilterra ».

P R E' S I D E N TE. S'enatare ,pasqua~
licohia, la 'prelgo di camdudere.

P A S Q U A L I C C H I O Sto ve~
nen!da aUa ,canclus.iane, e la ringrazia del
s'Uo rd1chiamo, 'pe.rc:hè ,cosìcer,ooerò di: \sin:te~
tizz,al1e .~amia espasizi,ane.

Nai dunque abbi,ama la ,canstataziarne net~
ta che, Finteresse della impresa monalpo.]i~
s>ti:caè c:antrariaaIl'intereslse deUa Naziane.

E venga alla ,conclusiane. Onarevali sen~~
tari, tutti i rilievI critici che abbiama fatta
danna una esatta indicaziane p;er l'attività del
Ministra della sanità. Onorevale Giardina, c'è
una vasta materia cW.disciplinare, che va dal~
la praduzioneed il commercia delle sastanze

medicina.li e dai presidi medica~:chi,rurg1i'cial~
l'organizzaziane dell'assistenza sanitariia per
la tutela della salute pubblica e al patenzia~
menta dei ,suaiargani, dei suoi strumenti sa-
nitari, fra cui princi,paIIllien~e gli aspedali e
la lara attrezzatura.

In tre anni di aUività mini'steriaJe tad'fam.~
nasa e caotica, niente di sosrtanziale è stata
costruita. Giace negli ,archIVi un disegna
di legge che è stato ip,resentata per tre le.gi~
s1:atu,re, il n. 41:3, di iniziati'va dei senatari
Belnedetti ed altri, ,che rig1uar:da Ila dilsciipE~
na suIla produzione e lil .cmnrne,rcio delle so~
stanze medieinlali e dei 'presidi medico-<chi~
rurgid; d sana altri numerosi disegni di
legge conne,ssi al problema del,le fal1mraeie;
c'è anche un'aggio:r.nata 'proposta di legge di
iniziativa <dei d8iP'urtatli N a'Vella ed altri
(n. 2413, prelse!ntata il 2'6 luglio 1'9160)0he
riguarda la de:legaal Ga'Verno della R'e[J'Uib~
bUca per l'attuazione di un sis,tema dli sicu~
rezza sociale.

N an mancana gli stimoli, ma dI GaiVell'na
si gode la calma e la camodità deU'imma~
bilisma.

In tre anni di attiiViltà aInill1/inistrati:va deI
Dicastera della sanità un sala pravvedimen~
to leglislrartivoè stato approvata dall'lP Cam~
missiane :pelrm1fmenite, provvedilmlento ,che
poi è giustamente naufragato a1la Camem
dei deputati. Si tratta del disegno di legge
n. 1312. «Concessione .di contributi pelI' l'ac~
quirsto e l'instaLlazione di ,attrezzaJtul1e aSlpe~
daliere », <ill cui articola prima disipone che
«Il Ministera è autarizzata a cancedere
cantributi a favare dell'e amministraziani
ospedruliere. .. che intendanlo cantrarre mu~
tui per provvedere aU'acqui,sta e ,3!Ua in~
stallaziane di attrezzature aspedaliere e tec~
niche, indispensabili per il funzianamen~
ta dei serviz,i isUtuzianali ,dell'ente ». Inal~
tre l'a,rticala 5 ci dice clhe «La samma di
30 miliardi o0corr:ente per il pagamenta del~
le amlua:Jità relative isarà insaitta nella sta~
ta di previsione della spesa del Ministero
della sanità in ragione di 1 miliardo e mlez~
zo di lire annue dal 19'60~19'61al 1979~1980 »
Si stabili S,Ceche: «A,U'anere dipendente dal~
l'applkamo,ne ,d:elltapre.sente leglge ~arà fat~
ta frant~ mediarnte r:iduzione annua di 1 mi~
Iiarda e mezzo delaa stanziamenta del ,calpita~
la 164 deNo :stalto di p1re'Visione,deHa spesa



1901 17.141 7115.,03'6 2,4
1911 23.172 742.811 3,1
1>921 2,5.300 642.234 3;9
1931 30.342 '609.405 4,4
1941 39.576 621.735 6,3
1:9'51 50.763 4'81.911 10,,5
1953 54.331 472.711 Il,'5
1>955 58.458 446.689 13
1957 64.0153 484.190 13,3
1959 69.953 455.17'6 16,3
1960 73.508 480.849 15,2
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del Ministero deHa sa:nità ~,r l'C'scrciz.io
1960~61 e per gli esercizli sUCice.ssivi ». Ecco
um 'piano 'S'anitario, ,a~zi l'IUiIlicopiano sani~
tario del Governo, che poi dovrebbe essere
attuato con l'a ,riduz,ione dello sbanziamento
del capitolo 64.

Il capitolo 64 riguarda i contributi ai co~
muni, ,alle ,province al1e istituzioni ,pubbli~
che di ass'iste,nZJae benefidenza, a.i consorzi
e ad altri enti per favorire iJ ricovero in
speciali luoghi di cura degli infermi tuberco~
loti eccetem. Sicchè si riduc;e 10 sta,nziamento
di un capi,t010 deHo stato di Iprevi'sione del
Min!istero del1la sanità e si attr~buisce l'im~
porto di questa riduzione ad un nuovo ,capi~
tol'O da a,cc,endersi. I Consorzi anti1JUberco~
la1'i Isono defiditari ,e gli ospeda~i mancanO'
di attrezzatUlre. L'osped'ale di Lucera è stato
costruito da 'Parecchi anni, ma non è ancom
in funziOlne pe,riCIhiènO,n si è provveduto aUé
sue attl"ezz,ature' sanitarie.

.onorevole Presiden,te, onorev()lle Ministro,
il GO'VN'IJlOci ha messo davanti, per dl'scu~
terli e aipp'1'o'Vadi,e in Ipa,rte sono skati ap~
prov,a;ti d,i già, 'Il'U\ITle.rosipiani: il Piano
della souo1!a, il Piano 'Verde" il Piano delile
autostrade ed aJ.tri programmi di contenutI)
ecano:mko produttivo, ma non ha tIJIlcora di~
retto ila sua attenzione e la sua volontà ,alla
preparazione e 'allIa deflinizione dli un piano
di organizzazione e di ,sviluppo dei s,ervizi sa~
nitari ntlziOlI1a1:i.E'p'Pure v:i :sona tUltti gli
elementi per procedere aJ,acremenibe, nOln IUl~
timi quelli da noi additati 'ri'petutamente.

A me, a conclusione del miO' intel'lVen!to, sii
impone di rkol'idarvi che :H problema deHa
praduzion,e e dei preZJzi deli medkinaIi esige
una soluzione indi1.azionabile. Un Igru:ppo di
alcuni monopolLsti (la Farmindustr:ia), as~
sociato ad ,un g,ru,ppo icrlternaziÒnaJe, condu~
ce una lotta ,e!oonomi'ca ed an:tJi1sociale";per
cui si ri,chiede la trasfODma'Zlione dei grandi
complessi industriali farmaceutici in indu~
stria di :Stato, pokhè questa è l'unka solu~
zio.ne raz,lonale del iproblemacihe lio ha t,ra,t~
tatoo (Applausi dalla sinistra).

P RE S I D E N 'TEl. tÈ i,s10r1tto 'a par~
lare il senatore Monaldii>. INe ha fa;coltà.

M .o N A L D I. PelI' nwtJirvi f adllmente
comprensibiili mi asterrò ,da qual'sitt,s:i ~u~

dizio sulle attuali direttive di 1Jalitica sani~
tal'iia.

Il mia intervento è de,ttato dal {~OV'ffi"€
umano, sCiientif'ko e sodale di s.ottOipOlrre,a11a
attenz:ione del Governo:e del Paese il problema
dei tumori maUgni.

I da:ti di cui lIllli avva;rrò [p'er dare ca,rnt~
teriz,z,azi,one ,al !Plroblema sOIno traOOi dalle
elaborazioni del'PIsw,tuto ,cent,miLedi 'Sbl!tis,tli~
ca, da un'inchiesta da me condotta nella se~
conda m~tà dell 1958 e darHevazdnni iC,lini~
che :di varie .scuole.

Nell'anno 1960 73.508 persone sono morte
in Itaillia per tumori miamlgni.

,Poi,chè neIJo ,stesso ,anno .il to:tale ded m~trti
è Istato di 4,s0.849, i ,tumori mali~ni inci~
dono per altre il 115per eento IsulUamIOrta~
~Iità ,colIDlples'siva.N e,l 1901 invece, ,l'i11<cJiden~
za sul totaile deNe cause di morte fu del 2,4
per oe'Ilto.

H 'P'rogl"ess1ivoau:mento dei ,tumpri ma:JJi~
gnd e deHa loro incidenm sulla mO'rtailità
globale a pa'rtire idwI 1901 è esp'res1so>dalle
seguenti cifre:

Anno
Numero

dei morti
pel' cancro

Numero
totale Percentupl<

dei morti

In sessanta anni i morti Iper canCiro sono
s6!1:itilin valIori a'SisOiIutida 17.141 a 73.508.
E sii tratta di lun 'a:ume(n:toa ritmo plrogres~
sivo ,e ,cre,scente: nelgli ultimli diedi anni li[
maggior numero dei morti ~ quasi 25.000
~ è di ,poco I~nd)el'li()lrea quello l'Iegi'Stl"ato

nel preced,e:nte ,~inquanteill>llio.
Di fronte a queste cifre è giusto ohiet~

tal'ie che nel periodo ,,,o'I]side,rato ~ 'Wli ul~
timi 60 anni ~ la iporpola,zione iiOOlian'a iha

subìto un fortea;umento, ,che la sua ,com[Jo~



Maschi Femmine

1901 45 ,59

1911 59 73

1931 72 ;715

1951 112 10.5

1958 141 125

Ind~ci di mOr'>ta;l~tàper 1000..000 abvtaniti 1'apportati abl'età e al sesso

(,Dati trlatti 'da'lle statistiche dell'anno 1:9'57)

Maschi Femmine
Gruppi
di età Numero Indice N lllllero Indice

1~ 5 259 12 232 11,5

5~10 . 188 8,6 131 6

10~15 . 156 7,9 94 5

15~20 . 159 7,4 121 8

20~25 220 10,9 157 7,9

25~30 . 243 11,7 260 12,8

30~35 . 371 19 482 24

35~40 . 446 32 671 45

40~45 . 903 55 1.288 74

45~50 . 1.919 117 2.078 122

50~55 . 3.150 231 2.552 175

55~60 . 4.298 385 3.154 246

60~65 . 4.837 556 4.047 361

65~70 . 5.356 735 4.629 488

70~75. 5.254 951 4.761 669

75~80 . 4.034 1.133 3.797 855

80~85 . 2.214 1.236 2.210 948

85~90 . @38 1.160 802 1.002

oltre 90 105 807 192 750
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sizione è notevolmente variata :per un mag~
gior numero di am.zian:i, e, che, per quan,to
r~gua;rda i Ta!pporbicon i,l numero tob:ta,e dei.
morti, 'la mortalità cO!ITljples'si'Viaha subìto
una cos'Pieua ,contl1azione. Se,ll'o[!}I(m.èes!Ìste
un altro indice dle chiarisce la reale pOtsi~
zlione del ,cancro: l'indi,oe di morta;ldtà pe,r
100.000 abitantli. E!ciCIo'alcuni ,dati:

Anno Mortalità per cancro
(m(llCI per 100.000 abitanti)

19.01
1911
1931
19'51
1955
1958

52
66
73,5

108
120
13,3

Dai 52 morti 'per 100.0.00 abitanti nel 1901

si è arr.iVlati nell 19:58, con Ipaslsa'ggi s,uccels~

si'Vii via via .a,c,eeleranbisi, a 133 moriti per
100.000 Iaib:LtaITlti.Forse oggi si è già 'ViCiini

al tdplo dell''Ìndtc'e Ireg:istrato a!g1liiniZJi del
se,cQlo.

I due sessi concorrono in modo d/i'Verso
agli incrementi, Icome risulta dai seguenlti
dati:

Anno Mortalità per cancro nei due sessi
(indicI per 100.000 abitanti)

A far tempo dal 1901 la mortalità mas,chi~
le i:rlisulta più che t:rliplkalta mrentre que~la
femmin:i!1eè aumentata IpoCOp,iù di dlue ,volte.

Nessuna età sfugge al1'affezi.one, ma l'in~
,eidenza è estr'emamlente dhrersa s,alendo dai
primi anni alle epO'che, più ~:wanmte J,e~lla
vita.



Organo .:\lortalità 1931 Mortalità 1957 Percentuale
d'mcremento

1. StomacO' 26 32,9 23 %
2. Utero. 6,5 8,6 32 %
3. Fegato 7,3 13,3 82 %

4. Mammella 4,5 9,1 102 %

5. Polmane 2,2 11,5 422 %

Senato. della Repubblica III Legislatura~ 19,556 ~

20 GIUGNO 1961421a SEDUTA (antimeridilana) ASSEMBLEA ~ RES. STENOGRAFICO

IDa indici algg,irantisi 'illlrtar.na ai 10 mO'rti
per 100.000 abitanti nei primi trenta' anni
di vita si saJle ad oltre 1.000 mO'rbi vel"
100.000 sOIgg'etti del quinquennio. 80~85 anni.
F1atta Ipar,ticalarn1)entes.aliente ali IfiIIl'i sa~
daJli è ehe alt.re 40.0'00 Ivite Ivengona s.t,ran~
cate da'i tumari mahgni ne~le età lCamV'De'se
tra i 40 e li 70 anni.

Tutti gli organi ed a,ppar:ati pO'ssona es~
sere Icolpiti.

Organo

1. Stamaca .. . . . . . .
2. Organi sessuali femminili .
3. Palmane
4. Fegato. .
5. Intestina

Altre lacalizzaziani

TOTALE

NeUe 5 sedi menzionate Isi ,coll1cen:trano d
due terzi di tutte le localizzazioni neoplasti~
che, mentre un terzo è rip.artito fra tutte le
altre sedd.

Gli indici re1a:tirvì aJUe s,edi Isona senslihil~
mente differenti nei du.e Is'essi. CosÌ ad 'esem~
pio nel 1r9'57 ,g;li organi sessuali fe~lffiin~ilti
er.ano presenti con un'incidenz,a del 28,7 per

centO' ISU tutti li morti per tumO'ri crrm1igni,
mentre estremame,nte baslsi sono rg1i indic.i
relativi agli argani :sessu3lli mas.chili.

La claslsid'ricazione anallitiea icrrte:maziana-
le delle cause di morite annavera 165 d\irffe~
l'enti IO'cal1izzazioni neopilastJh;he. Però la
grande ma'g,gioranz,a dei tumori malligni, Isi
concentra in IUInristretto nume,ro di O'Y\g1aJlli.

In base ai dati sommari del 19,60 €t per
l':i'Illsieme dei due ses'si lie Iprincipali ~O'caliz~
zazioni risultano, ,in ordine di frequ€,nza, 1e
se'guenti:

Numero assoluto
dei morti

Incidenza percentuale
su tutti i tumori

16.883

10.655

7.283

7.263

6.982

23 %
]4,6 %
9,9 %
9,8 %
9,4 %

49.066
24.508

66,7 %
33,3 %

73.508 100,0 %

Al contl1al'lia per il .poJmone si ebbe un in~
dke del 13,9 pe'r 'cento ne,n'uomo con'tlra un
indi'ce de~ 3,15,per cento neHa damna.

Di particalare interes1se è un altra ordine
di rHevaz,ioni. Ne11'incremento 'generale re~
gistrato ne.11'ultimo ,sessantennio fartemente
diverso è il contributo. data dai slingoil:i or~
gana ad .appa,rati.

Ecco alcuni .dati cOlmpara1JiiVidella :mOiDta~
1ità dell 19,31 e d.el 19,57:
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Il cancrO' del polmane è aumentata del
422 per centO' eantra un aumenta dell 23 per
centO' del cancrO' deNo stamaca.

In ibrevesintesi:

i tumori maligni incidano agg1i pelr oltre
il 1'5 ,per centO' 'Sulla mortaiUtà ,camjpllessiva
deUa 'popolaii,ane itaLiana;

dal 1901 alI 1'9158la mort8!lità per tuma~
ri maligni si è p'ressachè tri:plicata: lilrit~
ma di aumenta è pragressiva; nell'ultima
decade l'aumenta della martalità in valari
assaluti è stata pressachè pari a quella veri~
ficatasi nel precedente cinquantennia;

le epache della vita più ,callpite sono quel~
le iCaIDipresetra i 40 e i 70 anni con ciÌrca due
terzi in queste e/pO'che di tutti i morti per
tumori maligni;

l'apparatO' dig1erente, Igli argani seSiSua~
Iii femminili. l'apparatO' respdràtario a:slsam~
manO' i due terzi drca di tutte le lQlcalizza~
zioni.

In ra;ppartaa:lle sedi !siÌ è registrata un
incrementa diViersa: il massima si è avuta
nel cancro del polmane il ,cui aumenta nella
ultimo trentennia 00 superata til 400 per
centO'.

Per tratteggiar,e le linee di quasta paura.
sa Ciapi+010'di patalagia mi s'Ono rifeI'lito alla
martalità.

Ma ,prima dei morti, e in parte cfortunra~
Gamente altre i marti, vi sona li ma.1ati <11
ca.nora. Te,nuta conta del dercal'lso Inaturale
del male, e sam:mandoa;Ì casi marbaJli quelM
,che guariscano e quelli nei qul3.i1ii~ <decarsa
è pro1Jungata dalle tera:pie sd può ,cal},ca}are
una maSsa non inferiare a,ue 20.0.000 uni~
~à. Questi 20.0.000 ma:lati, via vi.a Ir:inm.alVian~
tisi e sempre 'presenti nel carpO' saciale,
battanO' alle :parte del medica, del sO'cialaga
del legislatore can ,1e lara esigenze. È ne~
necessaria averne 001ara noziane.

Il cancrO' trae origine iP1rahahi.lmente da
una saIa ceHùla, a~ massimo da 'U1IlpÌiCcaJis~
sima numera di 'CI8'Uule.E/s1so s.i rende ob~
bi.e,ttivabdle quandO' guelle pri:mre oenulle,
malti'plkandosi, danno ']uago aid una for~
maz:ione di natevole valume e quandO' questa
farmazione :per la Isua presenza ,e pe[" i l1i~
flessi suill',e,conamia orwranica dà ,Luaga 'ad
Ulna 'srtalto di ma1attia e comunque a turbe
che r,looiaminal'attenziane delPindiivildua

calpita. Ed è così ohe tra inizio e .prime ma....
nif8lstaziani obiettivahili d'8'cor:ve un periadO'
di tempO' che è diverso a secanda delle sedi
e della natura del male, e forse anca l' più

diversa in ralg1iane delle differenti S.eIllS,ibaMtà
e capacità di -giudizio dei ipazienti.

S1 dOlIl1landano 'i clinici sle .questa periodO'
di tempO' ,passa essere abbreviata a, per me~
g1ia dire, se il mamenlto della, prima riiJ.8'Va~
ziane passa essere anticipata.

SOl1ge così il pI'Olblema di di'8!gnosi, che
eSIge innanzitutta la messa in oper,a, di tutti
gli accO'l"gimen.ti per identif:icaore iiI più plre~
cacemente passibile ~ ,anche in via inidizia~
ri,a ~ il cOllipito dall'affee;,iO'ne neoplastica.
A questa prima e,sigenza ne segue luna Ise~
oonda ,che sarge nel mO'menta in lcui il ma~
JatO'si presenta agli aocertamenti. Si traltta
di farmulare la dia;gmosi .etffetUvacO'n 1'iden~
tificaZiiane del1a. D'a,tura, della sede, de1)J!a
fase di 'sv1Iuppa, deUe c,aratteristiche :mpr~
faistalagiche del tumare.

Il soddisfacimenta di queslta es,irgenza rli~
chiede avvi,amente. in ragione del settare or~
ganiÌoa calpito, ,strumenti, metodicihe" india~
gini diverse e uamini arientati Vel1Siasettari
diversi della 'patO'lagia, della clinica, dell'ana~
tamia p atalogica, della radialO'gia, del kvbo~
rataria, deNa bialagia.

Il problema diagnostica, come è algevole
intuare, è prablema di fanda ,essenda la sua
saluzione ill mezza per entrare ne,! icamlpa
deUa tempia.

La terap,ia dei tumori maligni 'Oggi si di~
ri,ge su tre vie fandamentali variamente com~

binate tra 10"1'01:Ja chirurgi'a, Ila fisiea, la
terapia mediea antimitatica e orman,a,le.

Quest'ultima riohiede canas,c,enze Sipecifi~
che, ma di acqui:sizi,one relativamente facile.
Di grande comples1sità sana gli altri due or~
dini di cure.

A parte le peculiarità degli interventi in
l'apparto al1a natura ,e aHa fase di 'Sviluppo
del tumare, la terapia chirurgica si deve
adattare alle sedi e ag1li argani calpiti. Ca~
sicchè sussi,stona esigenze diverse per lasna
a,ppli:caziane alpalmone" raU'iintestina, aJglli
aJ:'lgani genita~urilliari, a:wIi m'ti, alI sIi1stema
ner:voso e via dicendO'.

La teJ:'lapia fisica ~ trattamentO' Ican ra~
diaz'iani ianizzanti ~ è in 'piena ,evaluziane
inraiP'Porto 311progressO' de~le tecnioo'e" al~
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l'introduzione -via via ,crescente, deli radti.oiiSo~
topi, e soprattutto in ragione di nuove e sem~
'pre piÙ complesSie .apparecchiature. Larghi
mezzi, persOinale -altamente quaEficrato, isti~
tumoni pienamente ath~ezz-ate sam.o 'Oglgiel'e~
menti indispensabili 'Per dare alla terapia
fi!!1ca il .posto 'che, le compete.

HiD detto dei tre al"dini di presidi tera~
peutk1i: 111Ia!purtroppo ,per tamta Ipa!me dei
cance{roSiiqueti preslidli o sono inlalPlPliiClabiliIO
i benefici che ne seguono sono del tutto ef~
fimeri. P'er r1enders:i conto dei lrartiipiÌùdTam~
m)atici di questa SiirtuaZlione Vla,lg:a,'Un l'IÌcferi~
mento sulla terapia di exeresi del ca-ncro del
polmone. Lere1azioni consegnate nella let~
teratura mondiale nell'ultimo decennio dico~
no che su iQI~ni100 tU'ITI/orliIprres1iin ~Is:ame
non più del 2iO~25per ,cento sono 'olp,embili:
de'gli .operati S010 il 15~20 per c;ento sorp'rav~
v,ivono dopo i tre anni: la sOippravvi.venza
dopo i cinqueanrni 'scende a dfl"e e&tl1emia~
mente basse.

Gli :inop,erabiJ1i >costitUliscono um'ernorm~
schi~ra di eS's€r>Ì'do~orallibi che tra!siCÌm.lanoil
loro malIe senza ,speranza 'per templi div'errs~,
che in genere sono di marIti mesi, talora di
qualohe anno. Eo a ,qiuesta schiielra ISliag1giun~
gono ,i non rpochi che, anche se Itl'laltrtarti coo
vantag,gio, ,restano mutilati o cOiillIUJnquemIi~

nora1Ji daLle terapie.
Si profila ,così j} CalITIiPO dell'Msd.lstenza ai

cancerosi, campo nel quale debbono conver~
gere in alto srp~!rit.odi umana salliidarie,tà
provv.idenze economi,che, eUTe ,siinItoaI1\altiche,
NCOVWOin ambienti idonei, OIpera di: rperso~
naIe qualificata.

Suli1.'od~ine delle prime oellate lcanceri~
gene sonostarte avanzart;e lmoLtepJiclirpotesi;
ma al di sopra del dibattito sulla validità
di queste si pone ,da tutti !g1istu:diiosli1a do~
manda Se nei!. determinismo di quelle lpri~
me ceHule pos.sono intervenire fattori esterni

~ le cosidette cause eso~ene dell'oncogenesi
~ e, nell'affermati~a, come e ìdove Ipotreh~
bero es!se~e .identifÌiCati qUieli fattoI'li. /Darò
qui ~ in brevissima sintesi

~ aI.cuni tr,a gli
elementi p;iùiJdonei per fOI'lITllu:lare"Ungiu~
d:iZlio,di maJss~ma.

In meno di un secolo la mortalità per tumo~
ri ~l mondo si è t:ri'phcata. QueSito pauroso
crescendo P€irò non !ha iCoilpito com ,egualle
inteil1SLtà li valri pOlpoillì e :le iWliTI!e ll1ialZlionri.

Chè anzi differen,ze eSÌ,stona e hem man1[e~
ste neU'ambito degli aggrup~amenti, dei set~
tori di una stessa nazione.

Cito alcune situazioni a titolo esemplifi~
cativo.

IIll Inlg1hilterra .1a mortalità !per Icancm del
polmone è a Londra il doppio di queHa che si
ha nelle zone ruralli.

A :Co~p'e~agen Idal '19,31 al 19,50 ~'dlndice
di illiortalità, 'sempre p'€,r 'ill 'CalllC1110dlel! ìpol~
mane, è pas.sato da 5 a 316,mentre nei dlilsrtret~
ti :l1ura,li si è andati da 2 la 10. ,

Molto eloquenti ,ai.fiui di IUngiudizio 'com~
plessivo sonai dati tratti dalle stati:sltliche ita~
liane per 'quanto arttIiene allla dd,stribuZliom.e,
geografica. di tutti i morti per tumori ma~
liignd nel 1957.

Regione
N.. assol~to Indice perdel mori!. 100.000 abitantiper tumOri

L'indi,ce nazion.aIl.e illel 1957 fu dunque di
129 morti per 100.000 abitanti.

Le regioni deli1'aLta Italia e Iiln!p,art'e aru-
che que1le del ,cent!1OfiUlronopres1em lOonin~
dici fortemente superiori, mentre si regiSitra~
l'ano indici fortemente inferiori in tutte le
:regioill1iIdeoU'It:a,liameridionale, e i:llIsulare.

L'elaborazione dei dati stati.stki avrebbe
dimostrato l'esistenza di un IparalIeHsmo tra
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epidemiologia del cancro. e industrializzazio~
ne. E gli studiosi ne li'potizz,ama i motivi in
sos,tanze (~,al1cerligenetra cui:

.agentI da lllqmnamento atmosfenco
(certi derivati dell'arlsenico, del berillio, del
eramo, del nichel, e 'saprattutto ,i id.)el'lirv.ati
degIJi idrocarbul'li ,pohoidici, primo t.ra que~
sti ill 3~4 benZOipdrene);

addi.tivi ,aIimentari (certe sostamz,e ad
aziane antisettica, emuIsionante, .edukorante,
colorante~ ;

residui dJi pesl171cidiin. deflflate lalkil1llen~
1xwi (,composti inorlgaruici deU'amseil1!i!clO,com~
posti argamcI a~agenati, di cui 'PIccole quan~
tltà 'Possano residuare nei prodatti ahmenta~
r:i finiti; Icerti ormoni V'egetali o fitool"Ill[Oni
imp'iegati ,per ~st\imola~e o inli!bilrel,a c:r'eS'CI~
ta di ,piamte).

In 'posi~ilone oncogena di partkola're fl.iI1ie~
vo Ipai V'engano 'conSlide,r'alti:1a ,radd.oatitivll:tà
e, per il cancro del palmane, il tabac'co.

Si direbbe dunque che il cancro sia il COItl~
pagno del pragressa industriale e ciivil,e.Nion
è però Icompwgno rf'atw1ee inso.IJiPIr:irmd:bil~,.rE
ben V'ero che il 50 per .c'ento dei IlalVmatari
delle miniere di J oachimsthal e di Schnee~
beI1g sino. ad alcuni decenni fa marivana per
cancro del polmone; è ben vero anche che
il clammino della radiolagia e dell'energIa nu~
c1.eare è seminata da :martiri, delle radia~
ziani ionizzanti; ma è .pur vero che studi
ed esperienza hanno. già potuta lrupprestare
mezzi pratettivi e attuar,e metadiche di pre~
venzion'e.

L'ideJJJtifkazilOne di alcune fra lie tante
cause esogene e le passibilità dI rimuover le
o rneutralizzarne l'az,ione ,aprono. H capitala
della 'Prevenziane e della 'prarfilassi del tu~
mori. Le dimelllsionidii queSIto ca,p,i:talonon
sono oggi nate: si dovrebbe tutt,avl1a dire
che entro certo 1imiti e'sse dorv'rebbe 'slVdl:up~
parsi in pa;:raNelo,can i:l 'pra~l'esso delllle tec~
niche.

È un'esigenza qiuesta dle si iÌmpolll'ecome
impera1Jiv-o alla 'nostra genera:ziallle iChiamla~
ta a ,pl'edi,sporre 1'Iambiente di vita per le
genernZ'ioni dii dOffilani.

Il leg1islatofle 1taliano 'si imrtrad:lUss'ene[
campo dei tumari in un perdodo <chevOfll1ei
dire di «ri1s'\èeg1liov,erso i :proiblemi Is'an'Ìta~
l'i» e etoè nel 1927, anno nel quale la più

grave malattia soeiale del telIl1lPo, la Itubtir~
oolO'si, veni va decisamente aff,rOlntaiba can
l'assi,ouflazione obbligatOJ"ia e 'ton l'ilstiltu~
zione dei Cansorzl ,pravincI,ali ,antitubercola~
ri. Purtrappo per'ò lIe prav,videnze nel eam~
po. deli tumori d'umno ben diverse da quelle
eonrcernentii ,ra tubercolosi.

La prima legge è 'CJluel,la del 23 giugno.
Jt927, :n. 1116. iContemplavla 10 stan~i'aimooto
dicorutriburti ~per 1.800.000 lire a farv'Ofie di
Comuni, P,rovlÌ:ncie, IstituZJio:nli di assi:ste:nz,a
per favarlre l'impIanto dI centri di accerta~
melnto dia~nOistka per U CmlJCTOe lÌ tumord
ma1i,gni in genere, e, altro stanz:iamento dI
Ure 200.000 ,per l'attua:òione dl1 'c'Or:si per
l'addestmmeruta ,di Ipel1sonale med.irco.

Prima dI que~la legge, cOn regio decreta
16 ge:nnaio 1927, n. 114, era 'stato dato dco~
noscimento di ente mO'l'aIe aLla Lega lÌ:balkl,~
na !per Ira lotta Icontro i tumori.

Susseguentemente si hanno.: il r.elg~ilOde,~
creta 4 agoslta 1932, n. 12916, <CÌIleTleg'laaa .la
costituzione ed il funzlOnamenta dell'I:stituta
R'egina Elena in Rioma 'per ,la studio e la cu~

l'a dei tumori; e la legge 16marzo 19,53, ill. 99,
c:he dà facoltà ,alla Lega di T,a.c:oOgl1Ìerleagllli
alnna fondi per Ila rotta contro i ibulIl1lOri an~
che mediante savrapprezzi obbligatOJ"i.

Per quanta mi cansta tutta la legislazione
si condutde qui.

La situazlOne di fatta, in quanta applica~
ziorne det1e norme ,di ,legge, si IconClrleta, in
tre ordini di 'i,stitmziand.

,La :Legta, .con 45 seziani Ipl1orvi:ndali, eroga
contr,i!butia ricercatori. singali e ad istituti
unirve:fisitari, 'interviene nel1'a;slsi's,tenz~ e illel~
la cura con partecipaz.ione in 38 CansNzi
pravinciahe infine can ricovero dei cance~

rÙ'si inoperabili néLl'Ospedale S. Andrea ;iill
Roma gestito direttailllie;nte.

Ai sensi Idelila riloardata lQgge diel 1927
sono :sal1ti ,62centri per la dlÌlaJg1nos,Ì.le cura
dei Itumolfi, a;pp'Ogtgiati a no a Consorzi.

AIl'Isti,tUJta R,eg1Ìm.aElena :per :10.srtudia e
la cura de,i tumori sor:to, ai 'sen1si del InIe,n~
Zlionato regio. decreta del 1932, in Roma, si
sona affiancati '},IstItuto P,ascale di Napoli
e ,l'Istituto per i tumari dli Mi,lano.

Le linee di questa arganizzazione semo tan~
to meschine di fronJteall'am'piezza, a;l1a 'com~
plessiltà ed wlla dramllnaftk~tà ,del :plrlObIema
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da rgettar,e l'osseI"VatoJ:1elin angos1ciato si!;u~
pore:

molte Provincie e 'persino qualche re~
giOlne non dispongono di aLcuna istlirtuzlione
qualificata;

i 62 Centri in funzione non hanrnù un"oll'~
dinata distri.buzione nel territorio naziona~
lie, 'con 1>~urOlse laGune in ,alcuni seibto!'li e ai ~

foIlamento in a:ltr,i,;

non è definito H loro clampù di azione,
nè esiLste un 'pi,ano finanzi,a,rio, nè Ulll OIrdi~
namento che ne cO'l1fi1gurila 'posiziorne giu~
ridi:ca tm le altre istituzlioni saruitame;

tale situazione cre'a, disolIDo'gern<eitàtra
l vari Centri', non :pochi dei quali Isi dihatto~
no in gravi ristrettezze, non dispongono di
adeguate attrezzature e svolgono funzioni
estremamente :limitate;

molti Oentri non sono enti di fatto, ri,~
sultando incLusi nell'ente Ospedali ero prin~
cipa,1e ,che ,IJioSlpita;

la mancanza di una ,rego~talillelntaz;ioiIle
ren:de liITliPoS,sibile,la Ic!oordinaziorne tra le se~
ziani ,del Centro e ancor più il coillegamenrto
con le altre Istituzioni ospedaliere o univer~
sitarie.

Presidenza del Vice Presidente ZELIOLI LANZINI

(Segue M O N A L D I ) . Di fronte
a queste constatazioni si potrebbe forse
pensare che il cancerolso, quando non IPUÒ
ricorrere ad istituzioni qualirficate, ha sem~
pre la possibilità di aocesso agli Ospedali
generali. 'senonchè 'l'angoscia di chiana~
lizza la :nostrn tattuale orrgani'zzaziOlnesii 'alCUli~
see ,quando Ipassa al tema dell' aSisist'enzla.

I poveri, come è noto, sono affidati ai
Comuni le cui cres,c,enti dlilffi:coltà finanZii<a~
rie inducOlno a se<velt'e,restrizi'Onli alssisten~
ziali Iche, nel campo specifico :dei tUilliorri, si
riflettono più 'particolarmente in quei primd
stadi ~ sear'si di s.mtoma,tologia 'cE!IUÌiCa~
durante i quali sarebbe tanto s'pesso :pos'sibi~
le una terapia efficace.

Per i mutuati il cancro ha trattamento
pa:1ii a queJ1o.delle miahttlie gener]cihe; i p'e~
riodi di spedali:z,za~ione Isono limi,bat,i" cosÌic~
cl1è non 'Polche volte. i malati: Iperdono i~.d[~
ritto all'assistenza quando toccano l'a'cme
della gravità o quando ,passano nel desOllan~
te periodo dell'irrecuperabilità.

Sempre ,per il fatto ,che il cancro è con.
SlideI1atoal paJ:1i,delle altI1emallattiie.gelllera~
li, Igli E11ti mutualist1ci :nO([l'YlÌi001ll01S1COnoi
ma!gigiori one~iche ,debbono essel'ie sosteniU~
ti dalle amministrazioni ospeda1iere o dai
centri, derivandone così limitazione aliIe

provvi'denze tera;peutiche e ,all'effettuaz,iolil!e
di partl1eolari metodilche di'a!gnos,tliehe.

I<lpanorama ]nfine Isi f,a a.nCOlratPiù fosoo.
quando 'sÌelnrtra neUa oOlntelilllpllaz:iOlnedei
problemi sodtali e scientifici.

Nel 1932 ~ .si è detto dianzi ~ sorse
in Roma l'Istituto Regina Ellena ,per lo SltJU~
dlio ~ oltre ohe 'Per la <cura ~ deri tumori,
e, t1I!breve d]sta:nz,a .di tempo, Icon ,analoghe
finaLità sors,em l'Istituto IPascale ,di Napoli
e nstituto per rtumo'ri ,di ,Mlil],ano. iRerndo
omagg1:io ,ag~1i ,uomini che OpeI1aDOlnOe ehe
operano. in detti Istituti, alicuni dei quali
hanno. s'~gnato e 'stanno segrnandlo il~ proprio
nOlme tra ,gli a:posto~il dell'uillianlÌtà soffel'en~
te. Ma ques,ba;. vis.i,orne dii bene non !pUÒ far

V'e1o.ra,i miei oClchi ,pe,r no.n rÌiConlOs.c,ereche
quegli Ilsltituti non corrispo:ndomo Iper la lo~

ro oJ:1gamlizz,azliomealle esilgienze sdernJtid'i>che
ed ail1e esime'nze dI una dIdattica che dovreb~
be creare neIÌ medki la ,coscienza 'OIllcolo,gi!ca.

Frattlanto le UniV'er'Sli.tà ~ IÌn vlLsta deTla

esistenza di que;gli Istituti >costitui,ti con :ben
.slefdniÌlte fmtai~iltà ~ slalvo ~ode:voli €lceez]orn!Ì
,la riferirsi p,iù a singoli studioSi che ad orga~
nismi, non hanlllo senti.to la voeazione, e del

l'esito mon ne harnrno a'VIuto li mez,Zli, Iper imlPo~
staTe ,e sV1o],gere studi e :uÌrCerlCil1e CiOn quellla
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amp~eQ;za e profolrudità che la situazli{me on~
cologk'a, ~eclaITlla.

E per "bailmodo l'Irtald,a, nelila Ig~ande bat~
taglia Ing;ag'g.iata dal mondo scientifico, S~
troVla ad essere inposi:zdonle di :iinfe,rli'OIrità;
e ~ danno anaolf,a più attuale ~ non diislPo~

ne idli que,Ua 11aY1gia.schi,era di mledi'Gil qual~~
ficati indis1pensahiE per impegnare 1a N a~
zione, con pienia cono scienza dei problemi, In
una 'lotta il'lazioilllale lCiontro li,l tremteludo £la.
geUo.

Forse taluno a condu'slilolne di que:sta Ira,s~
segna 'potrebbe ~ e a giusto titolo ~ chie~

dermi quali provvidenze si,a io :per sugge~
l'ire. 'Dko sulJilto ehe non f,iltengO' mio c10mr
pito formul,alfe ,proposte in que,st:a sede'.

Ho par.ltato ,per Urn im!pulso deUoslPlÌlrito
che mi fa vi()~enza. In ,parte è ~o ,steslso
impulso che ha indotto ,akU1J.li coUeghli d,i
questa Ass,emblela a farsi ,inirzli,altolrlidi un
d~selgno di leg1ge te.nde,nte la~1'ii,s,t[rtmz!iolliedi
un iOomi,tato nazionale pe,r la r:ilcelf~la sdell1~
bficta su i tumori.

Stenoncllè -in me l':impulso non sii è p.r()~
dotto so,lo pelr ill desideriO' di o~d studioso
di penetrare nei campi in:esplor:ati della 'Pa~
tolag1Ìla umjana, mia lancor più per 1'!im~,elfla,tlÌr-
va di porltare 'in gue:srt;'AiuLa ~e ainls1ie,!lIe
a:ngosc<ie, i dolori dei colpit1i dal !flllalle: ~nsiÌe,
angOlsde, dolori ,che olgni meld!ieo r,a<XOiglie
sul sU'o cammino, e che ,ilOsono ICOIs,brettoad
a'ccumulia,re in me stesso I~Uiru:rldiandlOolgn!i
gio:rno tante v:itt,ime di uno dei earnlcr'Ì più
tormentosi e 'I1iheili1i, quello deil! pOllmone.

II 'c'ancI'O è jJ flrugeUo de:1J'iumarn,ità di og~
g'i, lo può di,ven:bare Ifllncor 'pliù ,p,elr j nostri
fI~g]i e 'petr i I1osìtr~ ,nilpot,i. L'lttaJli:a de'Ve p'I"ell1~
dere la sua strada con fiducia. Io ho f,ede
nella 'scienza e ne~ valore Idei nostril rioer~
catori, ho fede nelle ealpacità organizzati~
ve ,deHe nostI"e dassi slflinilbariie, ho fede n1ei
sentimenti dli bontà, di comlp,re;nsiorn!8l, di
Umiruna s,oJid,ruri:età, di ealriità CYlilsiti,runadi
tutti igE! italilarni.

N e da:nno testimonlÌanz:a ~e nOlStre conqud.
SIte nel iCiampo deUa tuberco]olsi. Unendo tut~
te le >ernergie,colIYl)p<Ì1re;moog"gi un dlo'Vert~ee
se'gne1remo le premes.se pelr le virbtOlri,e dì
domani. (Viv'i ap'Plausi dal ,centro. Congra~
tulazioni).

IP R E SI D E N T E. È, i,scritto a parla~
re il isenatore Samek Lodovic,i, il Iquale, nel
corso del ,suo in:tervento ,svolgerà ,anche i
quattro ordini del giorno da ,lui plrels:entati.
Si dia lettura degli ordini del giorno.

G E M M I, Segretario:

«Ill Semato,

ridJj,ama.ndo ,i,l di s,positi vo dellll'oI'ldirne
del giorno Samek Lodovici ed altri su l'ur~
g,enza e per l'atbuaz,ione di un piano omgani~
co di rilsanamento Slan1i,ta:I1ioinrbegrale del
bestiame, approrv:ato dal Senato il 2'4 mag~
,g"io 1'9161in sede di di,slcussione del Piano
qU1iruque'lllnal<e,per lo sivi[UlPiPO{],emagricol~
tura,

l1ilnnova vivi,s.sime premur,e al Go~erno
affin<fuè,wns'ideTati i gra:vissimi, crescenti
dJwnni clhe lo ,Stato s,aIJIitario attuale del be~
stiame ci apporta e minaccia, e anche l'esem~
pio e i risul:tati malirz:zatJi in Qluesto campo
dagli altri Paesi europei, si faocia ogni Slfor~
zo per reipefli1re i fondi all'iuopo necessari,
callcolati ne.ll'>QI'lCìinedi 100 miliaI'ldi di li[',e
in 10 anni;

'~nvitail M:inli.str.ode1lliasanlità, qua'Ie re-
S1ponsrubHedei s,ervizli veteritnari di Stato, a
l1endersi interprete, insiemje al M,inistro d:el~
l'alg1rÌtColtura, della irudispen:sa:bUità e co.nV'e~
InJÌ'eTIlZ,aeC'Onom~cadelQ'illiVooatofinanziam'en~
to straol1ctLnario, a.ncihe so,tto ol",aspetto deHa
diJfesa delLa san:ità plU!btbltiaa,oUr:e quello
dell'avvenire della zootecnia»;

«Il Senato,

considerato che la situazione epidemio~
logica per la poliomielite, pur non esseITdo
allarmante, richiede ed è oggetto della più
v.ilgile atbenziOlllle del Mini,str:o deHa sanità,

fa vivi voti perchè una volenterosa col~
laborazione delle famiglie con le autorità sa~
nitarie permetta di continuare e intensifica~
re l'attuazione in modo 'regolare e sistemati-
co della vaccinazione antipoliomielitica;

prendendo atto della predisposta esten~
sione gratuita deUa vaccinazione sino al
ventunesimo anno d'età, rileva tuttavia che,
verificandosi l'incidenza massima della ma~
lattia, comprendente circa i due terzi dei ca~
si, nei primi tre anni di vita, appare so~
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prattutto n~cessario che la vaccinazione sia
il più possibile precoce e globale a questo li~
vello di vita;

considerato d'altra parte che la vacci~
naziane con virus vivo attenuato Sabin, in
base all'espeI'ienz~ condotta senza inconve~
nienti in altre nazioni su diecine di milioni
di soggetti di ogni età, si è dimostrata in~
dubbiamente dotata di alta capacità immu~
nizzante, è meno costosa e altresì di più fa~
cile impiego della vaccinazione con virus
inatUvato Salk, attuandosi per via orale,
fatto che la rende particolarmente preziosa
per la vaccinazione di massa dei bambini,

invita il Ministro della sanità ad intro~
durla anche nel nostro Paese, secondo le mo~
dalità più opportune e ciò tanto più che a
giudizio dei competenti nessuna controindi~
cazione esiste all'impiego simultaneo dei due
metodi di vaccinazione ed è anzi da preve~
der,e che la vaccinazione per via orale con
virus vivo attenuato possa a;umentare e ren~
dere più completi gli effetti della vaccina~
zione con virus inattivato Salk»;

« Il Senato,

fa v:oti clhe, ,ne.l quadro dEJtl'attes:a rifor-
ma organica della legislazione ospedaliera,
Qg1getto dieHe vilg1ili e'ure dell MinistrQ del'la
sallità e del più vi,vo inrbernssamento del Palr~
lamento e dell'opinicme pullful1ca, il Ministro
deUa sanità v,ogi1iatener p:r~sente:1

a) la necessità di assicwrare la pre~
senza e la vitalità in tutti g;li Ospedali del
medko patoilogo, quale fattore fonoomentale
per ii sodJdJi's:fa:eimeintodelle moderne es:igen-
Zietecn'i:Clhee di presti:gio culturale degli OSlp€>-
dali;

b) la neooosità, altre ehe di inlf'elrmie.ri
generici e dl1p1omati, anche di tecnid sanitari,
non laJUrea'ti, partic0l1a:rmente pir'ejpaI1atiper
le esi:genze di laboratorio, delle sal,e di au~
topsia e istologia, delle sezioni roentgen e
fisioterapiche, eccetera»;

« Il Senato,

convinto che la preparazione del :perso~
naIe di sanità pubblica è fra i fattori essen~
ziali e fondamentali per l'adeguamento del-
l'arganizzazione sanitaria italiana ai bisogni

attuali del Paese e al progresso della scienza
e della pratica dell'igiene pubblica;

rilevato altresì che la disponibilità di
personale specificamente preparato è note~
volmente inferiore al fabbisogno,

mentre fa voti perchè v,enga incorag~
giato cOIntutti gli opportuni :pI'OivveJdi:menti
l'avvio dei gi,ovani laureati alla nobile car-
riera della sanità pubblica,

invita il Ministro della sanità a farsi
promotore della ricostituzione, in veste mo~
derna, della gloriosa Scuola di Sanità creata
nel 1889 da L. Pagliani, dov,e tutti i fun~
zionari di sanità pubblica, tecnici ed am-
ministrativi, possano compiere la loro pre~
parazione e formazianesecon.do un organico
piano di studi ».

P R E ISIlDE N T E. Il senatore Samek
Lodovici ha facoltà di parlare.

SAMEK LODOVICI. lS:ignor
Milnist.ro, onor,evoli ,colleghi, illustre Presl~
dente, data l"estrema dstrettezza del temlpo
'C'once:ssomi isolo qualche ,colpO' di s!caJlpello
qua e là, da buan car,r,a,rese, neU'Ìnl1nensa
mO'le della materia sanitaria ,che v:Q,rremmo
dominata da un'organizzazione sempI1e più
efficiente, eventualmente anche decentrata,
ma 'col massimo di unità nei reriteri tecnid e
ne11'azione, ,col massimo di ,concordia, di
homono1,a, per usare la parola inv,Q!cata da
Alessandro in 'Un pedodo critico ,del1a storia,
al banchetto di IOfri.

Ed incomincerò /Subito dalle malattie del
nostri gr,andi amid, anima! propter hom,inem,
deg'li animali. Devo ritornare su questo ar~
gomento per un mO'tivo di 'OorI1,ettezza,Qno-
revale Mi,nistro: infatti in sede Idi dis,cus~
sione del Piano quinquennale .per lo svi~up~
po de.H'a;gricoltuTia" ho più volte invocato,
lei assente, il Mi:nistro deUa sanità, :e na~
turalmente 'per ragiani di competenza. N Qn
mi ripeterò, onorevoli ,s,enatori. In quella
sede ha messo in sufficiente evidenza gli
enormi, in sopportabilii danni econO'mici di~
retti ed indi:retti, dell' ordine di centinaia
di milardi a:1I'a.nno, che noi, subia.mo per le
malattie del bestiame, ed ho sottolinea~
to a/IJ:che la gravità del ,pericolo 'Ohe bar~
riere sanitarie sempre più gravi si frap~
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pongano all'esportazione già così difficile del
nostri prodotti ea,rnei ,nei Pa,esi che halnno
già largaanente completato la bonilfirGa '8ani~
taria del belstiame. Un solo e'Slem;pio: la Ge'r~
mania ,e l'Austria importe.rebbero volentieri
da noi grassi di maiale, .strutto e brdo, ma
da sei 'anni non ritirrano più tali rprr'Odotti Iper
pruura ,dell'act'ta, onde querste nOiStl1e''preziose
derrate si a!clcumulano Isvilite in quantità
enorme; Ico:sì ;la ISvi~:zera, per palura della
maltese, ,non ritira più li nostri :l'ormaggi; e
che dire deI1e forze della N.A.T.O. stan~
ziante nel Ven:eto ,che ;per preoccupazioni g,a~
nitrurie non usano i nostri prodotti lanimali?

I:nscmma, in quella sede ho dimolstrato la
assoluta indero~abiJ,e urg,enz,a, per il S'UC~
cesso di ogni :iniziativa attuale in favore del~
l'agricoltura, e della zoolt.ecnia in 'partieolare.
di unla bonifica sani,taria integraLe del be~
stiame. Ai miei irilielvi 'slulla gl'a v,e de:fiÒenza

del Pi,ano Verde a q:uelstiO'pr,oposito, illMini~
stro dell' agri!coltura ha risposto adducendo
'Unar'agione di rdeliteatezza, la ,competenz,a,
<Cioè, dell Ministero d~lla sanità 'per la lotta
'contro le ma.IJattie ,del besrtiame. E non potevo
,non convenirne, tanto più essendo al 'COrTen~

te 'dell'analoga, posizione assunta ,da un altro
Ministro deN'agri001tura, l'onorevole Fer,rari
Aggradi, ,essendo pontefke 'alla ,sanità i,l se~
natore ,Monaldi.

Nom vi è dunque ,dlUhibio ,che anche ila d1~
fesa economi:cadell'agrkoltmr,a e l'avvenire
della nostra 'zoot,ercnia 'soOnoin gran parte nel~
le sue mani, onnr,evole ,Ministro. Ma io oggi
qui, rivolgenrdomi al :Mini/s'tro deUa 'sanità,
intendo da medilco sottoline'are il fatto ~ ,che

è poi l"unk:a giustilficazione della ,riunione in
un uni'eo Dicastel10 dei due 'S,elrvizi~ che la
bonific,a irntegrale del bestiame è necelsslaria
e sommamente ,conveniente anche ai fi,ni del~
la salute umana. Bastino poche esemplifi'ca~
zioni.

Tubercolosi. !Come è noto dalle statistiche,
la mortalità per questa malattia è !llotevol~
mente diminuità; IpeI1siste però la morbiaità
(e giustamente ill0011ega profes,s.oll' M.onaldi
tuona ogni volta ,che [si minaJ0ciano r1duzioni
al hilancio in que,sto settore e dò dimostra
]e. difficoltà <di ridurre ulter,iol"IIillnte i con~
ta;gi). Ebbene, almeno per quel5':per c.en~
to ~ ed io credo di più, quanto meno nel~

la Valle Padana ~ di calsi di mallattia ,che
ripebomo la loro ori,gine dal mic.robabterio
bovino, ,noi potremmo arrivare alla loro eli~
minazi,one total,e o quasi mediante l'elstin~
zione della so.r1gente dell'infezione, la tubelr~
coJosi hovina. La riprova della vedtà ,di que~
S'to als,serto ci, è data dai ,pale,si 'che hanno
vi,sto, con il 'completamento del1a bonifica, la
pr,ogressiva riduzione, fino alla loro S'0om~
pal'lSa, di tutte Je rforune tJubercol'ari dell'uomo
riferibili 'al bacillo tubercola;re bovino.

Alltro esempio: la brucellos,l. Di ,questa
malattia infettiva a:bbiamo il trilste :primato
in Europa: 7400 casi nel 1960, ,con un in~
di1cedell'l,57 per mme. Potremmo liberarce~
ne con 10 sradkamento deUa .brucellosi ne~
gli animali, che rappres,entano ,dir,ettamen~
te o rindirettaanente la sorgente deU'infezione
umana. Ed alllcora: quante tonsilliti ac,ut~
da streptococco, quante forme paratifiche,
quarnte delle talora 'gravi e ri.oorrenti tOisrsim.~
lezioni alimentari della stagionee.stiva, da
uso di gela,ti, crem[e, forIDIaJggi,non trov,ano
la loro mi,gine nel latte 'prov,eniente da ma~
stiti sostenute dallo streptococco, daUo 'stafi~
10c00co, da :sal~onelle?E come nom.ricodarle,
onorevole 'Ministro, il pI10blema deH'idatitosi
(certo 'Socialmente non 'così importante co-
me i :preeedenti, ma umanamente rilevante)
cosÌ frequente e 'grave nelle zone deprelsse
ad allevamento brado bovino e iOvino, c,o-
la ,sardegna ,e la Sicilia? E 11problema della
leishmaruiosi, di 0ui si trovano casi nelle zone
lcostierredell' AbI1uZZOe che trova la sua gran~
de ri.serva di infez;iolne nei cani, Icome l'in~
fezione rabbica? E potrei continuare com le
€'semplilfÌ!cazioni se av,es.si tempo e non te~
meslsi di abusare della vostra pa'zienz.a, ono~
revoli colleghi.

Insomma, onorevole Ministro, nom. vi è
dubbio 'che ogni soldo speso per una bonli.fica
sanitaTia integrale del !bestiame è straordi~
nariamente utHe, altamente produoente, an~
che 3Ig1ieffetti della salute deLle nostre ;po~
polazioni, e :per ,un trip.IJice motivo; l'elimi~
nazione di fonti di eonta;gio, la maggiore
disponibilità di carne a minor prezzo e il m:~
glioraanento dell'economia, fattore importan~
te di salute fisica.

Ebbene, ,0norevoleM.inistro, che ,cosa ha
fartto fino ad oggi il Minlistero della sanità
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in questo settore? Anche la le,gge tll. 1367,
sia pnr,e disorganica ma benemerita, per ~a
lotta ,contro la tuber,colosi bovina, è una glo~
ria del IMinistero dell'algricoltura. Gerto, E!e
considero lo 'stanziam,e:nto 'preV'isto ,nel bilan~
do della Sanità per il ccmplesso dei s,ervizi
veterinari, appena sufficiente per i '00ilUpiti
ordinari, non posso clarle alC'una 'co;,pa,; ma è
altrettanto evidente ,che, 'con questo bilancio,
malg,rado la buona volontà sua e degli eg1regi
suoi collwboratori, non ,si potrà far,e nulla.
Oc,corre uno .stanziamento straordina,rio da
parte dello Stato, ,nnalnz,iwmento ,che io, mo~
desta eco, ma responsabile, ma coscient,e, di
tanti aC00rati e competenti appelli, ho ,J'.ono~
re di .invitarla ancora una volta a ,chiedere in
sede di Gover,no.

n Millliilstro tdelll'a,gricOillbura, eVlidentementle
inberes,slati,ssimo, 1'affilanchie:rà e neUe sUle ipo~
stula~ioni 'le sarà di valido aiuto l'argomento
del confronto 'con tutti i Paesi europei che ,la
honHka haiI1Jno ,già atbuato '001n soa:nme :delllo
StaJto, impoThenti ma In'Olnrlimp~atllte, ip'8lmhè
hanno dato interesSli: e flr1u:bt,iecce1lenti.

Mia i delnwri dia solii nOln bastwno, onolìevOllie
M,i:nistDo; bi,Sioi~nac,re:a,re ,aJll'chel'or'ganizz.a.z,io~
ne perr ques1ta bonifica e, wIllas,ba,to ,attual1e, esi~
Iste ,solo uno slcheletro di or'ganizzazione. Che
cosa potrehbe ogg1i flare, ad '8Is,em:prio,IP,er que~
sta !bonifica, l'Ufficio veteY'ÌiI1Ja,rlioproVii'iliCÌa,ledI
una g1r,ande <città <come Milla,no, Icon fun vete'ri~
nalrLo cwpo le ,due laggiiU:nti, tutti v:alor:osi, iSO~
v,raccarichi d'immenso lavoro, inerente all'ob~
blliigod/i ,controno d'l tutti r sallumidÌlCi e dei ma~
Cielilii,'aHa Isor:vr8lglianziadei V'eter~na:ri IcomulIllaJli,
Iwl,LadisdpHna deglis,pos,tamenti degli ,wnimaJi,
delle stazioni di monta, della monticazlOne, al~
la I1es1pol1ls,ahiI1itàrdelllleordiinan:ze e dei V'r:ov~
Vledimenti di emelìge:nza? È evidienlte ,che ,OGcor~
;roolThO:n;UOVlefor~e pe,r i ciOm.p~ti nlUovi deil ["ilsla~

name:nto, o, alm!eIThO,è Ineoess!aria 'affilaiIllcamea,I
iplers,onal1e'attuale rbecnki ben oollabomnt,i; e ,lie
università, i vari istituti zoo~rorfilattici, ipas~
sono farniI'e llar~aJmenlj;e el1emenrti Isicluramente
preparati. Ma non basta: ,sono ,anche indi~
spensabili leggi nUOve per questa bonifica, le
leggi attuali essendo insufficienti; Jeggi nuave

che comportino rdeg1liancent,ivi per 'g11iwlI1e'Vla~
tari tI'lOlp'pOSlpelSISOrcolpiti da fatali,smo, ma

anche 6deguate sanzioni: in una parola, il
bastone le J:a 'carota.

E tUlttO qU1ss,to è di ,sua 'competoo,zla, ono~
revole Mmi,stI1o delilia Isan6Jtà! Veda, ,a ,dJimo~
strazioiI1Je eSlempM,fieaJtiv:a di <questeafferma~
zioni, quanta succede nella Val Camonica do~,
ve, 'come mi dilcevatempo fa Il'i,lllustre \profles~
sor Ubertmi direttore deJ,I'Istituta zaoprOlfi~
Ilattico 'di Br1eslci,a, lia 95 :per <cenltodeg11,iw~ri~
coltori hanno. aderi,to alilia bonificla ,e Ila flanno
adapea:-ando i fondi derliVlanti dai bacini tim~
briferi, ma non c'è <UThaJ1eggle ,che ,obbil5ghi
il 5 Ip'er cenrtoTle:nitent,e ad ade:rlirle, il che !pUÒ
relndeI1e :piÙ ,difficiil<ied alleatori ti ,ri,s'ultati de~
gli sforzi degLi laltri.

AJtro esempio: chi abbatte un animale tu~
bercolotico, portando la <Classi.ca p'rova dello
orecchio, 'l"lil0eVe50.000 li,I'te; ma nes,su:na ~8<g~
ge, nessuna provvidenz,a 'pratka 8s.iste :per im~
pediì:I1gliJ'iillJca:uto ,acqui,s,to di un a,ltro ,animale
egulwlJmemre laJmlffial<ato.

C'è dUlnque 'ca,remlla di denaro 'e, liln com~
p1esso, lanche di tecnilci 'plr,elparati e di Il,eggi
Ma, aig1g1i,ungo,è nJe0es.sarÌiaandlie lun:a:mzio~
'ThwIe,,ecoll!omka, huona es,eclUz,iollledeU' ope'ra
di hemrfi'Cla, 'e a questo fine è evidente 'che, ,se
nÌie:nte :più e meglio delll'azione dellwaISalllità in
questo ,campo varmbbe a far ces,slaiI1erde:finiti~
vwm8iI1Jteile ,ricorrenti quanto sterili di:atri:be
slulla IcolIT1)p1ebenzadeMa bOlni:ficraswnitari'a e la
ip'rewurarue, OinOI1eVO~eMinist:t~o, ill pllauso di
tutti, è ,erv:idenibe,ripeto, 'che, <d',wJ,trlapaI1te, da~
v,en:do 1'laz:ione dei Iservizi v'eterin,ari di Stato
8Ise,rcitar:si 'tI1a i campi, l"8IsigenzJa, e man 18,0110
l'OIpportulliità, d8llila 'p'iù stretta <collllahOimz,ione
ail Icentro e aMa :pe:df'e'ri,a tra tutti g;li organi
ded due Ministe:ri <della ,sani,tà ,e de:lll'a'gr'Ì<cOiI~
'!Julia si impone le 'cosltitiUisCle!Un dOVlere verso
il P,aes'e.

E ,pa,s,so ra:p~dam8lnte ad un ,altro arg;omen~
to di attualità rscottante, oggetto del mio se~
condo ordine dellgiorno. Mi Tichiiamo, ono["e~
voIe Min:i:s,tro, 'aHe ,di:chiaraz,iOlni da Ilei fa,tte
in s,ede di 11a Gommilslsiolnre sUllla Ipoliomielite.
NIe,Iprimo trimestre dell 19,61 ([1,on ho diaJ1:li

pre1cils:i) abib;i'aIDo avuto cirea il dOlPpio dei
casi del p8ldodo oorrispondente dJe11960. Non
vi sono motivi di IwIlarme, ma 'cerito la ,situa~
zlione elslige 1a massima V'igHailliz.ae non :pos~
siamo Iche il"ivo~g1eYllelun 'ellogio a quels,ta ;pro~
posito. Si dJeve valcci:nare intenls1ame:nte, le la
es1iens,10IIliedeiUa vaoci:n:azione 'g1ratuita fino ail
21° ,anno, da IIei dilsposta, dimosltI"a il,aIsua ipla:s~
sione ,e Is'ensih:ùl,i,tà.M,a non dobbiamo dimelll~
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tk,aI1e, oThol18'volJJe M:L11I:Lstra,lethe Il'i:neidenzla
maggiaDe, due terzi de:i {,as,i di maLattia, si
verifica nle,i primi trie ,anni <h vilt,a ed è ,a que~
sta letà ,che è n:8C18iSSarWsorpr'alttutta e delsi~
deraJbille IUllJavacci,na~ioIThe verla;me:nte ,di ma:s~
sa, g1laba1e le ,anticipata i,} ,più Iposslihiille. Or,a,
ess,a è IUn po' difficiLe ,con il v,aecino S,rulk Iche
richiede Iliasomminilstrlazi,one ,pl8'r i,n:iezione e
con 'Più illlJi,ez,ioThi:[siama pa,rltitli da dUle ini,e~
ziani, siama ara alla quarta, farse, arriv~ere~
ma alla quinta. E 6Hora, di fronte ai <Circa
3.500 casi annuali del nostro Paese,cihe rap--
presentano" oltre hmmenso carica di dOllari
e di preoclclUipazioThi, a:nche un pelso ifinanzia~
r,io :non: ilrud1Ìfllerlente,di f:l~onte 1Ili11ladi's'P'eIlJCLia~
sità, ,a,1:1amorbl,litaz,ione .s.aruiltaria ,che rid:liiede
la 'vaccinazIone con il Salk, non ci si 'può non
preoclcupare d1 considerare la possib.ilità di
sisteill'li ,eVì8lntUall!ill8Inrteml.g~lOY1, se V1e,TheIsono.

ODa iThdrubbi'amernte 1118'elSiper1'enrzledii vlllicci~
iDlazlOni 'Candatte senza iucoll\7;en:ienti iSlUde~
cine e decine d1milioni di persane di agni
età 'COinill viDus 'a,ttenUlata di Sabin (di,co sen~
za 1ncanvenienti, perchè i due soli casi mar~
tali di Atillburga e di Cmcinnati sona ra~
g;ioruevolmente daV1uti 'Ililtl'aver VilliCci11laitain
periada epidemica) ihamna dimoSltrlruta 11"allta
efficienza iiITlJ:rtu11lizzlantedi questo Via,coina, ,che
si :eserlcita lruon soJtWThtoeon 'Ulna azione lanti~
paralisi, ma ,anohe inducenda un aumento d1 '

resistenz,a 1311Ilh7;e1la drel11a Ipor'ta di entrlata,

dell'intestina, .per cui 'si.ha come canseguenz.a,
per IUrnamodificraz,ione deW habtt,at che rdiv,el1rba
i,ruadatta, a diffel1enza del Sallk, ,alThchreIUl1adi~ ,
mil1'1U1zliollJe<deItllacil1collazione -del Vli.DUSinfet~
tal1te InelllIeiPopo1az:ioni va!ccillllrute, le Ipertanto
inOn Isoltanto IUJneffetto individuale, ma 'e'Pidc~ ,:

mia~ogilco. Quersta è dimostmta: imfatti ,neUe
:popoll,az,ioni v,a!cCÌrnate Ìin questo moda Ila IpO~,

}.ia, Icame maJJa:ttira, è 'pI1elssoc:hèISIClomprar:s1a
(CecosllaVlaochira, Ru,s!sia, CinCÌrnnati Inegli Sta~
ti Uniti d'Am;erioo) e. si è pure verifi,cata, ad
u:rua oel'lta rdi,slta:nz,a tdallilla Villiocinaziione, un,a
diminuzione drellla drcotllaziOlne del Vlirus.

Quando io ,considera, OtltI'le ill mimor Icosta
del vacoirua lS,abim, ]1 f,atta fOllidalmentale drelila
slUa ma:gg1ior,e :£a:eiMtà di implÌiega Iper 11a,Slua
somm:iJnrÌistr:aZlÌone o~aIe, che 110!'Iende 'Pal'>ti~
calarmente idoneo a quella vaccinaziane
g1lobal,e e di massa .nelllleprime età rdelrla vita
curi lacoennava, nOn IpaSlsa non 'Ilislsadalrmi, 18>lla
pure iCiame modesta medica, la 'guanti 'l'Iaoca~

manCLalna, ad 'esempia il GioVla:ninlaDd1,e iÌrlCa~
ronia, ,che, Sla IPure con le modalità ,che Il
Milll1stera ,rirte'rrà 'più oPiPorturue, qUrelsta Itipa
d1 vlaoc,i,Thazione v,ellig1a introdotto solleci,ta~
mente laJllche ,nel nostra Paese, tanto più Iche
mil ,si dirce ,che i:l ,COillJtrrollll0,dell:wwcino :può
f.arlsi Ialnlche in Italia re che non V'i è 'con:troim-
dieaziOl1je ,ru1clulnaIliltl'impi,ega ,slmul1tanea dei
dUre metodi di Vla!coinazione, melutJrie IlillZliè da
attenderlsen,e 'Urn :patenzilam,mta degli ,effetti
immUlllllitarli. EVlitelrlema ,anche Icosì ohe ,c<8irte
f'all11li'g1UeIPortino la vaoCÌ;na,r\8 lln S v;Jzzera, i
prapn fIgli o ,acquistina il vaccina a prezzi
da ibol1sa mlerra, come ,già .si verilThca.

E pllis'sa lagliOlSlpedali: 'UlTha'Parola IsaIa"
pre!'lchè rÌiltempa ,strIIillge. N on 'Pl1eoclc.urpi,amod
sOI1talllJtodel'I'Ialpprorta f,rla l,ettl ed ahItanti, ma
alncrue ,e ,sqprrruttutta dell buon fUllZlwnlamenta
e rdelll:aspe'CÌallizz,aziolnle degtl.i ,oslpedaE ('V'i ha
aJooellnata :poco fla Il'amica .se.nratorle Lorlelllz,i)
e 'PDeaocupiamoc.i alllicihe dellll'rumanità degli
aspedali, rpiaro~a d:1e Idke ItUttO. SUll fro,ntone
dell' aspedrawe d.i proV11InrCli.a,ave sono <da ,anni
prrim,ama e Iche 'elIrlia,onorevollle' Mliln:i:stra, mi
ha fa,tto ,illgl1ande onOlr,e di V'isilta,rle, si 'llegge
La scritta: «oSipital'8 ». la mi ribetllllava in un
primo teITl)pa a questa Idizi.ane al1caiea, mia
canfesso lethe Ogg11Ille .do un ;parbco~ar'e va~
lore.

E qui, la iproporsito di ospedall,i, (Jon tutta la
stima e eon ~a maslsim:a defelrenzla, m,a 'COill
sincerlità, InOIll POSISOf.ar'e a melno di esprli~
merle 1a sperailllZ.a ohe ,ella, si,gnor Mini,strro,
vorrà darle almeno questa vol:t,a ruin qua,llche
riscantra cortese ai temi important], e sui
qualli Illlon ,mtornerò, da me illume'g1g,ia,ti i,n-
terv,etlllernda nel pl1eoedente hitlwnlclio: queilIi
iillel1enti arllllaneoetssità faillldamentaJ,e di una
revisione luruitari<adegllÌ Istatuti oSlpedraJrier,i,
a1l.a nlecreslsll,tàIsulna diffusiOlne rdielilleflarmaCÌ<e
o~pedaEel1e, 'e, inoltl1e, 11li1problema liThsollUto
dello sta:ta ,giur1didcae dell Ip9telnziamel1Jto
de1l';uffici.allres3llllItar1io. IJ Gr1ama,ros,s'a,lin luna
SUia v€rClchia 'Canfierenz,a, la ,dlefini,sree 11'«,eilre~
meruta chi~ave del si,stema teonilco .ammini,stra~
tiva del11laISllliIJJ1tàrin ogni Paese <Civile». Ma
cosa è a,nlC0Il1anreltl.a,l1elalrtàr}'ufficialle sanitario
se non il rCÌrrenea dell'organizazz,iOllle sani~
taria?

Oggi rpl'aipong,a lallJl.a/Sula ,attenzione alltri
all1gamenti: Ja Ineoelslsità che, oltr,e ,ad in:cre~
ffilffiJJta:l1e(la mas,sa degli irnfermi<erli, g1elll1er~ci
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e diplomati (che difettano .ancora nei nostri
os:peda1i), ,sii Icrlei:no ,sClu:01e,per tecnid, ormai
div,eIlluÌii :ÌindÌi~pe:ns.abi:]iper le w~II1~e:bmnche
de1lla mediJCÌ.na ,e deLLa ,Clhil1uI1gia,e 'Per i sler~
vizi. IiIlIThne,sottolineo vivamente ,la ,IlIecess,ità
di faVlorirle, nei modi più .opportuni, 'ClOillle
auspica in lUlUor1dlilIllediel. gior,IlIa, 11'i,IlJtroduz,ia~
iIlIe,in ;tutti g1li:ospedali (,assil<mr:a'll'done Iperò
le possibilità di vita) del medico patologo, che
è flattof,e fondamentale og1~i !per ,sqppe'rire !ali
com;piti 'cu1J1JUl1alie dii IplrlelStigio, ma Isop:mt-
tutto alle esigenze moderne degLi 'Ospedali..
Mi basti' accennare, tra queste, \agli indi,spen-
saibi1Ì 'es,~i di labor,ator'io, ,s,ellZlali guari og~
gi non sona 'conCle'PibÌili una diag,nos.i: ,ed luna
terapia responsabili, e soprattutto ai riscon~

tl'ii hiopt.i'Cli (e qui mi 'f'ilagg1aIIlIClioaMa !IT1ag,ni~
fica lezione ideI senatore Monaldi sul cancro)
che, per I},a,tutela de11:a ,slerietà .deg:li oper:a~
tari, per la gamnzia deg1li operati le quale
,contributa efficace ,allta ;Lotta contro i ,tumori,
dJoVlI1ebhel1odiV1eIlltal1e /p'er ,legge obbllig1atori.

Avvirandoani laRa ,cOlll'c,lusione, 'Permettete~
mi un elogio alla relazione, sobl~ia,Clhiara,
onesta 'e permeata dia 'Willavis tonilficant,e ehe
aUg'luroefficace. Se mi è 'permesso ,un :pi,cIC:O.w
rilievo, arnko Criscuali, è questo: mentre

'Pl'iendio latta :pllaudenda ,che Inon vi è Istata all~
ClUiIllaiiiIl1dulg;enz:averlso lÌI1:soLito luogo iComune,
l'iaJIllatema Icontro ~a 11egg1leMel'ilin, nè si è
f,atto diell'lingilustifi1clato allal1ffiisma su~le ma~
lattie veneree, indirizzando lilnvece molto Ic'On~
'CIl1eta:mente le opportunamente Ilia I~uce dei mi~
fiettori ,sUi}:PalUfOSO,diffondersi ,de'l1e ma,lrutti'e
cavdio'VIaJs'cOIlar:i,e ,dlel 'cancro ,e ,sU\]lamortalm:tà
infantHe, mi sarebbe piaciuto che lei aves~
se ,autoI1evolmenteconfermato che unapro~
filass.i efficwce del1e malattie y;eneree non
pUÒ prescindere dal fattore educazione ses~

suale e dal contributo del senso di responsa~
bilità individuale. Vano è farneticare di ve~
neri di ,Ste.to, doè :g,arnntite da una orga-
nizzazione <di Stato, quando ,l'OSitarto no.n /piUÒ
ga;l'iantir:c1, 'COIn1e ~eggi a ttua1i, neppurle }a
g'lelllUlÌnità, OInorevo1e Scotti, deglii !alimenJti
fOl1!dlamentali ,e di 11wvgoconsumo! Slelnza ['iaiP~
porto ideI s'enso di ,11espemsabi!lità Clolllis,apevole
delil'ilndivirduo, ne:ppiUl1e }a :p,iù 'perf,etta .oveva
dii :profillaS1si Is,aniltavila Illeg1alepotrleibbe esslere
p~enameIlJte effidente, dato l',enorme iÌncre~
mento del commercio Isessu,ale li,r,r1egoilarlee
quindi delle occasioni dicontag,io. Personal~

mentei:nvoca anche un'e,}evazione del ,c:o~
stume.

Ed Ol'ia lfinendo iSlul slerio ~ e rimango,
'così, ollliol'ievolleP.I1els1dente, stJ1eltrtJa:mente lllei
Limiti di tempo cOlnoe:sslimi~ un la0Clennoa:Ua
sCiUola di sanlità, oggettodell mio IUII:timoor~
dine dell Igiorno. È essa Ineceslsalria o super-.
flula? Cerla,olwrlevol'i 's,en:atori, tutti i medioi
aoquisd:slc:olno ,lie rconolslclenz,e igienilche fonda~
mentawi dalil"1ll1s'egmlamento uffiailaJle IUlIliversi~
taria ,e pos,sono laJp'profond!irLe, nlel. v:alstisls,imo
c1allll;pode1Jl'iigiene modern'a, Iplrlelssogili istituti
di laJlta '0ul,tur:a. Ma g.Id l.addetti ,allila lS,alIlità
pubbE:aa, talLi cognizliOiIlli ,altaroelIlte rspe'C.Ìaliiz~
zate, hanno biso~no di avvalorarle e renderle
operrutiVle, leseI1c,itandosi ,a Jiveillo degE inniU~
meI1e'VloH lpi~ob1e1lIlJiconcl1etti .off'erti dana, ,rlea~~

tà quotidiliaJna, e questo non iPUÒelsserle fatto
dal:la Icattedra.. D'laltI1a IP~rte, ,coloro Iche de~
VOIIlOdliVlEmtare fUlllzlionlari di ISlanità Ipubblica
hallino hisog1llo di lUna fOl'ilIl1aziollles~'eC1a1e, di
l\1iIl1afOi(ma m,entis per ;La gUaJ1e, ,on,ol'ieVlOlli
slelll!atori, tutte '~e COlnOSicen~ee tutta. ~'Iazdone
pratka VlEmgono :proiettate dial fUlI1z,i.onaflio
di slaJ1ità aii fini IIlOlndeili1'indiivid:ual'e ma del
soda1e, .dIel coHettivo, ill .che mplPl'ieSenta II
suo malSisimo tito},o dli onore e :l:apiù gI1and1e
g~arlan~ia !per 'UlUIPOPOllo,ooe ihra quilIldi in:te~
resse ,a onorare ,e a retribuire ade,guatamente
Qiuels~isuoi dlifielll,sori disintterl6lssati.

Queste Is,auole SUlI ti!po dei f,am,osi colle,ge'3
dJi Oxford le Oarnhrri.dgefior]s,cOIno in Ame~
rilca, ma IS.Q(no,oThorevole Ministro, come e,Ha
s,a" neJ,1Jainosrtl'ia rtrladiiziOlne, iClOImedimOlstr:a Ila
storia .dJe~periodo più ,glol1ios.o delH'orlgalllizza--
zliollllesan,itaTila irbalii:ana, queillo in «~UiiViennero
poste IlleIOlIldlamenta dd ta:le org1a:llIiz'zla:z,ionle.

,La s'clU:olladi ISIa:nitàer1eata da Lui'g,i Pa,gli<ani
nacquelllel: 1889 per volontà lun'gimimnte di

'11n ISUO191ralllidecorr'egiiona1e, F,l'iatnoeSiCoCri~
sipii, ,e mOlrì Ic:omAdiua; ma 1161è Ir'imalsto in~
sopprimibilìe IiI rli:col'ido, ,così ,come s,on'0 tu~
tO!l:a ViiVieIlieesi:g1elllzlea Icui eSls,a risp.olIldleva, e
l/a invocano moostl1i ,come il PUlIltoni, il Buo~
inomi:IlIi ella ste/sso ilwustr~ d:irettoI1e dei Iser~
'VIi~imedi'cli, il IplI10res!sor Cl'iarnla,r1ossla. Rko~
sltituirilla, questa Iseuowa, .jin ves~e modern,a,
01ll.orleV:0I1emirnistro Gial'idina, ipotr1ebbe f,are
,di per .sè 1m'g1lal1La:di lun pontificato, n'atU'Ml~
mente dlelilla Sanità, poichè F,esisteJnzla di 'Una
lScuola rdelrg1elllelrle,eosuituilsee J:a premelslsa fO\Il~
damenrbaffie !per quelll'a :a~ione 'f1i,s.ollutiva nle~
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,clampo del,Ia sanità :pubbJJica, Iche, in oSls'equio

a.l derttato dJelll'lartioOllo 32 de'Nla nOlstI1a Costi~
tuzione, (morlevo1:i Isenatori, io ,a:Uls;plcoviV'a~
mente ,car:atterizz,i, ,per iil bene ,SlUiPl"emOdel
popolo itallilano,gLi a:runli deil s,econdo ,s<ecolo

deill'unità delllla Patri'a. (Applausi dal centro.
Cm.grlatulazioni).

P RES I D E N T E. È iÌls,cri:btola pla,r~

'" l:are H slenatOll1e Mandino. N e ha falco\ltà.

M A N C I N O. S,ilg1!lorPl1elslidtente, OillO~
r:evoli iColllle:ghi,onore'vole Mini:str:o, :riltengo
che la Ire1az,ionle Ia.l biLanClio delllLaiS:anità, Te~
datta dia,l ,slelnatol1€ Cl1iSClUIOllli,,sia da 'consdde~
rarsi soddislfacente ed interessante; 'soddlilsf~~
cente perchè, .sotto l',a:spetto tecnico, il re--
~atol1e ha e,s:aminato, 'iln modo hen ,cool1diina~
to e armonico, i ,problemi fondamentali che
direttamente ed indirettamente riguardano
[la; ;p'ubbLica sallute; 'inrte'rlelSIS,ante peI'chè, ,slila

plUl1e 'con ,gal1boe 'con moLta 'ca.urte'l!a, ma esplli~

Clitamente ,e Ichi,arlamelnrbe, il Si€lIllatOl1eGI'Ii\s'cluO~

ili ha messo :in evidell'zia tutte ILe ICa'l1e1ll.Z'ee i
o(mtr:asti, :1:aoonf,us,i:OIlle e i,I di,sol1dine Iche !inle~

vitabilmente seguono il necessario svilup:po e
il normiale funzionamento ,democratico di un
settore così delicato per la vita del Paese
Ciome quelllo dJelilia:pulbblÌ<C,a.s'a:1wbe.Gli :ir:dsoI'li
slta.n:ziiamenti delstinarti 'a}l',adiempimento dei
llJUffierOlSiie dleldlcati ,coffilpirtidel Mii:nLste'I1O ,d€<l~

Ira ISla,nità,Le difficoltà I€ ,gl,i ,imba.I'Iazzi;tn 'cui
si muovono ,anCOl1ag1Hor'gani 'cenrtl1ai1ie 'Peri~
f.ed,oi, ;per qUlanto l1i,guwrda ,ill <control1o le la
vilgiflanza deg1I,i ,innumerevQLi Enti ,ed Ils,ti~uti
da.i quall1i diI1ettametnte ed dndilrlettamente dii~
;pende ,il}hene 'princrilpaiLe diai 'CliltiJaldi.ni,.qua,l
è lappun,to ,llasaLute, 'comp,1etano 'illsila pUl1e ve~
lato ma lanlg10sc.iosoquadro, ,dipilnto diaù.rela~
rtOll1e, de1Ia ,situa,zione sia.nitaIiia de:} nOlstro
P,a€lse. ALJJamlazione, giUlar<daJta,e 'cOIns\Ì.rderl'la,ta
sotto qUlesrto ,aspetto, in Illi,nea 'g1e1llera.},enon
s,Lpossono muoV'e~le ,critilche di r@lilevo. Ma i,l
billancio di un Millliilstero 'Ollorevoilel1e1.aJtorie,
non rappresenta solo il contenuto e lo spec~
chi o di tutti ,i ,compdti di tale Ministero, con~
SiideI1ati daù. JJato flUlnzi'onaLe o strumentale su
cui si le~plrime 'POli:un 'giudizio 'più o meno IlIe~
gati'Vo o [positivo. Ii}bil}ancio di 'un Mdm;ilstiero
e1sprime ,inlllianzitutto 'una ;poIirtJilca,le quillldi :un
prOlg1~rumma, ill gUMe tl1oV'a :Ia sUra 'I1agione e
i sUOli ,limiti ,negLi: srtJam:ziamenti. .Ail Ire,lialtore

c€lrtam€ln<te questo fondamenJtail1e pri,nciv,io po.-
1itko nOIllipotev1a S:DuggÌ<r1ee 11100Uè ,sfugg1ito
e ,con moWto 19a.rbo e 'Clill10ospezioI1iee'gLiha pe'r~
ciò denlunzLa,to i milsreI'lelV'OIli.stanz1ilarmieln:ti,ha
denunc:iiruto ,i,l ,rirdilooIo laumento ,di un ffililiar~
do e 600 miiUolllii, che IPurtrqplPo, Icome gi:u~
stamelllibe egiLi diCle, non icon'slenrbe ,al<cu:nmi~
g1]ioI1arm€lutoo ii'nnolVlaiz:ionee <costringe ,all['im~
mobi~ismo Ilia:poH1JiicaISlaiIlitta'I1Ladell Pa,ese. Ha
deuunailato rancora ,che iilllMinis<bro ,aVie'Vacluile~
sto ai Ministri cOII1ipetenti u:n 6umlen.to di
2,5 mili.ardi per l'eserdzio 19161~62,aumen~
toche ,gli è stato nega.to. 'E così, molto
abiilmente, il relatore ha abbandonato il pro~
blema :politico e ha detto 'Che,ipiù che discutere
sulla distribuzione del 'poco denaro, aVI1ebbe
cOlllIClentmato,ilt ISIUO11avoI1oneL}',eslame ,di quaù.~
che 'P'l1ob1ema f ondiamen talel1itelnluto :piiù lU'r~
'gente ,ed lelSls'€Inzia:Ie,facendo laffidalInento ISU~
,gli ornol1evol1liIselllatoIii IsrtudiVosi,di ,questioni ,g,a~
nita:rie, 'affillllclhè<Ciontl1ibUlilss,erocon la:di€lg,Ulati
ilnterv'en,ti ad: evLdoozi'all'e lIe 'ViaIiireIcaflenze,
onde ottene,re quell'attenzione del Go,verno,
diel P,al11amento 'e delll"OIpiinione !p'ubih1.icia,nle~
oeslsa:flia ,pe'r lUna IconV'enilenbe ,ed attula~e Ipoli~
bÌ<Ca ,slrunita!11Ja.

Onofl€lvol'e 'l1elatoI'le, io :non sono uno IS,tU~
dioso di problemi sanitari, ma mi 'permetto
lug1UaJlmente di :rudieril1e a questo suo invito
pier pol1tameii1 milD modes,to ,conrbdbuto, n'On
sd€lnt,ilfil00 iI1èteon:ilco, ma di 'eSiple,r1ren'zla,linte,-
ma: ,di ;POlllitticaISaiIlibairila.E iLoflao0Ìo hen 'Vo~
lentieri, non soltanto per il v,alore che ho
sempIie aJttvilbuito 'ad lun,a TIUOVIaIPolitica sa~
nli,tarria, Il.a qUlalLede'VIe ,e,s,s€ll1emilSlpOlnrdenrte ,all'le

esig1ooZ1e delL1a vita moderlna. eai dettam,i dell<~

Ja iIlostra Costiltuz,ione, ma lallJche ;per ill f,artto
che, in relazione a tali .princìpi, credo di aver
,as,slunto 11apaternità drel]l'i,stituz,ione diel Mi.
nistelro dellil,asanità, laiUol10hènellla 'P'Iiecedente
iItegils1aJtiUl1a:'iJ 'Sien.laJtore'T1essitoI1i, al1Iorn AlIto
Commissario aH'igiene e llila sanrità, p're~
sentò un disegno di legge tend:ente a siste-
mare ,gli organ,i ,am)rninistrativi. dell'Ope,ra
n'azion,aIe maternità e infanzi,a, ,che erano
quasi tutti la '11€1g1imeoommi'ss,ail"iale. In quel~
l'occas,ione io Iproposi al Senato di~iresrpiugier,e
ill d:iISelg1!l,o ,di Le,ggie e ,di .impeg1Thame li,l<GoV'eIino

a :pifelselnbal.1e,subito lund:iSiegno di ~egig1eper
1',istituziiOlThedel MilIl,ilstero deUa SlaJIl'irtà.m Se~
n:a.to approvò ~a mia pll101po,stae :SOl'lse:i,l:nuo~
vo Ministero, che do veNIa avocal1e a Isè :butti
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i cmn;piLti ,e wefunzioni Icomunque tr:igua:rdlalnrbi
i'igiene le 1131:sani,tà Ipubhhca, nonchè lilloOlllltr:Orl~
lo e Ilia vlllgil1anza in tlalli 'Siettor'i, coIllipiti Iche
si tl1ov:av:ano e ISiitrmr,ano aill1cor'a diilstriibuiti
tria 'vari Miilni:sterli, e Iiln modo non del tUlttO
e non ISlelIllip~leIc.o:nvinclente: t:r;a i,} Min,i,stero
de~1'i,lllterno soprattutto, Iche IcontroHia IUno
dei ISlettori più delicarbi, queLlo degili ,os:pedaILi.
iù MiL1ll1sterodeil ,llavor'o, il}Mllnisterlo de'W,algr'i~
cOllturla, Iii] lVLinislterodeU'industr:ila, i,l Mini~
ste,ro dei :liaVoI"i;piubb~ki ,e vi,a dioendo.

La Weg1gie,pur a,vendo ris,coslso lill,conls,enso
del Senato, non flu gr:adita dai vami MiilU'1ste'!'i
intereslslatI ,e soprattutto fu mail di'gi2nta ,di"'"
Ministro dewNnterno. VenI!je fuorli i,l g;rv,:"',,0
ipI"obtLema dei il!imiti 'e dellle IcoIllipetenze, lln
qua:n,to i Ht1ef,etti av,rleibbero dOVluto ,T:illlUlIl1Cli,a~
,TIea oerti IPo<tJelri,ed i,l Millllstro deU'm:terna

si qpposle a che 'Si Irleal'iz,z'ass,e:aniCiheIper que~
sta via una parte delil,a poLi1ticia dii de,cleintrn~
mento; :lla mag'giorlanzla ,avv'€Irsò Oglllllforma
di democratizzazione, e sorse 'così, già n~l1a
legge istitutma, uno dei 'principalI ostacolI al~

l'inizio di un'armonka ,attività centrale e 'pe.
:dferica del Ministero della sanità, o.stacolo
che tuttora perIIl6n,e.

Ven:ivla frlus,tr,ato 00sì ,ill probliema ,cardine
del deoen:tmamento dal M'lIlli,stero d:eLl'int,erno
a quellilrodeililiaIsanità; e ,causa <diciò LIgrols'so
e ,g,T:aVle\P~QlblelIll1adiegllii oSipedaili rimane lan~
00l1a oggi 'come un poder;e ogg,etto d~ Icontesa,
per Ila forma di tC(mduz,iane mezzradTlil1eIspU'r:i,a"
neiLlla qualle i,l Miini:sbero dell'ii'lllter:no ,r,a,ppre~
seTIJta ill IP'adro[lje dhe leslerc'Ìta tutti ,i dirlliti,
e iL Milnilstel'o dellla Is:a,mtà allmezzladiro, su :em
incombono Itutti i dOVle:ri, ,tutti >gil:ioibblighi
e ,che, per g1]Ulnta"non ha fondi.

P,eiriCÌò:131'Critilca IThOln,colipis,oe mali ill vm'o
r,es:ponslabiile, e ,La slallutel dei ciJttadini 'i:ntaln~
to 'Soff'rle Iper mancanZJa o Iper i,nsluffieienz'a dii
attl1ez,z,atur1e, di lalppa,r1ec1chi,atul1ee, SQPlralt~
Ibutto, per Ila maneanza di o~plerdaLi ,adeg:uati
all1e ,els,tgienzedegli Isvi'1ulppi ,che sii 'sano lavuti
in questi a:nlDii[ljellnost:w Plaese ,nel ,campo drell~
il',alssistenza.

Ques:to :primo ,aspetto di uno dei IpiÌ:ÙimlPor~
tanti probl,emi deLLa pOlJiitIca IsanitariÌa dell
nostl1O Plaese (quello o,slpeda1iero) non ci. deve
f,ar 'COlNlell1e,dietro Ia:l Ministro deH'l]nrterm.o o
ad altri MinÌs.tri per :ac0ertar:e di :e:hli ISlia lla

respons,a:bi:lità di queLla o di queslta ,c:a,r,enz,a,
dencli'enzla o Jiacuna. Di fronte al P.a,rllamento

è responsabile l'intero Esecutivo pe'r la sua
politlca grenerale, !peir !lll,sUO progI1amma, inel
qUaille 'si inquadr:a ,la po1iti:ca di cilais,cun M,i~
nistero. Pertanto ILac:rirtwa Via rivollta ,a'l Go~
Vlelmo, ,come 'I1espolllslabiI1e diel~~'Oirlllentamento
poli ti,00 e del programma g'enerla:1e III tema
,di iPolitJllca ISIa:nitaria, e ,anche a l:ei, O'liOrlevo1e
Mim:isltro, :p,erIClhè,qualle Miil1l:Sltro'deLI:a,sanità,
fla Ipar:te diel GOVlerlnolellie ,wl1idivide, e ne ,a,c~
,c:etta Ila, IpOlht1oa ,e ill programma e, [per ,così
di're, quasli fran0€1scaname[)jte suib]sae e 18i,r:a,s~
segna qUlalndo ,le Vlengono neg:ah ,i 25 mi~
lIardl da Illei,rlÌClhiestI le quando viJene oSltaco~
,'a-oa og1111iinizii,ativa ,che ilL Plarlamento Vluol
'pl'end2re ;per Ic'Om'lll1c'Ìlalfl€'a ,si,s,tem,a~le. , .

G I A R D I N A, Ministro della sl(lAnità,
H P.alr~amento è selITlpre Ilibero leiSOVrlalnO,quin~
di il Governo non impedisce ma,i 8.iliGun,a,azlio~
ne del P,adamento,

M A N C I N O Comunque, q\uesti ten.~
tativicihe iil Pa,r'lame[ljto di ibanto in tan,to fa
pe:rslpingerle avalnti, pelr modifiea,re Il'attUla/I,e
pollltka Isailliltarl1a, vengono frUSltrlarti.

In queste condiZlloni non è da meraVli'g,lli,a:r~
si s-eoggies,ist:e un vero caos n,e~ IClampo dell~
l'igiene e della sallltà, del controllo e della
vigi'lianza iS1ughlinnlumelrl€,Vo!l,ienti dhe mncento
manli:ere div,eTlS:eI€lsercitano we ,più ,importanti
e delli'calte f,unz,i'onli di 'cura, previdenza le a's~
sisibenzla, (ig1ene le ,sa([~l'tà in 'ge:ner<e), le che
oggi illltel1eSs,a:no altrle 40 miiliOlni di dttadin,i.

Di questa lunga serie di ,enti mi intrat~
telrrò hrev,emente a trattare ,s,all,tant'Odi luna
dei :più dellicati, IChe I1i'giuaI1da l1'infanzlia re Il,c>.

ma:t:erllliltà. SI€lcond.o mie, non vi è aklun diuh~
bio ,ohe IllIelilamoderna IsoclÌ-età il Igr:ado ,di ci~
viltà di un pqpoIo sii milsur'a, tria Il'lailtro, dalla
~eglslazione sociale di tuteLa e di ,assistenza
wll'infalnzia e laliliadonna, In Ita,lli'a 'ci trovia~
mo in una si bUiazione par:adoss'alle!

L'Ita:Ha, 'Me nlel ipaislsarta è sta,ta ,alil',a;Vian~
'gUlal1di,adel1a d'v:illtà, \in fatto di 1118lg1is:lazliiollle

soci'al'e è ulno dei P,a:esi più Iconservatori; da
decenni ,siama stati Isulperati dia malti Pa,esI
civ~1i del monda, e lill paradosso d'oggli rag~
gIungie li,l oUllm,ine a,lllorchè Is:i ,con:s:ideri che,
mentI1e ,aJbbiamo una Cos.tituzllOlne che è tr,a le

'Più ,pI1ogressiVle e democlr:aQ;iicihedell mondoc:a~
pita:lista e :nelLa (]Iual1ei pri!nc1iiPiir1el,a.tivi ,a;lLa
1egilslLazione ISOlci,a:1esono tra i più 'av:anzati,
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nefila Ipr:atica arbtulazO.Oflle,Ipoi, eJS'savi!ene tra~
SiC!Ul'Iatadal 'GoVierno. E quando li~Pa1'1ame'l1~
to Clerca di prendel1e quakhe 'in:iZiiativa, rurta
contro res:isrbellQ:e'colnlserViatrici, nelll piano 'P0~
!iUco, e contro sl1mazionni e 'stati di fatto non
s.em,prre cihiari e convinoentli,cih.e impediisco~
nodi attuare Ilia Costi1Juzione ,e di fadHta["!e
l'azione del Mmistero delIa sanità per orga~
lllzzare democratIcamente ,la nuova politica
sanitaria,

Bene ha fiwbto ,il!!l1elatore ,a de[[)Julllciar:e al~
mme tm le ,più g:rossearssurdirtà esistenti nel
campo dei cOinflitti di :eomlpetlelllZa tra il Mi~
mstero della sanità e gli ,altri Ministeri, fra
cUli in Iprimo ,Iluo~o qUlellllodel1J.'ilIlterno. La
Jotta sorda Iche si conduiCe contro ill Ministe...
ro deIJa sanItà per rinconflessahHi, ma d'altro
Iato 'troppo notI <lippetirt:i,€ tru1e che è dOViUto

lil1Jtervemre III GOllJSI'gliodi Stato per determi~
marre un :gr1Ulppodi competenzle perti[\Jenti al
Ministerro delllra s,wni,tà.

G I A R D I N A, Ministro della sanità.
Sono sltatÌi I~lte,rlpelHatI lad Urn !tempo ,irl MilIl:i~
stero ,dell]',i:ntlerno e que1vIo d,eUIa srolità.

lVI A N C I N O. Ma 11 ManiSiOOro delila
sandrtà è Istato obblligato la illliterv'enirle per le
resi,strffilZle dei!. Mi,nist&o <deII',intel'lllio.

G l A R D I N A, Ministro delta sanità.
La ilegge ,era lun :po'tro;plPo g"e[}JeIiÌicra'ed o~
correva un'interpretazione.

M A N C I N O. Ho avuto modo dll ac~
cenTIare I8iIJaqwesti'One, e nOln :pOS1sodislc:utel~e
tutti li ibe:rmini di questo .comp,Ielsso Iproblema
perohè il tempo a mia dIsposizione è limitato. I

La decisione del Consiglio di Stato co~
IT1JUnquemOlnha ,rilsolto j,] iproblema. Esso ri~
mane ancora aperto. E lei, onorevole Ministro,
è fleSlPO[\Js,rubir1edi qUlelstaeaotiCla situazJÌ.o11lein
rta:nto an qua.nto '0omdiJv;Idela poIlitica del Go~
verno di 'cui fa 'par:be, ehe si 'ilspira a deter~
mi!llrati obie'ttivi, a un ipreciso IprogI1amma de,I
suo ,Partito, poichè si trova mmveniente man~
tetnelI1e IUIl1a/situazÌOi[}Je caotioa ,TIlelVlasto .set~
tore delùa sani,tà €I dell' ass,istenza, ,in 'cui Isi
spend0ll10 dlecline e 'Cffil,tina,iradi miliardi, tra
i vrar.i Minaste/d, che per mi1le rivoli diV1el1s,i
'al1ime:rubano:s6Ittol1i clue sfiuggono ad ogni ,cml~

tl'oHo. E (la sah1ibe deli cIttadini soffme per mill~
Iemg;1oni rdiv,e,r:se.

Tralasdo di esaminm'e l'influenz,.1 di a:lcullI
potentis,s,imi enti privati che esercitano la
assistenza con decine di mIJlardi deHo Stato
V oglioesami'uar:e uno dei tr!e'l1tanO've enti di
a'ssistenza v,aria, 13J1cuni dei qual,i sottoposti
alla vigI'Lanzla e laHa tuteIa, 'altri'aUa vigilan~
Zia tecnirca del Ministero de H3. sanità, mentre
su ,altri ancora, e tm i più im,port,anti, il
Ministero ,deHa Sialmtà non ha alcun potere.

VogIic nferlmi laH'O.N.M.I. I compiti che
sla;r<ebbe.chIamato ad assolvere ,t],le importan~
te ente sono t1"ia i 'p'iù fond,amentiaIi, deHcati
e 'importaI1b nell',ambito del]a società, perchè
l'iguardano l'infanzira. e l'as.sistenza delIra ma~
òre prima e dopo la nascita del bambino. Pot.e~
te voi lndicarmi, onorevoli ,colleghi. e onorevolI'
Mini'stro, un ,altro pirO'blema, fra queIli che
[.nViestonoi doveri dello Stato e della coHet~
tività. che possa essere anteposto al proble.
ma del1a cura, dell',assiSltenza, delle premure
verno l'inbnzia e la maternità?

Io rite'go ,che un pO'polo ,civl11e non possa
anteparrre alcun ,altro problema aHa 'cura e
all'assistenza deU'infanzia e deIIa maternità.
Lo Stato de've fare tutto quanto è neces~
sal lO 'per avere bambini sani, giaccl1è dò si~
gnifica avere un poPOIOSWllO e SI traduce in
un beneficio economICO per la N a:zione

E qUI non pos.siamo fare a meno di mettere
in evidenza i solitI pamdoslsl Lo StatO' in
quanto tale. la Repu'bblllca italiana ha adem~
piuto al suo dovere di pensare anche alI'in~
fanzia e aHa maternità?

La risposta non 'può essere negati'Va. La
Costituzione ,italiana stabilisce norme e Ipre~
,'etti ,che vanno dal1e agevollazionli alIa tutela.
aHa ,protezione, alIa eu:r:a, aU' assistenza. al~
1'iasslcurazione sociale, alI'edUicaZJ'one eC'ce~
tera, p non si può dire che ci sia earenza leg11~
slativa, anche se vi ,sono ancora mpltissime
lacune e deficienze

Que'lIo che regna m questo settore è pre~
valentemente il disordine" il quale. con le
la,cune e ,le deficienze, fa ISÌ che anche quelIù
che vi è di buO'no finisce con l'essere neutra-
liz1zato, per CUI 'gl,j effettr pratk'i delfa:zione
s'volta ri'suItlano pres.sochè insÌ'gniifilcanti in
certI ,settori Tale situazione, d'a'ltm, pairte.
unpecUsce SIa II Iprogres.srv;o 'Perfezionamento
di quanto già esiste, sia l'attuazione di queUe
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nuove iniziative che aJppaiono necessarIe E
ove impera il dllsord:i<ne, onorevole IMini1stro,
il danaro non si spende mai tutto uWmentp.

La ristrettezzra del tempo non ,consente di
JspaZIare nel v,asto ca.mpo delle nostre norme

costituzionali e di rfa,re un anaJitico ,confronto
con l'odierna realtà politi'ca e sociale, in or~
dine a 'questo problema, {per cui sono obbli-
gato a contenere il mio esame, 'per quanto
riguarda l'O.N.M.I. nei iLimiti degli artico1i
31. 32 e 38 della nostra iCost:i<tuzione.Non VI
è tempo di a1pprofondire il primo capoverso
dell'articolo 31; tratteremo invece il secon~
docomma, che ci Interessa direttamente. 11
quale stabiLisce che la Repubbhea <\ prot,egge
la maternità, l'infanzi'a e la, gioventù. favo-
rendO' gli ilstituti necessrari a tale scopo»

L,a ReiPubblica non è venuta meno al suo
dovere di stabilire una norma fondamenta]e
e non equivoea, ed ha imposto alla colletti~
vità l'O'bbligo di prote1ggere la materni,tà. la
l'I1Ifanziae Ia gioventù, favorendo gIi istituti
necessari la taIe ,s,copo, il che non significa
fornire aiuti blandi o cOlITlunqUeinsufficienti
ed inefficaci. ma al contrario, 'come preds:1
l'articolo in modo ::hiaro, provvedere con gh
istituti necessari. cioè non limitati nè co~
munque insufficienti.

Ebbene, che cos'a ha fatto U Governo pelr
attuare questa norma costituzionale? Un en.
te esistev:a già, ,IstitUIto con Ia legge 24 di~
c€mbre 1934, n. 2316, ,che approvava il te~
sto unico delle leggi deJ 10 dic,embre 1925,
21 ottobre 19,2,6125 gennaio 1928, rilferentisi
alle disposi'zioni l~gi,slative sulla ma'termti"
e l'ind'anzia. N onost,ante le numerose 'Varia~
zioni ,emodifiche aplPortwte al~a legge de11934,
non mi ri,salta che la parte sosta11'zi,a,Jed'3~
potel1i o deUe cmnJpete.nz:e dell'O.iN.M.I. sia
:;tata tra~sferita dal Ministero den'inte.Tn'O a
quello della sanità, per cui permane :ancora,
nell'ambito ,delle funzioni e d€ll'orlganizzazio~
ne 'assistenziale dell'O.N.M.!., una seoncer~
tante confusione di organi e (h eom!piti, ehe
dà luogo a inteI1ferenze, dispersioni, sovrap~
posizioni e conflitti :fra IPoteri pubhIici e enti
p:dvati a orientamento ,corporativistko

'È un caos eS1tremamente dannoso, per cu~
importanti servizi sfuggono al lwcesisario
cantrono sia Itecnico che fina:nzia>rio. L'ecces~
siva burocra,tÌ!zzazione è uno de,gli elementi

dI confusi'one e di dispersione di fondI, Uf~
fici e origani statali ministeriaE, 'p,rovinciali ,
camuna,Ii, fiancheggiati da ,simili. 'Organi di
enti pubbllicie privati costituiti da feldera~
zioni nazionali, prov,incialie ,comitati o se~
zioni o oIlgani ,comunali di denominazioni v,a~
rie, ne sono la Iprova inconfutabile. [P'eJrli~
mitare l'esame alla sola struttumzione del'la
O,N.M.L basta dare uno s,guardo ai dati ri~
portati dal relatore, da cui rilSulta che in Ita~
lia esistono ben 11.304 organi di 13 denomi~
nazioni diver'se, tra oentrI assistenziali. ,con~
sultOYl, asili nido, ,refettori. case della madre
e del bambino,Ì'sUtuti educa,tÌ'vi eccetera. i
quali assistono. secondo gli ultimi dati. 1
miEone 430.000 bambini e poco 'Più di 286.000
madr,i.

Il numero degli organi apnma vi,sta sem~
brerebibe eceess,ivo, ma in rea'ltà essi sono in~
sufficienti, ed enQrme è Ja sproporzione ri~
slpetto allo scarso numero deg1li a8'sistiti. Se
a questi or,gani aggiungiamo ,quelli degli en~
tI Ipubblici e Iprivati che SI occupano dell'assi~
stenza, e ci fosse il tempo di vedere come
essa viene ,s'volta, risulterebbero ancor pil1
evidenti non solo HeaDs, ma anche l'i(!l,azio~
ne, 'l'inattività, IiIdÌ:sinterelsse dimostrati dal
Governo, il quale non affronta i~ Iproblema.
non attua la Costituzione e la'scia un .isrti~
tuta di così grande importanza ancora con
strutturra e criteri di ,azione in s:tr.idente 'con~
tnasto con 1a Costituzione.

N on intendo indugi'are, tanto più che il
tempo a mia disposi1zione è 'limitato sulla
molteplicità e valI'ietà di compiti che i:'l testo
uni,co del 1934 affida all'O.N.M.I. per espri~
mere un giudizio ,ilJ orldine al problema tec~
nicodel rior<dinamen10 dI tale organismo, mil
intendo 'Sorffermarmi 'Sull',artk'o10 4 della :Jeg~
ge n. 2316 per giungere ad alcune conclusioni
di carattere 'poUtko.

Secondo l"articoIo 4 del testo unÌJeo c,itato.
l'Opera nazionale provvede, attravetrso i sum
organi provÌ'ncia'u e comunaJi, alla protezione
e all'assi,stenza deUe gestanti e deUe madri
bisognose o ,abbandonate, dei bamhinÌ' Iatta:n~
ti e divezzi, fino aI quinto anno, appartenenti
a fami'g;Hecihe non po~sono presta,r 100rotut~
te le necessari.e cure, per un razionale alleva:-
mento dei fanciulli di ,quallsias,i età, a;P'Par~
tenenti a famiglie bisognose, e dei minorenni
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fisIcamente o 'psi,chicamente anormalì, oppu~
re mater,rialmente o moralmente abbandonatI',
tr;aviati o delinquentl, fino aU'età di 18 anm,

Questo prImo comma dell'articolo 4, ono~
revoIe Ministro, fa a pugnI con ,ill IS1econdu
comma dell':artkolo 30, cOon il sec0'ndo C0'm~
ma ,deH'articol0 31, con Il primo ,comma del~
l',articolo 32 e 'con l'àntero artkoJo 38 dellh,
nostra CostItuzione, nei quali non .sI trov.1
traccia di dlScrirmmazioni tra 'gestanti, lat~
t.antI, di'Ve'zzl e fa:nc,iuHi abbandonati o 'ap~
partenenti a famitglie che noOn iPOSSOn0'p:re~
starr lOTo le cure necessane, e,ocetera, ma, si
parIa chiarIssimamente di «fondamentale
dkitto deU'individuoe rmte:resse della conet~
tività» e si diee che «,la Repubblica tutela
la salute e garantisce cure gra!;uite agli in~
dilgenti» (adicolo 32). E così dicasi per 1.a
assistenza sociale e i,gi,e,nka, prenatale e in~
fanWe; non si tratta più, infatti di :favorire
o agevolare ble assistenza neri limitI e nelle
forrme caritatevoOli e aViVoiJenti 'previ,ste da.l~

l'arti'colo 2 del testo' umco falsci'sta, ma, dI
ga,ramti:da come ,diritto del cittadino, IseCO'ndo
quanto prescrIve la nostra Costituzione.

Molte ease si dovrebbero ancora mettere in
evidenza a proposito della mancata attuazio-
ne della Costituzione e deU'av,e,r mantenuto
in vita, valida e olperante, una legge fascI'sta.
basata su strutture corp0'rativistiche, sucri~
ter,i di ca.sta e su forane di ,assistenz:a a'Vvi~

lenti e deglradanti; ma il tempo non Io iCiOn~
sente e io devo affiretta.rmi a concludere rI~
chiamando la sua attenzione, onoJ:1ev0'le Mi~
nilstro, sul fatto 'che Iquesto. stato di cOSe è
into.llerabile e nOondeve più oltre essere con~
sentito, 'percl1.è [a mortalità 'infantile in Ita~

l.i'a, della quaJe sono cOlsltretto rinunCÌoa:re a
trattare, è ancora molto ele'Vata: es!sa ra:g~
giullg1e Infatti ,la ,percentuale del 44,9 I!)et
mille.

L O R E N Z I SI tratta, alnti, del 48,9.

M A N C l N O . 0110'J:1evoleLo:r.en.zl, Il
fatto gl'lave nOon è solo nell'alta percentua'le,
ma in quello che sii rileva da,ll'ana1irsi faMa
da,l relatore, da cui rIsulta ,che, su 22 N azio~

ni, ben 16 hanno un mdl,ce di mortalità m~
fa:ntile più baSiso dl quello deJl'Italia.

L O R E N Z I. Sono d'accordo anche sn
questo punto.

M A N C I N O. C'ù8arebbe molto da dire
su questo punto, ma non c'è tempo, per'CÌò
dobbiamo .sorvolal1e.

Tutto il problema del1'a,ssistooza deve es~
sere riesaminalto, ,rlOr,dilnatro, snellit0' e rf'en~
dendo pIÙ efficiente l'assistenza stessa e affi~
dandone il compito esclusivo al Ministro delLa
san.ità. AgE 'altri Mmistrl si ;1ttrIlbuiml1lno le
competenze di ol'fj.Jne teemcD', elimi,nando
tutte le mtNieI Pinze, iconflitlti, ]e S0'v.rapp()~
sizionj e le infiltraziO'llI che attualmente pene~
tra,n o da tutti ,i buchi.

,Poco Ja i,l ,collega Samek LodoVJoC,]parlava
del l\t£1ni,steJ:1odeH'agricoltura, che è irmpor-
tantissimo. Noi dobbiamo far,e illl modO' che
i 'compiti attualmente ,affidati agli altr,li Mi'~

n.i'S'teri in materia di alssistenza, di vigilanza,
di tutela, di cum, :eccetera. vengano affidati
di diritto al Minister0' della sanità. Gli altri
Mi,nisteri, con i quali esistono semp.r1e legaml
per varie l'rugioni, debbono essere <fuiam~ti
a dare solo il loro contributo ; per cui 'S,ideve
rovesclÌare l'attuaI,e s,ituazione, poichè non de~
ve essere iJ Ministero deHa srunità a dare il
suo contributo agIi altrI Mini,steri.

Per la maternità ,e l"infanzia, lin Is'pelc.ial
modo., bisogna elimina,re ogni ingerenza di~
rett,a, nO'rmale 0' speciale, del ,M,iil1ilstero del~
l'interno, inserendo tale ,settore con :aprpOisita
regolamentazione nel quadro generale della
as'si,stenza aI'lti00'landolo poi in modo. oppor~
tuna .e .silstemando la materia anche con il
Ministero delta pubbLica rstruz,ione, .sulla ha~
se indicata dal relatore, con m quale, i1l111~
',1ea ,generale e di p:dncrpio, son0' Id'ac'cordo;
eve.ntuali ,rettifiche su alcuni punti non Ip'OS~
sono 'cosbtUlÌire ragione di preclusione alle
linee genera1i e ai' princìpI fon:damenltali.

Del resto. quando con la legge che ella,
0'norevol.e Ministro, deve presentare subito
al Plarlamento (e se non la presentla lei, la
presenterrà il mIO Grurppo), 'SI s.tahilirà in
linea di 'Pri.ncip io che l'assistenza sani,tarie, e
sooi'a1e, ivi compre'sa quella pe.r la materrnità
e J'infanzia dovrà esselre svolta dal Milni'ste~

l'O deiUa ,sanità, dalle Regioni, dalle Provincie
e dai Oomuni, tUltta l'attuale ,selva di organi
e di enti ,che ha:nno ,creato uno sconcelTta~te
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apparato burocraUc,o, sem.:òa,ocon scarso ren.
dimento, verrà travolta, e si farà luogo ad
un aSlsetto che attui e rispecchi la Gostitu~
zione e salvaguardi i diritti dei cittadini nel
campo deUa salute, che è il bene SJup["emode~
l'uomo che 10 Stato deve garantir,e. (Arpplarusi
dalla sinistra).

.p ,R E iS l D E N T E . È iscrItto a par-

lare il senator,e D'Albora, il quale, nel corso
del suo intervento, svo1gerà anche i 'Sei or~
di'll,] del gIOrno da ,lui . presentati ius.ieme

al senatore Indell1. >Sidi,a lettura degli oI'dini
dell !giorno.

C E M M J , Seg'retariv:

« n Senato,

considerato che l'educazIOne fisica e le
attività sportive, per l'incremento sempre
maggiore cui sono destinate, richiamano ver~
so le palestre, le piscine, gli stadi un sempre
maggior numero di' giovani;

considerato ancora che la legge 28 di~
cembre 1950, n. 1055 ~ che affida ana Fe~
derazione medico~sportiva italiana affiliata al
C.O.N.I., la tutela sanitaria dell'attività spor~
tiva, sotto la vigilanza del Ministero del~
la sanità ~ non è più attuale nè rispondente
all'evoluzione raggiunta da tale settore della
vita nazionale,

mvita il Governo ad emanare un nuovo
e più completo disegno di legge per assicu~
rare, attraverso medici specializzati, l'assi~
stenza ed il controllo necessario perchè ]

giovani praticanti conseguano, senza danlll
e senza errori di impostazione, il fine di rag~
giungere una perfetta efficienz.a fisica»;

«Il Senato,

a conoscenza che nel campo della me~
dicina preventiva l'azione dello Stato è
pressocchè assente, tanto da non tutelare
affatto la gran massa dei fanciulli e degli
adolescenti che :Drequentano la scuola d'ob~
bligo ;

ICOnlo scopo di evitare sperequazioni tra
le varie categorie di cittadini e di assicurare
alla Nazione, per il raggiungimento dei suoi
fini economici e sociali, una gioventù sana
e vigorosa,

invita il Governo, nel rispetto della Co~
stituzione, ad attuare un completo program~
ma di medicina scolastica esclusivamente ;i
cum ed a, earico deI10 Stato»;

«Il Senato,

vIsta l'esigmtà dei mezzi assegnati al
Ministero della sanità per l'assolvimento dei
compiti che gli sono affidati;

visto che ancora oggi si discute sull'in~
terpretazione della legge istitutiva di tale
Dicastero e che molte specifiche competenzE'
tuttora non gli sOInostate rioonaslCÌmte;

considerato che è necessario ed indi~
spensabile dare alla N azione una razionale
organizzazione nel campo della tutela e dj~
fesa della salute pubblica,

invita il Governo ad adottare, con la
dovuta urgenza, i provvedimenti necessari
per eliminare tale stato di fatto dando al
Ministero, di nuova formazione, tutti i mezzi
e tutti i poteri che ad esso comp,etono » ;

« n Senato,

apprese le condizIOni d'insufficienza del~
l'Istituto "Pascale" di N apo1i, unico nel~
l'Ita1ia meridionale per la cura dei tumori
e dove, pertanto, affluisce gran numero di
ammalati che, solo per 'l'abnegazione del Di~
rettore e dei suoi col1aboratori di ogni rango,
trova ricovero spesso in condizioni precarie
e difficili,

invita il Governo a voler prontamente
porre riparo alla difficile situazione di questo
importante Istituto, approntando i mezzi ne~
cessari per il suo ampliamento e completa~
mento» ;

,<1] Senato,

a. conoscenza della situazione ospedali era
Italiana che si presenta soddisfacente a]
Nard, prossima al raggiungimento della nar~
malità al Centro e assolutamente insufficiente
nel Mezzogiorno e nelle Isole,

raccomanda, anzitutto, che nella pro~
gettazione ed esecuzione delle nuove opere
si tenga conto delle moderne concezioni che
ispirano 'la tecnica di tali opere la cui per~
fezione è sempre corrispondente alla loro
funzionalità;
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ritiene che sia necessario, per la quiete
ed il pronto recupera della salute degli in~
fermi, che tali costruzioni siano eseguite
nelle zone ad eSSe destrllate dai piani rego~
latoricomuna1i, ev,i<tando, qU'ail~doè possibi1e,
rifacimenti od ,ampJ:iamenti di vecchi oiSiP'e~
dali che, ormai, a causa dell',ampIirone:nto
delle oittà, vengono a trovalisi in zone cen~
trali e quindi rumorose e poco salutari,

invita, infine, il Governo a isottoporr.e
oon la massima sollecitudine, al1';approva~
zione dene Oamere, il disegno di legge per
le nwove costruzioni ospeda1iere»;

« Il Senato,

constatato come gli inquinamenti del~
l'atmosfera causati dall'aumento della mo~
torizzazione, dal fumo proveniente dagli im~
pianti di riscaldamento, dall'industria, dalle
irradiazioni dovute all'impiego dell'energia
nucleare eccetera, sono nocivi alla salute ed
incrementano il diffondersi di malattie ean~
eerogene specie dell'apparato respiratorio;

considerato che arrestare il progresso
dell'industria, della motorizzaziolle e della
tecnica sarebbe controproducente e richiede~
rebbe l'eliminazione o la' limitazione di im~
portanti fonti di lavoro con il conseguente
danno economico e sociale delIa Nazione;

considerato ancora che le disposizioni di
legge vigenti in materia sono limitate ed in~
sufficienti e tali da nOn dare all'Autorità sa~
nitaria preposta i mezzi ed i poteri necessari
per intervenire in maniera efficace, quando
occorre garantire la salubrità dell'aria,

illJJvitai,l Governo a!d emanare le 1eggi ed
i proVlvedim€lnti necessari ed urgenti per la
tutela e la dirflesa del,la salute puibblka ».

P RES I D E NT E . Il senatore D'AI~
hona; ha facoiltàdiparlaJr,e.

D'A L B O R A . Ouore,vOlre Presi~
dente, onorevole iMiniistro, onorelV01i Clolle~
ghi, debbo pr,ima di tutto cOlffi'piacermì con
il relatore. Mancherei ,ad un m'iO' preciso

davel'e ,se IlIon rHevas:si .cheegli ha fatto
bene !a mon illustrare {'om.e è stato ripar~
tito il modeSitoinc.remento apportato agli
stanziamentli per la sanità pubbUca, (ffiet.~

tendo, invece, neliLa g1ius,ta luee le malliche~
vole:zze del bi'lancio stesso e la earenza di
poteri del muovo MinÌlste:ro.

È aUiSpi'(;lahileche il Governo trovi pregto
la v,ia; per e1imi,nare g1i incOO1'Vellientila~
mentati, tanto più che ne va di mezzo la
salute pubblica, con effetti sia sOBiali che
economici di vasta ed d.lITliprevedibiille pOl"ta~

ta. Il relatore ci dice che la 's'pesa pelf' la
perdita di giornate laVlorative e per ir1co~
veri ospeda1ieri dovuti ai due romani iCÌlrca
di Òttadilni i,tati:ani affetti da vasoolopatiia
può calcolal'1Si intorno ai 60 miliardi. Otto
miliardi di lire in più dell'intero birrancio
del Ministero! E poi vorrei chiedere a me
stesso, rasciando per un momento da Iparte
la perdita economica dovuta ai vari ma~
Ianni che :afflig1gono l'umanità: cille cosa (;li
starebbero ;a fare il Ministero d~lla di.fesa .~

queHo del .lavoro ,Se non si di/sponeSlse dei
mezzi om;lorrenti 'per ridurr,e la gmande:Ischie~

l'a degli invwliidi ,che, come dic.e il 'relatore,
è purt.roppo in aumento? Eg1ii dilc;e che la
mediCÌ1na prevent,iv,a. costa meno di quella
curativa e di recupero. E 10 dimostra, :affer~
mando che una vacc,inazionecOlsta meno dt~ì
cecupeI10 di un tLUheI'c.olioticoo di UTI,polilo~
mielitico e .bisogna dargli atto che laSiua os~
servaz,ione è valida ed inoppugnahile.

Da pal1te mia, il riconoscimento del bUO~1
lav.oro d'latta dal collega Odscuoli ISrurebbe
ìÌ,ncondizionato se egli non avesse ditme:ntf,ca~
to di di:rci quakosa sull'educaz,iolIle filsica,
là dove parla di medicina [.sociale e' sco~
IasUca, e sugli inquinamenti dell',a,tmosd',era,
nella parte della rela:zione deidiieata ai tu~
mor:i.

Ma prima di addentrarmi :in questi ,par~
tkolari settori che, a mio 3NVi<so,no~ vanno
tmscurati, des,ide!I1odire qualcosa su quanto
riigiuarda la ,situ:aZJioneoSipedaliera italiana.

Qui la relazione è completa, chiara e non
ha bi's!o!gnodi speciaI,i illustrazioni. È giu~
stamente messa in ri1ievo l'enorme spe~
requazioIlle ehe esiste tra Nord e Sud, situazio~
ne aggravalta dalla dìfferenza delle condiz,io~
h1 econom1co.,sociali che ancora dividono U
MeziZioigiornoda,l resto della Nazione. Dob~
biamo .augur.al'ci che,0on ii mezzi dd cui ana
legge predi!sposta dal ministro Gilardina,i'll~
tegirati dai pl10vvedimentifinanziari che il
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Pl~e&idente del Comitato dei milllistri per la
Cas'sa del Mezzogiorno si p rO(pone, di adot~
tare per eliminare questa doLorosa 'e perko~
101sa carenza ~ 3 pOlsti~letto Iper mille con~
tro 6, minian,o occorrent:e e di 'cui già di~
spong:ono il ,centro ed il nord d'ItaUa ~ si

possa fÌlrra'lmente lrisolvere quest'altro pro-
blema meridionale,

Ma una, cosa rnl sembra opportuno aggl'Un~
gere In materi1a dl ospedah.

C'è una tendenza la milgliorare a ,ad am~
pliare vecchi impi,anti esÌJstenti. La tecni~
ca os;pedahera ha fatto ,nel mondo progressi
notevoli,cos[ come li hanno fatti ,la medici~
na e, partlcoLilirmente, La chi:rurgia. Tra un
l'difrcio adibito ad ospedale moderno ed uno
di vecchi,a data eSllstono differenze enormi.

Attualmente 81 discute Se vanno bene /gli
osped.ali~torre, costruiti in ele,vazione, o quelli
a padiglione, soprattutto p;er l'economia e ~a
rapidità dei servizi. ÈI stato dimootrato ~ per
esempio ~ che i:1 cibo 1JriaJsportato a lunghe

dJlstanze, quando all'll'liva a ,destinazione non è
gmdito agli ,ammalatl e 'se ne perde CiiJ:1cala
metà.

Per la ri,cez,iane degH ammalati, per 111011'0
controllo e smis'tamento, per la loro degen~

za" per le sale operatorie esiston:o delle Ine~
cessità tecni'Co~{,ostJ:1uttiv,e che difficilmente
trovano ,la IpossibiUtà di essere soddIsfatte in
vecch. ,locali. L'.alrchitettura funzionale ha
fatto in questo ,c,ampo studi ,particol,ar:i ed
ottenuto risu:ltati notevoli.

Oggi ~ per elsempio ~ 'un ospedale p,si~
chiatrko 'si or'ienta decilsamente verso i,l re~
cuperoaHa soclietà dell'ammalato, e quindi
non assume più nè l'aspetto nè lil carattere
di un luogo di segregazione, ma di un luogo
dove l'amma,l.ato possa trovare, alI mass:imo,
possibilità ambientali tali da rendergli me~
no penoso i1 ,rIcovero e p',iù prohabile il ri~
torno lallla vita normale.

Per queste cOIllsiderazioni, facendo mie le
parole del re Latore che, aUorchè ,parla della
situazione sanitaria italiana, dice: «rifare
pez,z,oper pezzo tUn ediflicio sbagliato, volen~
do adottlare ,crite'ri nuovi, èC€lrto più diffi'ci~
le che costruirlo daccapa », vorrei raccoman~
dare, per le nuove oostruz,ion:i os,pedaJliere, di
evitare al masSlimo gli ,ampliamenti egli ,am~
modernamenti di veochi ,ospedali. Questi, di
soHt,o, si trovanO' ,in ZiO,neche una voltta r,ap~

presentav,aillo la periferita delle città, ma che
inseguito all'incremento urbano, oggi, so~
no al eEmtro e, oomunque, sono stati oostruiLi
in epoche in cui l'ammalato o l'infortunato em
trasportato a bl1aocia o con 'una spessa sgan~
gher:ata caJrrozza, 'per ClUI<era necessario che
gli ospedali non fosse'I1o eooessi,v,aimente ,lon~
tamli dai luoghi dove P1Ù ,11n:teIllsasi svolge~
va la vita cittadina

Questa preoOCUJpaZlone non trova ora ,al~
('[ma giustifkaz~one, perchè dls:pOTh~amo, per

I tI~aspol'b ,del genere, dl mezzi ottremodo co~
moda e ve~oca. Se truli imiPIianh si demolisco~
no o Sl trasf,ormruno, dduclEmdoli, dove oecor~

l'a, in ,più modesb eenvrl di pronto ,soccor'So.
è possiblle ricuperare aree fabbrieabih di al~
to valore commerclalee, con 1:1ri'cavo >della
vendita, si possono, aloune volte, ottener:e l
mezz,i per oostrUlr:e unlnuovo e :moderu1o edl~
fido. Sarà bene che questi impianti, anche
per essere m r,ego}a ,coo le .prescriziona di di~
stanza dall'ablitato, sllruno eseg1uiti nelle zorne
che :1:pi,allTiI1egolatoY1 destinano alle costru~
zioni OIspedaHe,re. Di SO]ltO tah zone hanno
un'aI1ea di rls,pettoche >li tJ.eD,e ,lontani da
qualsiasi altra Gostru:zJione ,per ciI'lca 400 me~
tri e sono in mez,z:o al verde. Qui, come dl~
cevamo, g1h ammalati 'possono glUngere r,a~
pidamente ed essendo lontani dal traffico
e dai rumon cittadini, trovano, con l',a,ria sa~
lubre ,e nella quiete, elementi tanto necessa,!"I,
la possibilità di recuperaI'le presto 11asalute
perduta.

Ma veniam:a alle dimentkanze dell relatore,

Allorchè egli ci parla dei tumori ,che tan~
te vite umane mie,tono ogni aJnlllo e contro cui
la SClenza è ancora inerme, ,avrei g'rladirto che
avesse fatto un cenno, si,a 'Pure breve, a, quan~
to il1l Italia 'nOlncsi è fatto, e non mi ,pare
si pensi di fare, per combatter:e le gmvi con~
seguenze deltl'inquinamento dellhria che re~
spiriamo. Ma prima VOflrel as,slOdalrmi .al
giusto rilievo che il senatore Criscuoli fa,
a seguito deHe SUe personali constataziolni.
nel1"assoluta msufficienza dell'Isti.tuto per i
tumori di Napoli,

11 chia,rissimo professor Verg,a ed i sUOli
col1aborato:m, ai quali v3lnno la nostra rieo~
noscenza e ,la nlostfla gratitudine, :si ,adopera~
no per superare, ,con mezzi di clr1costanz,a, 1e
imme'llse difficoltà che, ,per ,J'j'lJIsufficienza dl
posti~letto, incontmuo luell'es,p1ieazione della
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,loro difficHe (),pera ~ chiamlamola meglio
missione ~ spes.a per allevia,re le sofferen~
ze di quanti ~ e doloJ:1osamente sono moltl

~ provenieTI'ti da tutte le località del Sud.
cercano ricovero. È ormai tempo che il Go~
vey,n(o si occupi e preoccupi di questa situa-

zione adottalndo i provvedimenti urgenti ne~
cessari per eliminare lo 'stato di dl:sagio in
cui 'si trovano attualmente s.anitari e pa~
zienti. Chiedo scusa per ques'ta breve ma ne~
cessaria parente,si e torno all'inquinamento

deN' aria.
Ho ,letto uno studio del ,professor Ca,do

Sirtori, direttore deHa divisione ,anatormo~pa~
tologica de'll'Is,t,ituto del .cancro dI MIlano,
pubblIcato della « lVIine'rva Medlica », nel qua..
le egli p:rospet~a questo problema soprattutto
in relazione ai fattorri .che favoriscono la call~
aerogenesI dei vari organi.. Egli cita tutt;e le
fonti che facilitano la oomparsa dei vari tilpi
di cancro professionale. Le radiaziooi, ad
esempi.o, favoriscono Ja comlparsa di tumor.i
pO'lrmonari e cutanei e di leucemie.

I cromati, ,l'arsenico, glI 01.~ lubrificantI.
1'01'10 isopropihco, l va,pori met1allim, le pol~
veri di 11egno, di nickel, di ,a,sbesto favorisc~
no l'insorgenza dI tumori Ipolmonari. l ragg
ultl1avioletti, l'antracene, l'asfalto, Ia pece,
l'arsemico, il .catr1ame, costituiscono aJtret~
tanti agenti cancerogeni per la pelle, e così.
vi,a di seguito.

A questE- cause agenti SI agg,iu,n:ge il gros~
so problema dewl\i inquinamentI atmosferici.
In proposito eglli sii rife6sce ad Un recenle
lavoro di due studiosi della materia, Stocks e
Campbell, i qualI hanlno mes:soin luce che
la differente mor'ta:lità per il cancro polmo~
nare tra la città di Liverpoole il Contado è
in diretta dipenidenza (Jon la quantità di ben~
zopirelle presente nell'aria. QuelstI due au~
tori, do!po ill controiUo della quantità di ben~
zapirene p~esellte neU'tatmosfera, pervengo~
no alle seguenti concl>usioni: «La conoentra~
zione del fumo, del 3~4 benzopi~eille, di ,altri
idrccarburi policiclici e dell'anidride solfo~
rica nell'aria creSCie con il cres,cere dell'ur.
bam[zzazi,one. La 1(~oncentl~azi'one del benzJ'jJ:~
rene nel1a città di Liverpool è da 8 a 11 vol~
te ,più grande l1i,spetto la.11earee rumE es,a~
minate; questo rrupporto cNrisponde a quello
esistente ~ riguardo la;~[a mortalità per C;lJl~

C,l'Opolmonare ~ tra gli abitanti nella città
e quelli viventi nel Contado ».

La ricerca di questi due sClenz,lati stc,,~
l11el~I è certaJmente l,a pIÙ .convincente t-ra
quante SQlnostate esegmtesug1i inquinamenti
atmosfenci è giustifica appieno l'allarme che
da pIÙ partI si è Ievato per sollevare ,l'ado~
zione dI provvedimenti attI a ridurre l'ell~
tità e :1a tOSSlleità ,deg,II mquinamenti stessi,
l quali sono rappresent,ati da fumI, fuliggi~
ne, polver,e. gas da scappamento.

Nel 1952 aNew Yark fu creato il «Re~
parto di controllo degli IlnqumamentI» e fu

<-ecertato che la sorgente pIÙ rilevante degl,l
mqumamenti è costItuita dai ,combustibili.
che vengono brucIatI per i,l riscaldamento,
la luce, la forza motr'I,ce ed i trasporti. An~
che a Londra è st,ata creata una « CommisslO~
ne degl'i mquimamenti atmosferiCli », e tutte
le arg.anizz,azioni preposte al controllo del~

l'arw hanno , loro .disposlzione mezzi vari
per valutare le. quantità anche infinitesimali
dl sostanze presenti in un dato volume dI
aria, oppure present'I :nella f'uliggme o nelle
polved. In questa cIttà si stanno sostituendo
gl.i autobus con l filobus al Hne di migl!iorare
l',wria cittadina, mentre in akune eittà te~
desche si è divisa,to di forare H pliivimento
s:t:rruda.lein ,col'll"ispondenza dei crocevia, do~
Ve sostalno Ie vetture eOI11moto're acceso; sortto
H pavimenlto stradale verrebbero instaUa+;1
deg1liaspi,ratori ,in modo da evita,re la dis,per~
s!ione nerll'ar~a dei g.a,sda scappamento.

E non è improbabile che, in una clirttàmo~
deÌ'lo dell'avvenire, sia consentita la drco~
Jazione automobilistiea soltrunto con propul~
siane elettrica. Ma a parte la soluzione di
alcuni probIemi che esigono uno studio me-
ditato ~~ dice il professor Sirtori ~ es:ilste
una fonte di 'inquinamenti ,atmosferici che
potrebbe es,sere lar:gamente domi!nata : è quel~
'la dei fumi delle caldaie di impiJanti di ri~
scaldamento.

Basterà appllcare direttame:nteaJHa cal~
da~a, anzichè al termine del camino, un tipo
di depu~atOil"e di recente costruzione. Dai
controlh esewuiti, per accertare la quantità
e la qualità dell mate:dal.e che rI's,u,ltada qUe~
sta depurazione, si è potuto constatare che
400chilogrammi di nafta darll:no luogo a 4
chilogrammi di materiale di I1ifiuto prove~
niente da fumo. E si0come da ri.cerche fat~
te pia're che a Milano S.IoonsumÌl1io un milio~
ne di tonne,lIl!atedi nafta e di carbone in un
anno, ne consegue che l depuratori, se arp-
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plicati, eliminerebbero 10 torunel1Ja,te dI ma~
terial~ di rifiuto nel quale .sono contenuti
~ lo dkono 'le eSiper:renze eseguite ~ 2 chi~
logrammi dJ 3~4 benzopirene.

Ho voluto citare questo intere1ssante stu~
dio 'Per c<mcludere che il problema degli in~
qui'11Jamell!tJiatmosf&ICi è eminentemente so~
ciale e sÌrccome non è possibile impedire [' evol~
versi della vita ed il conseguente pJ'ogresso
m tutti i campi, compreso quello dei trasp'Ùl'~
ti e deU'industria, OOOOl're allestire i mez~
zi per dimilnuire, D meglio, ,se è possiba.le,
eliminare l dannI che ne derivano ,anasalute
pubblica. È lin costruzione atl Gar:igliano una
centrale termonuCileare; chi ci rassicura che
l matel1iali di scaric'Ù di questa centrale con~
tenenti certamenlte ,s'Ùstanze r:adioattive non
vadano poi ad inqui,nare i terreni e le ,acque
del,le zone circostalllti e non possano, iattra~
vel1SOi prodotti della tena '0 del mare, dif~
fondersi a considerevoli distanze?

Di fronte lalla completa legislaz,ione in ma~
teria degli altri Paesi, noi non abbiamo che
l'articolo 217 del testo unico sulle leggi sani~
tarie del 27 ,lugLio 1935, '.ll. 1265, il qUlalede~
manda tutto al giudizio dlelI'autorità sani~
tar;Ìra ,locale, condizionando il suo intervento,
non a ragioni mtrinseche dI salubrità obietti~
Vlarnente considerate, ma solamente, iIlll'raccel'~
t,amento p,reù:iminare di un danno o dj, una
molestia 'llamentati da qualcuno.

A tale defici'enza si agg.iunge che l'auto~
rità che avrebbe la poslsibilità di interve~
n~re, sia ,pure per applicare un articolo tan~
to ,gener1co, non ha lancora l'attrezZlatura ne~
cessada per esel1ci<tal'ecom competenza i :po~
teri ohe .le deI1i'vano dal[a ,legge.

OCCO~I1epel1oiò, onorevole .signor Ministro,
provvedere con urgenza: c'è ,in Commissio~
ne un disegno di legge del senatore Scotti;
convengo ,che non è complleto: lo [si oompleti,
oppure .lei ne presenti un altro, ad inizi.a~
tiva del Governo. Convengo ancora che il
prroblema si Ipresenta molto compleSiso, sila sul
:piano legislativo che su quello teooic(HappJi~
caJtivo, ma eredo che tutti, industriali com~
presi, .S/aI13illrllOHeti di venide incontro per
la giusta ed indispensabile difesa della sa~
~ute p'ubolica.

E veniamo all'ultima dimentirca,nZia della
relazione. Ilslenatore CriscuoH si diffonde
con appassionata competenza sulla medicina

sociale e scolastica. Condrivldo compl€tame'n~
te tutta l'impostaziione che eglii dà a questo
iJmportantissimo .probleillla e SOItO con lui
nel richiede~e ,l'istituzione del libretto ISaID.i~
tario, la visita 'prematrimoniale e che lo
Stato, neJ r.ispetto della Costltuz,ione, assuma
direttamente l'aSisistenza sani tana della gio~
vootù e dell'infanzia. Ma lappunto tp.eT'chèegli
dice che questa assistenza deve esplicarsi in
ogni campo, e specie in quello della salute,
avrei gradito che si fosse spesa quail:che 'Pa~
rola Ipelr1'educazione fisica.

lin molti Praresi del m'Ondo l'eduoazione fi~
sica e lo sport sono 'affidati al Ministero rdel~
la rSlanità pubbl,ilca, e tra essi Il'Unione sovie~
tica. Malauguratamente, in questo settore in
Italia, ,c'è gl'amde coniusdone, perchè tra, ,l'al~
tra si identifka l'educazi'One fis,ica con J,9.'gin~
nastica ed il tutto cOin lo sport.

Sono invece lattività molto divers,e e men~
tre lo sport, che ,comprende La ginnastioo, è
affidato al C.O.N.I., l'educazione filsi,cia,che
dOV'l'ebbe prlepla:rlaJrei gUovani anche lall'ago~
nismo sportivo, è aUllameI1cè di tutti e di
nessuno.

Alcuni recentiavvenimernti, come la mort<e
di un pugiLe v,erntrennea Bologna, hanno mes~
so il C8.rniPOa rumore, ed io stesso ho :presen~
tato un'interrogazione laJlla qua,le nom è sta~
tO'.aJllcora risposta. Ofla, il Governo, e sop:rat~
tutta lil Minis:befl"O'della slanità, nan può rdi~
,sintereSlslalislidi tali problemi, rper,chè è ne-.
cessario formare uomini slaldi e sani nel fi~
sica. In questo campa regna natevole disor.di~
ne, con l'aggravante che, per ottenere dei
risultati IlleUe competiZ1ioni agonistiche, ta;l~
volta non si esita a ricorrere ,al drogaggio de~
gli :atLeti, ,oon dannog;e ,e pericolose CiOnse~
guenz'e per la 10'1'0SiaIute. Abbilamo vistO' ,cosa
è successo ad alcuni atleti: posso citare lo
'esempiO' di Baldini,che dopo aver V1int:oUill
CiaJm.prionatodel mondo, oggi 'apparle un atleta
finito, redi Nendniche l'lanno scorrSO'ha vinta
il giro di PranCÌia re,che quest'm1Jno non è .lIll
condizioni di ,andarei e non si ritrova più.

Ebbene, a questo punto debbo ricordare
a me sltesso ,che, Icome per ,la parte economl,oa
lo sport è soggetto al controllo del Ministero
,dello spettacolo e del turismo, casì, pelr la
parte sanita,r1ia, è soggetto !per legge, re giu~
stamente, al ,contr'Ol1adel MinisterO' della sa~
ni:tà. Infiatti eg;i,stJe,la legge n. 1055 del 28 di~



Senato della Repubblica III Legislatura~ 19577 ~

20 GIUGNO 1961421a SEDUTA (arntimerid1Jar/Ja) ASSEMBLEA ~ RES. STENOGRAFICO

oombr<e1950, che all'articolo 1 dice: «La tu~
tela sanitar1a deLLeattività sportive è affidata
aLla F'ederazione medico sportiVla irbalia,na, af~
filiata al C.O.N.I., ed è sottoposta aHe diret~
tive ed alla vig.ilanza dellAlto Commissariato
per l'igiene e la sanità pubblica », oggi. Mini~
s,tero. E 'alYartirol0 5: «L' AJlto Commig,g,a:ria,..
to per l'igiene e la sanità pubblica 'può, a giu~
dizio ,insindiacabHe, laffida~e La tutella ,gan::ùta,..
ri'a di cui ,a}l'atrticolo 1 ,e i poteri riservati
a1La Federazione medico sìportivla italÌiana
dalLa Ipl'les,entelegge ,anche ,ad altra organiz~
zazìione medico ,sportiVla ».

GOSla,ha fatto il Ministero in questo ,cam~
po? Credo nulla" ,anzi ha ,}Iasciato che ,la Fe~
d'erazione dei medi,ci sportivi siÌa tuttora ret-
ta da un ... ragioniere, ottimo e'X ,atLeta, ma

aJssollutamente IÌTIlcompeten:tein ,cose di medi~
cina. È tempo di nton lasciare più correre, se
voglira:mo frairesul serio, gal'lantendo ai gi(}-
vani una effici,ente tutela del1a loro salute in
queste manifestazioni che di giorno in gnomo
vanno ,aSiSumen>do,sempre maggiore irnvor~
tanza.

Occorre anzitutto rifare la legge, che ormai
appia,re incompleta e ,Larglamente ,superata, e
prev,edrere la repressione d,elI'uso di eocitanti
drannOis1i,lilstituendo, 'anche per l'educazione :fi~
sdca, un ,ca,rtemno di vailutaziOlne, che abiliti
i giovani alla pratica di ,quegli esercizi che !so~
no più indioati ,ai11e pOis1sih11irtàdi 'ciiaiscuno.
O~corre infine regolarizzare e ooordinwe il
Lavoro dei medi,ci ,sportivi, che dovrebbero
essere presenti in ogni palestl'la,in ogni Ipli'~
scina, ,in ogni velodromo, in ogni 'campo e
lOicaledove [giovani :si :esercitano o :piarteci~
paiI10 acornvetizioni agonistic'he.

Integrando cosÌ le proposte del reLatore
avremo., ,a mi,oavv1so, saggiamente op,el'lato
per il presente e l',avvenire delle nOistre gd~
Viani generazioni.

:Prima di concluder,e desidero :anch'io asso~
ciarmi al grido d'alLarme ,con H qua,le H se--
na,tore CdslcuoLi li'nizlia i,l suo ,Lavoro vera,..
mente notevole. E qui cade a,cconcio, ricon~
slcere one.grbamente l'opera ,attiva e fiattiva
che, pure fra tante difficoltà, svolge il mi~
nistro Giardina. 'È tempo che La confu~
sione e la dispersiOlne di poter:i per tutto
quanto rÌ>gUia::rdal,a sanità 'PubbUca abbila 'a
cess,are.

Su questo rpunto è ormai neoos,sacio ed
indi:Sipensrabi1e,che H Go.vernochi,arisica le sue
idee ed adotti Icon urgienza i provvedimenti
che la situazione, dilsorgall'i1ca e confusa, ci ~

chiedle, s,e non vogliamo che si ritenga ,che im.
ItaHa esd:ste un Ministero .della .g:anità aJ
quaLe però mancano [ mez:zi ed i poteri iln~

dispensabiIi per tuteLare, come è suo dovere
e come prescritto dalla Costituzione, la 'Sia,..
lute puibblica. (Appla'U8't).

P RES I D E N T E. Rinvio il seguito
deUa diseussione !a11ased uta pomeridilana.

Il Senato tOirnerà la,riunirsi, in iSeduta pub~
bli1ca oggi alle ore 17, cOIn lo stesso ordiine
del giorno.

La seduta è tolta (ore 13).

Dott. ALBERTO ALBERTI

Direttore generale dell'Ufficio dei resoconti parlamentari




